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L’Unione Nazionale Cavalieri d’Italia è un’associazione di volontariato e promozione 
sociale nata nel 1980, che raccoglie gli insigniti di onorificenze della Repubblica Italiana.  
È diffusa a livello nazionale e ha una suddivisione in sezioni provinciali con una sotto-
ripartizione in delegazioni mandamentali o di zona. 
L’Unione Nazionale Cavalieri d’Italia è un sodalizio che fin dalla sua fondazione per-
segue lo scopo di favorire iniziative a carattere sia civile che benefico a sostegno di 
progetti di volontariato attraverso l’istituzione di “Premi Bontà” provinciali.

cONveGNi PrOviNciali e PreMi della BONtÀ 2021
domenica 5 settembre  premio Bontà uncI milano
domenica 19 settembre convegno uncI  vicenza
domenica 26 settembre  premio Bontà uncI  Trento
domenica 26 settembre  premio Bontà uncI  verona
domenica 26 settembre  convegno uncI  udine 
domenica 3 ottobre premio Bontà uncI  lodi 
giovedì 21 ottobre convegno uncI padova 
domenica 24 ottobre  convegno e premio Bontà uncI Brescia
domenica 24 ottobre  convegno e premio Bontà uncI gorizia
domenica 7 novembre convegno uncI  mantova
Sabato 27 novembre  convegno uncI Trento
domenica 28 novembre  premio Bontà uncI  padova 
Sabato 4 dicembre  premio Bontà uncI rimini
Sabato 4 dicembre  premio Bontà uncI udine 
domenica 5 dicembre  premio Bontà uncI  Bergamo
mercoledì 8 dicembre premio Bontà uncI  venezia
Sabato 18 dicembre convegno uncI Salerno

sommario dalla parte  
dei giovani

di Bruno Bonassic i lasciamo alle spalle un altro anno di chiusure dovute al coronavirus e finalmente 
ci godiamo un’estate di incontri, di partecipazione, con l’augurio che si possa 
poi ripartire con un autunno meno restrittivo. Sono stati mesi che hanno messo 
l’associazione a dura prova, per il secondo anno consecutivo le nostre sezioni 

provinciali non hanno potuto svolgere fino in fondo le attività che abbiamo sempre 
condiviso. Fortunatamente non è mancata la spinta solidarista che ci ha permesso di 
sostenere tante realtà bisognose di aiuto, perché se venisse a mancare quella, verrebbero 
meno anche le fondamenta dell’uncI.

la generosità nasce però da un rapporto, da un’amicizia che ci lega e che si alimenta 
attraverso le relazioni. Solo uscendo, incontrandoci fisicamente, possiamo riattivare 
questa relazione. le sezioni provinciali uncI non possono e non devono essere 
soltanto un circolo privato, una quota da pagare annualmente, una tessera prestigiosa 
o una spilla alla giacca da mostrare nelle occasioni di gala. le sezioni uncI dovrebbero 
essere innanzitutto luoghi di fratellanza. ora, però, non sappiamo cosa ci attende dopo 
questa estate di libertà. Innanzitutto mi auguro che ogni cavaliere abbia dato l’esempio 
vaccinandosi, affinché la pandemia possa essere sconfitta o, quanto meno, controllata. 
Quando bisogna scendere nel campo di battaglia, il cavaliere non si tira mai indietro. 
e qui c’è di mezzo una guerra subdola contro un virus duro a morire. È vero, non c’è 
l’obbligo di vaccinarsi, ma c’è l’obbligo morale – soprattutto per un cavaliere – di fare 
in modo che tutti possano tornare alla libertà. comunque, la diffusione sempre più 
capillare dei vaccini dovrebbe lasciarci qualche speranza di ripresa delle attività 
associative in presenza, anche se la prudenza è una virtù che conosciamo bene e 
continueremo a coltivarla.

Se tutto potrà riprendere regolarmente, c’è un nuovo e urgente fronte d’azione che 
i cavalieri potrebbero affrontare con un impegno specifico dedicato: le regole e 
l’educazione. Soprattutto per quanto riguarda le nuove generazioni. In questo 
complicato periodo di pandemia, gli adolescenti sono rimasti ingabbiati in una realtà 
virtuale. non hanno potuto fare esperienza della loro crescita. lockdown, didattica a 
distanza, sport sospeso, distanziamenti e limitazioni varie, hanno di fatto bloccato la 
loro possibilità di sperimentare la propria fisicità attraverso le relazioni sociali. e 
soprattutto sono rimasti in casa dove, al contrario di quanto si possa pensare, le regole 
si annacquano con gli affetti familiari. I nostri ragazzi non hanno vissuto per due anni 
quei luoghi che permettevano loro di crescere al di fuori del contesto vellutato 
familiare. non hanno frequentato tutte quelle realtà (scuola, squadra, gruppo, 
associazione, oratorio) che consentivano loro di ritagliarsi uno spazio di autonomia, 
di coscienza di sé e di crescita attraverso il rispetto delle regole. Infatti, terminato il 
lockdown delle zone a colori, si sono moltiplicati gli episodi giovanili di vandalismo, 
di schiamazzi, di microcriminalità. un’esplosione di esuberanza fuori controllo. 
dentro questo quadro di disagio, chiediamoci cosa possiamo fare noi cavalieri. 
puntare il dito? denunciare? lamentarci che non ci sono più le generazioni di una 
volta? niente di tutto questo. Si potrebbe invece pensare di creare nelle nostre sezioni 
un referente educativo che possa tenere i contatti con le scuole e i centri di aggregazione 
giovanili. Il codice cavalleresco con le sue regole e la sua educazione potrebbe essere 
una buona proposta per coinvolgere i giovani. Si potrebbero organizzare incontri per 
rendere vivi gli ideali cavallereschi partendo dalla storia, poiché il fascino del cavaliere 
non è mai morto. e nei prossimi “premi della Bontà” cerchiamo di sostenere quelle 
realtà che danno spazio ai giovani. restituiamo alle nuove generazioni, soprattutto 
quelle che faticano a emergere, l’occasione di crescere. Sarebbe la più preziosa eredità 
dei cavalieri uncI.  

in primo piano

chiuNque riteNGa di vOler sOsteNere la rivista  
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in visita pastorale alla città. dopo una breve 
deviazione sulla destra, ci appare improvvi-
sa la maestosa facciata della cattedrale di 
Santa maria annunciata in stile gotico ve-
neziano. Se si devia invece a sinistra del 
corso in brevissimo tempo un’altra bella 
piazza ci accoglie, piazza San lorenzo con il 
gotico Tempio di San lorenzo dove è sepol-
to il poeta giacomo zanella, la cui statua ci 
guarda davanti alla chiesa. Tornati sul corso 
principale, dopo pochi passi ecco palazzo 
Trissino-Baston opera di vincenzo Scamoz-
zi e sede storica della municipalità. Imboc-
cata la storica contrà cavour dove compare 
un piccolo busto del grande statista torine-
se, ecco apparire nella sua sfolgorante bel-
lezza una delle più belle piazze d’Italia: 
piazza dei Signori. dominata dall’impo-
nente Basilica palladiana o palazzo della 
ragione con la svettante Torre Bissara, essa 
colloquia con la dirimpettaia loggia del ca-
pitaniato o loggia Bernarda, sempre opera 
del grande architetto: fu sede del capitanio, 
il rappresentante della repubblica di vene-
zia e oggi vi si riunisce il consiglio comuna-
le. alla sua sinistra il palazzo del monte di 
pietà che ingloba la chiesa di San vincenzo 
compatrono della città. Fanno da sfondo 
scenografico le due alte colonne, una con il 
leone alato della Serenissima a perenne ri-
cordo della lunga dominazione veneziana e 
l’altra con la statua del redentore. oltre alla 
grande piazza, dove ogni giovedì si svolge il 
tradizionale mercato, ve ne sono altre tre 
che circondano la Basilica. a ovest una piaz-
zetta con la statua di un pensoso palladio 
che sembra guardare e custodire la sua in-
gegnosa opera; a sud piazza delle erbe dove 
fino a poco tempo fa stazionavano banchi 
di frutta e verdura, mentre oggi soprattutto 
dal tardo pomeriggio in poi raccoglie la 
“movida del centro” con il vociare di tanta 
gioventù che avrebbe disturbato il sonno di 
Silvio pellico, prigioniero nell’attigua Torre 
del tormento durante il suo trasferimento 
allo Spielberg in moravia. ad est piazza Bia-
de dove già dal 1262 aveva luogo il mercato 
dei cereali e dove si affaccia la chiesa di San 
michele detta comunemente dei Servi. non 
lontano il scenografico ponte veneziano di 
San michele. c’è poi sulla sinistra del corso 
contrà porti dove si susseguono una serie di 
palazzi e se al posto del porfido ci fosse l’ac-
qua sembrerebbe di essere a venezia. 
nell’ultimo tratto di corso palladio, dopo il 
palazzo ca’ d’oro e la vicina chiesa di San 
gaetano, sulla sinistra ci appaiono il giardi-
no e la domenicana chiesa di Santa corona, 
che conserva la Sacra Spina e tele del Bellini 

e del veronese. ma è sul finire di questo per-
corso che lo sguardo spazia nell’antica piaz-
za dell’Isola in cui troviamo due gioielli pal-
ladiani: palazzo chiericati sede del museo 
civico e il celeberrimo Teatro olimpico, fat-
to costruire dagli accademici olimpici nel 
1580, un unicum, primo teatro stabile co-
perto al mondo. 

grazie alla grandezza di queste opere e 
all’influenza che la città ha esercitato sull’ar-
chitettura di molte località europee e del 
mondo, vicenza (dal 1994) e le ville palladia-
ne (dal 1996) sono iscritte nella prestigiosa 
lista del patrimonio mondiale dell’unesco.

ma sono forse le parole di goethe, nel 
suo “viaggio in Italia” del 1786, che più di 
altre riescono ad esprimere il valore, l’im-
portanza e il fascino dell’opera palladiana 
che risiede in città: “sono giunto da poche 
ore, ma ho già fatto una scorsa per la città e 
ho visto il Teatro Olimpico e gli edifici del 

vicenza,  
città bellissima

“v icenza città bellissima”. usò 
queste parole Filippo pigafet-
ta, esploratore e parente del 
più famoso antonio, per de-

scrivere la sua città inserendola nella edi-
zione italiana del “Theatrum orbis Terra-
rum” (Teatro del mondo), l’atlante che il 
cartografo fiammingo abraham ortelius 
cominciò a pubblicare nella seconda metà 
del cinquecento. e questo è ancor oggi il 
commento con cui molti “foresti” accom-
pagnano la scoperta di vicenza, piccolo 
gioiello (poco conosciuto ) del veneto.

percorrendo le strade del suo centro sto-
rico, che qui si chiamano “contrà”, si gusta 
la sensazione di fare un tuffo nel rinasci-
mento italiano con una impronta indelebi-
le lasciata da uno dei massimi architetti del 
tempo: andrea palladio. non solo i princi-
pali monumenti, la Basilica di piazza dei 
Signori, il museo civico chiericati, il Teatro 
olimpico ma quasi tutti i palazzi che si suc-
cedono nelle sue “contrà” riprendono lo 
stile palladiano divenuto famoso nel mon-
do con il termine “palladianesimo” o archi-
tettura palladiana. per non parlare delle 
ville palladiane che gemmano il circostan-
te territorio e la stessa estesa provincia. una 
sovra tutte: villa capra valmarana detta la 
rotonda la cui visione, alle porte della città, 
rende estasiati.

Salendo al colle di monte Berico sotto il 
quale si adagia la città, dal piazzale della 

vittoria girando le spalle al Santuario ma-
riano che si erge alto, imponente, vicenza si 
presenta con tutto il suo fascino, dal grande 
verde di campo marzo che accoglie chi 
giunge in treno, la Basilica palladiana con il 
suo originale profilo a carena di nave e la 
Torre Bissara e una miriade di campanili, 
ancora chiese e palazzi e da questo punto 
privilegiato sembra di poterla contenere in 
un grande abbraccio. Se poi si alza lo sguar-
do, la vista spazia in un largo orizzonte che 
ci presenta tutto l’arco delle prealpi vicen-
tine con il monte pasubio, l’altopiano di 
asiago e il monte grappa. e il pensiero cor-
re veloce a tanta storia che qui è passata.

Il “foresto” che giunge a vicenza con la 
ferrovia, qui arrivata nel dicembre del 1845, 
nella storica linea milano-venezia, viene 
accolto appena fuori la stazione da una 
grandissima area verde: il campo marzo. 
privilegio ambientale che poche città pos-
seggono. Se, rigorosamente a piedi, faccia-
mo l’ingresso in città da questo lato ovest 
del centro storico e disponiamo lo spirito a 
farci guidare dal gusto di assaporare una 
bellezza architettonica impareggiabile, ci 
sembrerà di vivere in un luogo in cui il tem-
po sembra essersi fermato al tardo rinasci-
mento. Qui infatti le strade sono strette e si 
chiamano appunto “contrà” non adatte alle 
auto che infatti non circolano e se chiudia-
mo gli occhi ci sembra di sentire ancora il 
rumore delle carrozze che per secoli hanno 
solcato il vecchio porfido. percorrendo viale 
roma si giunge di fronte agli storici giardini 
Salvi impreziositi dalla palladiana loggetta 
valmarana che si riflette nelle acque della 
roggia Seriola. girando sulla destra e oltre-
passato l’arco di porta castello, ammiran-
done il bel torrione scaligero del XII secolo 
ancora esistente, ci si ritrova in piazza ca-
stello dominata da palazzo piovini, oggi 
sede di un grande magazzino e dall’incom-
piuto palazzo porto-Breganze. Imboccato il 
corso principale intitolato al palladio (pote-
va non essere così?) e che solca l’antico de-
cumanus, ecco il palladiano palazzo Bonin 
longare edificato dall’allievo vincenzo Sca-
mozzi dopo la morte del maestro. ad esso si 
succedono in entrambi i lati altri eleganti 
palazzi che stupirono anche papa giovanni 
paolo II quando nel settembre 1991 venne 
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za e della tanto discussa “vicentinità”. così 
Bandini scriveva della sua vicenza: “non si 
può parlarne né bene né male. È un qualco-
sa di brulicante, di sfuggente, una sorta di 
simulacro fra le cui pieghe si muovono tan-
te, troppe contraddizioni. non a caso da un 
certo momento in avanti ho cominciato a 
rovesciarne il nome”.

vicenza non vuole essere sfogliata, va 
presa in un abbraccio tutta intera, col suo 
bene e col suo male. così vuole essere ama-
ta questa “città bellissima”. come la vita.

 
dal caPOluOGO  
alla ricca PrOviNcia

vicenza, situata nel cuore del veneto, è 
capoluogo di una provincia policentrica, 
operosa, che ha raggiunto con il manifattu-
riero performance decisamente importanti 
nel nordest italiano. con i suoi 121 comuni 
e 862.000 abitanti è una delle provincie ita-
liane tra le più intraprendenti, dinamiche e 
vivaci. 

Il viaggio nella provincia di vicenza vi 
porterà a scoprire un territorio che, sotto 
l’aspetto culturale, artistico, storico e am-
bientale, non ha nulla da invidiare a più 
quotate destinazioni: dalle cittadine di 
Bassano città degli alpini, il cui famoso 
ponte progettato dal palladio è da poco ri-
tornato a risplendere sopra il fiume Brenta 
dopo un restauro durato sette anni, ma an-
che della famosa grappa, degli asparagi 

bianchi per citare i più famosi; Marostica, 
città murata scaligera della partita a scac-
chi, delle ciliegie, della ceramica artistica. 
e ancora thiene, sede della borsa del latte 
e dei derivati caseari, la vicina schio, la 
manchester d’Italia grazie all’archeologia 
industriale sapientemente conservata 
come omaggio all’operosità del territorio 
che ha dato i natali agli industriali rossi e 
ai vicini marzotto di valdagno. a chiam-
po, nell’omonima valle, si estrae ancora il 
marmo e nella vicina arzignano l’indu-
stria conciaria ha generato un notevole svi-
luppo economico. a Montecchio Maggio-
re l’imponente settecentesca villa cordel-
lina lombardi, sede di rappresentanza 
dell’amministrazione provinciale custodi-
sce nel salone principale due opere di 
giambattista Tiepolo e in estate ospita la 
manifestazione “concerti in villa” offrendo 
la possibilità di ascoltare musica classica in 
uno scenario impareggiabile. a un’ora dal 
capoluogo si raggiunge l’altopiano di asia-
go noto nel mondo per il suo celebre for-
maggio, per l’attrattività turistica e nella 
cultura per il suo più celebre concittadino 
mario rigoni Stern e a quello acquisito per 
amore, il regista ermanno olmi che qui ha 
scelto di vivere tra boschi e memorie. la 
provincia di vicenza ospita ancora il com-
pendio termale di recoaro terme, sede di 
cure idropiniche apprezzate già dalla regi-
na margherita e i dolci paesaggi dei colli 
Berici, terre di sapori e tradizioni scelte fin 
dal cinquecento dallo stesso palladio e al-
tri architetti nei secoli per la costruzione di 
importanti edifici e ville (la rocca pisana 
dello Scamozzi a lonigo e le ville pisani e 
poiana a Poiana Maggiore) che ancor più 
hanno impreziosito il paesaggio ancora in-
tegro in larga misura.

la provincia di vicenza dispone ancora 
oggi di una ricchezza indispensabile, l’ac-
qua e, oltre a rispondere alle esigenze dei 
vicentini, disseta anche i padovani fornen-
do più della metà delle loro necessità. 

l’economia e la ricchezza di questo ter-
ritorio sono indubbiamente legate all’ac-
qua, alle numerose risorgive ancora oggi 
ricche di oro blu e ai fiumi come il Brenta, il 
leogra, l’agno e l’astico. 

Il territorio vicentino è anche terra di 
memorie legate alla grande guerra. lo 
stemma della provincia di vicenza riporta 
infatti simbolicamente i 4 sacri ossari del 
montegrappa, di asiago, di Tonezza del ci-
mone e del monte pasubio.  

Pierangelo Cangini

Palladio ... soltanto avendo innanzi agli oc-
chi questi monumenti, se ne può compren-
dere il grande valore. Con la loro mole e con 
la loro imponenza essi devono, per dir così, 
riempire gli occhi, mentre con la bella armo-
nia delle loro dimensioni, non solo nel dise-
gno astratto, ma in tutto l’insieme della pro-
spettiva, sia per quello che sporge, che per 
quello che rientra, appagano lo spirito. E 
questo è proprio, secondo me, il caso del Pal-
ladio: un uomo straordinario, e per quello 
che ha sentito in sé, e per quello che ha sapu-
to esprimere fuori da sé.” 

non si può trascurare poi la salita al San-
tuario di monte Berico magari all’ombra 
dei lunghi portici che lo collegano alla città. 
dall’alto regala da secoli un impagabile pa-
norama sulla città e sulle colline che la cir-
condano. Scendendo verso vicenza, pren-
dendo a destra si può percorrere una viuzza 
che porta ad uno splendido esempio di ar-
chitettura veneta: villa valmarana ai nani 
che consente di vedere uno dei più famosi 
cicli di affreschi del Tiepolo. Scendendo an-
cora e girando a destra, in pochi minuti 
ecco apparire quello che è universalmente 
conosciuto come il capolavoro di palladio: 
villa capra valmarana, detta “la rotonda” 
in cui fonde elementi del tempio alla dimo-
ra di campagna. Il suo bel salone circolare 
ha ricevuto negli anni i più noti personaggi 
a livello mondiale.

appena fuori le mura, verso ovest, a 
fianco di quella che era l’antica via postu-
mia, si trova la suggestiva Basilica paleocri-
stiana dei Santi Felice e Fortunato, martiri 
cristiani del Iv secolo. la costruzione ro-
manica richiama la Basilica di aquileia e si 

contende con la chiesa cattedrale la sede 
del primo nucleo cristiano in vicenza.

non si può lasciare la città senza essersi 
seduti a un tavolo di una trattoria o di un 
ristorantino dove viene proposto quello 
che è il piatto storico e identitario di questa 
città: il baccalà alla vicentina. a tutelarne e 
promuoverne la storia e la tradizione ci 
pensa la confraternita del baccalà.

vicenza e il suo territorio hanno sempre 
goduto di una florida situazione economica 
grazie alla laboriosità e intraprendenza del-
la sua gente. Inserita nel “mitico” nord-est è 
la terza associazione industriali d’Italia dopo 
milano e Torino. la ricchezza però non è 
mai esibita, ostentata bensì soffusa, avvol-
gente, felpata proprio rispecchiante lo stile e 
i modi dei vicentini. nonostante la crisi eco-
nomica dal 2008 in poi e quella successiva 
dovuta alla pandemia che non sono passate 
senza lasciare segni, il tessuto economico 
cerca di reggere, alcuni settori si sono infatti 
ridimensionati, altri resistono con l’aggior-
namento tecnologico, strutturale e organiz-
zativo. ma qui la tradizione manifatturiera è 
plurisecolare. molte delle odierne attività 
hanno infatti radici nei secoli scorsi. Il “lani-
ficio” nel quattro-cinquecento è vera e pro-
pria “anima” della città e del territorio, poi 
tra il Xv e XvI secolo il setificio, l’industria 
estrattiva, la produzione cartaria e la tipo-
grafia, la concia dei pellami, l’oreficeria, la 
ceramica, la produzione vetraria. Se solo 
pensiamo all’arte orafa, vicenza è insieme 
ad arezzo e valenza po’ uno dei tre distretti 
più importanti d’Italia e la sua famosa “Fiera 
dell’oro”fa degna concorrenza a quelle in-
ternazionali di Basilea, dubai e Hong Kong.

oggi non ci sono più quella vicenza e 
quel veneto raccontati da ettore Scola nel 
film “Il commissario pepe” girato in città, in 
cui si mostrava una provincia veneta dove 
esisteva ipocritamente un perbenismo di 
facciata e qualche vizietto privato. le nuo-
ve generazioni hanno spazzato via quel cli-
ma e quel modus vivendi del “veneto bian-
co” anche se la chiacchiera a mezza voce (la 
ciacola) è dura a morire ma qui come altro-
ve. d’altronde agli uomini piace raccontar-
si ma da noi è ancora spesso un sussurro 
flautato a cui è difficile opporre resistenza.

chi vuol conoscere davvero vicenza nel 
suo intimo, nella sua anima più profonda 
deve leggerla attraverso i suoi autori mo-
derni più famosi, da guido piovene a gof-
fredo parise, al poeta Fernando Bandini; ne 
hanno scritto pagine autobiografiche e non 
in cui emerge uno spaccato significativo 
del carattere e dello spirito di questa vicen-Santuario di Monte Berico
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un contesto più internazionale, almeno per 
quanto riguarda la sua valenza culturale e 
turistica. a dimostrazione di ciò: nei primi 
anni ’90 le persone che soggiornavano a vi-
cenza erano circa 350.000, nel 2019 le pre-
senze sono state oltre 700.000.

È probabilmente grazie anche al ricono-
scimento universale dell’unesco, che il 
congresso americano dichiarò nel 2010 
(dopo 500 anni) andrea palladio, ispiratore, 
padre, dell’architettura.

palladio è l’unico architetto per quanto 
mi risulta, ad aver creato uno stile, che porta 
il suo nome, il palladianesimo, presente in 
tutta europa e in america del nord.

da molti anni a vicenza ci sono interes-
santi lezioni rivolte a studenti stranieri ed 
italiani da parte del cISa centro Internazio-
nale di Studi andrea palladio, che svolge da 
tempo una meritoria azione per la tutela e la 
valorizzazione dell’opera palladiana.

certo sono un onore e un onere quelli 
che seguono al riconoscimento, qualche 
volta strumentalizzato vacuamente, ma si-
curamente un orgoglio ed un impegno gran-
de per la sua conservazione e valorizzazione 
che nel nostro caso impegna la città capo-
luogo insieme alle altre amministrazioni co-
munali e provinciali dove insistono i prezio-

si manufatti oltre ai proprietari privati che 
debbono provvedere, con sempre minori 
aiuti esterni, alla loro salvaguardia. 

Il nostro impegno è quello di sostenere 
questa immane responsabilità, ma anche di 
lavorare nella promozione per consentirne 
la fruibilità necessaria alla sussistenza che, 
purtroppo, alle volte viene messa in ombra, 
rispetto all’esercizio del mero vincolo urba-
nistico.  

Carla Padovan

il palladianesimo

l’idea di iscrivere vicenza e le ville di 
palladio è nata nel 1993 a seguito di 
una coincidenza fortuita che portò 
vladimiro riva, presidente dell’apT, 

in occasione di una vacanza, a scoprire que-
sta sorta di censimento culturale dell’une-
sco chiamato lista del patrimonio mondia-
le. Si è quindi provveduto ad approfondirne 
i contorni e i contenuti, quindi a costituire 
un apposito comitato alla cui guida fu chia-
mato il marchese roi, il primo con cui riva 
si confrontò, in quanto noto mecenate vi-
centino già suo predecessore alla guida 
dell’ente provinciale per il turismo, ma so-
prattutto, in quegli anni, vice presidente di 
europa nostra.

venne quindi costituito il comitato, for-
mato da una cinquantina fra rappresentanti 
pubblici, del mondo culturale e della società 
civile, che oggi chiameremmo “stakehol-
ders” o “portatori di interesse” alla cui presi-
denza fu nominato giuseppe roi, vladimiro 
riva suo vice operativo, carla padovan già 
braccio destro di riva nell’azienda di pro-
mozione turistica di vicenza che assunse il 
ruolo di coordinamento della Segreteria, 
mentre gli architetti marco Todescato ed 
emilio alberti, professionisti stimati anche 
dallo stesso presidente, collaborarono alla 
redazione tecnica della “nomination Form”. 
altri contributi a supporto della candidatura 
arrivarono dal consiglio Scientifico formato 
da un numero ristretto di membri del comi-
tato.

ci vollero sei mesi circa per completare la 
pratica di candidatura che venne trasmessa 
all’ufficio competente dell’unesco a parigi 
con la firma del Sindaco dell’epoca achille 
variati.

Superate positivamente le prime sessio-
ni, compresa la visita della commissione 
Scientifica di valutazione dell’IcomoS, l’as-
semblea del comitato unesco in occasione 
della 18esima Sessione ordinaria tenutasi a 
phuket, deliberò l’iscrizione con numero 
712. era il 15 dicembre 1994. e vicenza con i 
23 manufatti e le 3 ville di palladio della città 
(rotonda, Trissino-Trettenero, garzotti-
curti) fu ufficialmente proclamata patrimo-
nio dell’umanità il 17/12/1994.

Sull’onda di tale obiettivo felicemente 
raggiunto, peraltro in tempi rapidissimi ri-
spetto ad oggi, lo stesso gruppo di lavoro, 
riva, padovan, Todescato, alberti, con l’ade-
sione convinta della presidente della provin-
cia manuela dal lago, verificata preventiva-
mente la possibilità, si adoperò per chiedere 
l’estensione del sito alle ville di palladio nel 
veneto. 

la nomination Form fu quindi redatta in 
qualche mese e nel corso della 20esima Ses-
sione del comitato del patrimonio mondia-
le tenutosi a Merida, fu accetta l’estensione 
e il sito della prestigiosa lista fu definito vi-
cenza e le ville di palladio in veneto e aggior-
nato al n. 712bis. le 23 ville si trovano nelle 
province di padova, rovigo, Treviso, venezia, 
verona, vicenza che da sola ne ospita ben 
16. nel momento in cui è stato presentato il 
primo progetto, nel ’93/94 i beni italiani 
compresi nella lista erano 8, tutti culturali. al 
momento dell’iscrizione delle ville, nel ’96 
erano già 12. a seguito dell’assemblea di di-
cembre 2020 i siti italiani sono ora 55, 50 cul-
turali e 5 naturali.

la tempestività nell’aver individuato e 
creduto in questo progetto di valorizzazio-
ne, e la presenza del sito nella lista proposi-
tiva redatta dall’Italia negli anni Settanta, ha 
permesso di portare a buon fine il riconosci-
mento che di lì a poco acquisì maggiore no-
torietà e importanza. al tempo infatti nessu-
no, o pochissimi, avevano contezza del 
progetto stesso e delle sue potenzialità. 

vicenza con questo riconoscimento, 
oggi forse diremmo brand, fu proiettata in 

Le ville del Palladio 
Patrimonio Mondiale dell’Umanità

Villa Cordellina Lombardi
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Villa la Rotonda
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l’accademia Olimpica

t ra le analoghe Istituzioni attive nel 
nostro paese, l’accademia olimpi-
ca detiene il primato della longevi-
tà. essa è sorta, infatti, nel 1555, e, 

ad eccezione di una breve parentesi nel 
periodo 1815-1847, non ha mai cessato di 
essere operativa. l’hanno fondata ventu-
no spiriti nobili (gli «olimpici», appunto: 
medici, letterati, scienziati, musici), fra i 
quali campeggia l’architetto andrea palla-
dio. Fin dai primordi il suo motto fu l’emi-
stichio virgiliano «hoc opus hic labor est», a 
significare che l’impegno massimo è quel-
lo, vissuto da enea, di uscire dal mondo 
dell’oltretomba per reimmergersi nell’ago-
ne della quotidiana vita terrena. Il suo pri-
mo atto fu l’edificazione del Teatro olim-
pico, ancor oggi il più bel teatro coperto 
del mondo. Ideato dal palladio e, alla mor-
te di questo, completato da vincenzo Sca-
mozzi, esso fu inaugurato nel 1585 con la 
rappresentazione della tragedia di Sofocle 
Edipo re: fu un evento memorabile, che le 
cronache registrarono con entusiastica 
ammirazione e che sanzionò la presenza 

della città di vicenza in un circuito di inte-
resse internazionale. non a caso nel giro di 
quegli anni l’accademia e l’olimpico furo-
no visitati da maria d’austria, dal duca di 
Savoia emanuele Filiberto, dall’ambascia-
tore moscovita e da due principi giappo-
nesi. 

non è possibile ripercorrere le vicende 
che videro l’accademia vicentina, nei seco-
li XvI-XvIII, impegnata nei vari dibattiti 
culturali e nelle manifestazioni artistiche. 
Basti ricordare che, sullo scorcio del XvIII 
secolo, ad una sua “tornata” volle essere 
presente Wolfgang goethe, che ne lasciò 
accurata descrizione in una bella pagina 
del suo Viaggio in Italia.

nel secolo XIX l’Istituzione rinnovò i fa-
sti delle origini. alla sua guida si succedet-
tero personalità di alto livello e prestigio: 
letterati come giacomo zanella e antonio 
Fogazzaro, economisti e politici come va-
lentino pasini e Fedele lampertico, scien-
ziati come ambrogio Fusinieri, paolo lioy e 
almerico da Schio. Fu in quel periodo che 
l’accademia si aprì alle istanze della vita so-
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ciale: non soltanto le sue tornate trattarono 
temi di vibrante attualità, ma, soprattutto, 
gli olimpici istituirono una scuola serale 
gratuita (1856) e fondarono la «Scuola di 
disegno e plastica» (1858), che divenne 
«Scuola d’arti e mestieri» (1926) e annoverò 
tra i docenti e gli allievi personalità di valo-
re nelle varie articolazioni della produzione 
artistica. né si affievolì l’amore degli olim-
pici per il teatro: basti ricordare che l’Edipo 
re fu nuovamente rappresentato nel 1847 e 
nel 1948, cioè in due momenti di snodo del-
la storia nazionale (l’avvio delle guerre ri-
sorgimentali e la rinascita dopo il secondo 
conflitto mondiale) e che l’accademia di-
resse, nel pieno novecento, il «comitato 

per gli spettacoli classici», portando sulla 
scena dell’olimpico testi, registi e attori di 
rinomanza internazionale.

oggi l’accademia si compone di tre 
classi (lettere e arti; Scienze e tecnica; di-
ritto economia e amministrazione). È la 
sede operativa dell’edizione nazionale del-
le opere di antonio Fogazzaro; mette a con-
corso ogni anno premi per giovani laureati 
e dottori di ricerca; organizza le sessioni 
annuali di «laboratorio olimpico», fucina 
di esperienze innovative; svolge una raffi-
nata attività editoriale, pubblicando colla-
ne, monografie, atti di convegni e il perio-
dico biennale «odeo olimpico»; tiene 
conferenze e tornate aperte al pubblico sui 
temi di interesse plurimo. cerca cioè di 
continuare a soddisfare il dettato dell’arti-
colo 1 del suo Statuto, che la impegna a 
«promuovere mediante pubblicazioni, tor-
nate, celebrazioni, corsi di insegnamento e 
manifestazioni varie gli studi letterari, sto-
rici, filosofici, scientifici, tecnici, giuridici, 
economici, sociologici, amministrativi e le 
attività artistiche, con speciale riguardo 
alla cultura, alla vita artistica e al progresso 
della città di vicenza e del suo territorio 
storico» e a vigilare «sulla conservazione e 
l’uso del Teatro olimpico da essa eretto».  

Mariano Nardello

Teatro Olimipico
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il vescovo di vicenza
duca, Marchese e conte

componente storica essenziale del 
mondo vicentino è da tempo remo-
tissimo la sua chiesa, la cui storia si 
interseca con quella della città da al-

meno 1000 anni, ben prima che si costituisse 
una comunità amministrativa vicentina di 
tipo comunale, autonoma o incorporata poi 
nella repubblica di venezia (25 aprile 1404). 

È noto che alcune mense vescovili godet-
tero in passato in Italia e in altri luoghi, in 
grazia di investiture imperiali o comunque 
di concessioni da parte di una autorità civile 
sovrana o della stessa autorità pontificia, di 
titoli nobiliari, legati o meno a giurisdizioni 
territoriali, ma anche di titoli di natura me-
ramente onorifica. Il caso di vicenza è parti-
colarmente interessante per vari aspetti, che 
furono riassunti oltre un secolo fa dal cano-
nico vicentino e illustre scrittore di questio-
ni araldiche mons. Sebastiano rumor.

la sintesi storica del rumor fu ampliata 
nella voce “vicenza (mensa vescovile)” da 
vittorio Spreti nella sua “enciclopedia Stori-
co-nobiliare Italiana”. osserva infatti lo 
Spreti che “il Comitato concesso intorno al 
1000 ai vescovi di Vicenza non differisce, giu-
ridicamente parlando, da quello degli altri 
vescovi; pur tuttavia l’esercizio di esso e le sue 
conseguenze, prima fiscali e poi nobiliari, eb-
bero in Vicenza uno sviluppo diverso e certa-
mente più ampio che altrove. Le vicende del 
territorio non differivano da quelle degli altri 
territori confinanti anche se Vicenza non 
avesse avuto una propria signoria interessa-
ta a diminuire l’autorità e la dignità del ve-
scovo comes. Influì invece la forma della ri-
partizione del Comitato in Vice Comitati 
avvenuta intorno alla metà del secolo XIII, 
ripartizione felice in favore di quelle stesse 
famiglie che già possedevano il territorio in 
linea di fatto […]. La nobiltà investita ormai 
a titolo ereditario dell’autorità Vicecomitale 
era composta nella sua grande maggioranza 
di famiglie di primo ordine e tali da formare 
un complesso la cui potenza non riscontra-
vasi altrove, in altri Comitati formati in mag-
gioranza da famiglie di ordine secondario. 
[…]” (erano “vicecomites” i piovene, i nievo, 
i da porto, i velo, i di valmarana).

Il potere giurisdizionale e feudale del ve-
scovo di vicenza non fu mai, comunque, tale 
da poter essere considerato come autonomo 
nei confronti dell’Impero, prima, o della si-
gnoria dei della Scala, successivamente, con-
figurandosi come una particolare realtà in-

termedia con proprie caratteristiche e poteri, 
molto diversa dai “principati ecclesiastici”.

con la dedizione a venezia della città di 
vicenza e del suo territorio il governo della 
Serenissima repubblica si trovò di fronte a 
questa realtà e, come d’uso, ne accettò l’e-
sistenza per il presente e anche per il futu-
ro, riconoscendone la legittimità. osserva 
ancora lo Spreti che “era infatti evidente che 
se il Senato autorizzava i Provveditori sopra 
i Feudi a concedere le conferme delle investi-
ture, non poteva negare l’esponente onorifi-
co di quella autorità in nome della quale le 
investiture erano fatte” (“codice feudale 
della Serenissima repubblica di venezia”, 
venezia 1780).

per questo motivo le titolature dei vesco-
vi, come quello di vicenza, non furono og-
getto di particolari provvedimenti di ricono-
scimento da parte delle autorità venete, se 
non nei termini sopra riportati. 

l’uso ufficiale dei titoli fu ripreso dal ve-
scovo vicentino dopo la ufficializzazione il-
lustrata dal rumor e continuò fino al ponti-
ficato di pio XII, il quale vietò l’uso di titoli e 
di insegne nobiliari da parte di prelati, es-
sendo in quel momento vescovo di vicenza 
mons. carlo zinato (1943-1971).  

 Alberto Lembo

BacalÀ alla viceNtiNa
La confraternita del Bacalà alla Vicentina nata con lo scopo di 
salvaguardare e diffondere l’antica ed originale ricetta del “bacalà 
alla vicentina” che vanta oltre 400 anni, ha assolto con successo, 
nella sua vita trentennale, il suo compito con un’intensa attività 
organizzativa, filantropica e culturale, con una presenza costante 
e significativa sui giornali quotidiani, riviste, periodici, pubblicazio-
ni ed in varie trasmissioni televisive italiane e straniere, con confe-
renze e presentazioni di libri, con il supporto a manifestazioni 
sportive e ad Enti e Associazioni di volontariato e a quelli che 
operano nell’enogastronomia e nel turismo, con l’instaurazione di 
positivi rapporti con altre Confraternite italiane e straniere, Enti 
fieristici, Biblioteche, Università ed Istituti e Scuole alberghiere, con 
la creazione del sito internet e dei Bacalà Club per gli appassiona-
ti del piatto, con il coordinamento dei ristoranti che propongono la 
ricetta tradizionale, con l’organizzazione nel mese di settembre di 
ogni anno della Festa del bacalà alla vicentina  e della settimana 
italo-norvegese a Sandrigo (Vicenza) che vede la partecipazione 
di 50.000 persone. 
Nel tempo la Confraternita e il “bacalà alla vicentina” sono stati 
riconosciuti in Italia, in Europa, in Alaska, in Canada, negli USA, in 
Argentina, in Brasile, in Sud Africa, in Australia, e sono stati ospi-
ti ad eventi significativi fra i quali i Festival anseatici di Lubecca 
e Bergen, l’EXPO 2015 di Milano, il carnevale - la vogalonga - il 

corteo della regata storica di Venezia, l’incontro con Re Harald V 
di Norvegia durante la sua visita ufficiale in Italia e l’incontro con 
il Presidente della Repubblica italiana Sergio Mattarella.
Dopo il riconoscimento del “bacalà alla vicentina” fra i “cinque 
alimenti della tradizione italiana” nel circuito EuroFIR (European 
Food Information Resource) dell’Unione Europea, la Confraternita 
è stata iscritta nel Registro Regionale Veneto delle Associazioni 
enogastronomiche riconosciute a’ sensi della Legge Regionale  
n. 12 del 10 maggio 2017 ed ha ottenuto l’emissione di un franco-
bollo ordinario dedicato al “bacalà alla vicentina” primo e finora 
unico francobollo dedicato ad una ricetta nella storia delle emis-
sioni filateliche di Poste Italiane.
Un’attività imponente ricca di risultati e soddisfazioni tenuto con-
to dei mezzi limitati a disposizione e sul fatto che tutto si basa sul 
volontariato, sulla passione e l’impegno dei soci che lavorano per 
l’affermazione di valori che non sono solo economici ed enoga-
stronomici ma culturali e sociali.

Luciano Righi

In questo attestato il Vescovo
Giovanni Antonio Farina
(1860-1888) non usa le 
intitolazioni storiche
della Mensa vescovile, dando 
invece la precedenza alle 
qualifiche e onorificenze 
personali.
(il Vescovo Farina è stato 
canonizzato nel 2014)

Arma del Vescovo Zinato sulla
facciata del palazzo vescovile, 
da lui fatto restaurare 
insieme con il duomo dopo 
le devastazioni conseguenti 
ai bombardamenti alleati 
sulla città
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l’araldica di vicenza

v icenza, “municipium” romano nel 
49 a.c., porta per stemma: “di ros-
so alla croce d’argento”. negli or-
namenti esteriori osserviamo, in-

vece, sotto la punta dello scudo, in decusse, 
un ramo di quercia e uno d’alloro, dai qua-
li pendono, da un nastro annodato d’az-
zurro, due medaglie d’oro al valor militare. 
lo scudo, infine, è timbrato con una coro-
na patriziale veneta.

vicenza è l’unico comune italiano che 
– al posto del gonfalone – usa la bandiera 
nazionale con, nel drappo centrale di 
bianco, caricato lo stemma civico. Questa 
scelta fu ufficializzata nella seduta del 
consiglio comunale del 5 novembre 1866 
dopo che, poche settimane prima, S. m. il 
re vittorio emanuele II era giunto in città 
per decorare il gonfalone di vicenza con 
la medaglia d’oro al valor militare, confe-
rita per l’eroica condotta assunta nel cor-
so degli episodi risorgimentali del 1848. 
con alto spirito patriottico la città – an-
nessa da poco al regno d’Italia – si era 
presentata dinanzi al re sabaudo con il 
Tricolore nazionale, al posto del gonfalo-
ne municipale.

nella bandiera originale, dove S. m. il re 
vittorio emanuele II appese la medaglia 
d’oro al valor militare – custodita tuttora 
nello studio del sindaco – lo stemma nel 
drappo centrale di bianco è ovviamente, 
quello del regno d’Italia, mentre per le al-
tre bandiere in uso, dopo l’avvento della 
forma repubblicana, figura caricato, sem-
pre nel drappo cemtrale di bianco, lo 
stemma comunale. nel corso delle varie 
cerimonie, la bandiera di vicenza riceve 
gli stessi onori di tutte le altre insegne de-
corate di medaglia d’oro al valor militare.

gode, altresì, del titolo di città, conferi-
to da S.m. Imp. regia ap. Francesco I 
d’absburgo, da vienna, in data 7 aprile 

1815: “In quanto facente parte delle nove 
città regie della venezia, costituite con 
patente Imp. regia ap., nel 1815 nel regno 
lombardo - veneto”. 

nel patrimonio araldico di tale insigne 
città figurano – come già osservato – due 
medaglie d’oro al valor militare. la prima 
fu concessa il 19 ottobre 1866 da S.m. il re 
vittorio emanuele II “per la strenua difesa 
fatta dai cittadini contro l’irruente nemico 
nel maggio e giugno 1848”, mentre l’11 
marzo 1995, il presidente della repubblica 
oscar luigi Scalfaro appuntava la secon-
da, “per non essersi mai arresa nel secon-
do conflitto mondiale – come si legge, tra 
l’altro, nella motivazione – al terrore tede-
sco, ma tenendo sempre alta la fiaccola 
della fede nel destino di una patria final-
mente redenta”. 

È insignita, altresì, di una medaglia d’o-
ro ai benemeriti della scuola, della cultura 
e dell’arte, in data 2 giugno 1969 e di una 
decorazione francese, la “croix de guerre 
avec palme de bronze”, in data 14 settem-
bre 1921.

riportiamo, infine, anche lo stemma di 
Sua ecc. mons. Beniamino pizziol, vesco-
vo di vicenza – da noi ideato per conto di 
tale presule – mentre le miniature sono del 
disegnatore araldico enzo parrino di mon-
terotondo (roma). 

le tre ancore caricate nello scudo sim-
boleggiano, tra l’altro, la località natia del 
presule, che è Treporti (venezia), mentre il 
capo araldico di San marco: “di rosso, al 
leone marciano passante col libro, il tutto 
d’oro” – per consolidata tradizione – figura 
negli stemmi dei presuli nativi di venezia o 
dei centri limitrofi della laguna. ricordia-
mo, infine, che i vescovi di vicenza aveva-
no i titoli gentilizi di duca, marchese e 
conte.  

Giorgio Aldrighetti

ViceNza è iNSigNiTa delle SegUeNTi oNorificeNze:

Titolo di città
«In quanto facente parte delle 9 Città Regie della Venezia, costituite con Patente I.R. nel 1815 nel regno 
lombardo-veneto».
Vienna, 7 aprile 1815 - Imperatore d’Austria Francesco I

Medaglia d’oro al valor militare
«Per la strenua difesa fatta dai cittadini contro l’irruente nemico nel maggio e giugno 1848».
Torino, 19 ottobre 1866

Medaglia d’oro al valor militare
«Già insignita della massima onorificenza al valore militare per la strenua difesa opposta agli austriaci nel maggio-giugno 
1848, la città non smentì mai, nel corso di due guerre mondiali, le sue elevate virtù patriottiche, militari e civili. Nel periodo 
della lotta di liberazione, occupata dalle truppe tedesche, costituì subito, fra le sue mura, il comitato di resistenza della 
Regione veneta che irradiò poi, in tutta la Provincia e oltre, quella trama di intese e di cospirazioni che furono necessarie 
premesse di successive e brillanti operazioni militari. Le sue case, i suoi colli, le sue valli servirono allora da rifugio ai suoi 
figli migliori che, da uomini liberi, operarono per la riscossa e che, braccati e decimati da feroci rappresaglie, sempre tor-
narono ad aggredire il nemico, arrecando ingenti danni alle sue essenziali vie di comunicazioni e alla sua organizzazione, 
logistica e di comando. I primi nuclei partigiani e dei G.A.P., operanti in città, e, in seguito, le numerose Brigate delle Divi-
sioni “Vicenza”, “Garami” e “Ortigara”, gareggiando in audacia e valore, pagando un largo tributo di sangue alla causa 
della Liberazione, mentre gran parte della popolazione subiva minacce, deportazione, torture e morte e centinaia di altri 
suoi cittadini in divisa combattevano all’estero, per la liberazione di altri paesi d’Europa. Benché devastata dai bombarda-
menti aerei, che causarono oltre 2000 vittime e che d’altrettante straziarono le carni, mutilata nei suoi insigni monumenti, 
offesa nei suoi sentimenti più nobili, la città mai si arrese al terrore tedesco, ma tenne sempre alta la fiaccola della fede nel 
destino di una Patria finalmente redenta. Vicenza, 10 settembre 1943 - 28 aprile 1945».
Vicenza, 5 novembre 1994

Medaglia d’oro ai benemeriti della scuola, della cultura e dell’arte
Roma, 2 giugno 1969

croix de guerre avec palme de bronze (1914-1918)
«Valente città, frequentemente attaccata dalle aviazioni nemiche. Servì nel centro, nel corso delle operazioni, al glorioso 
esercito italiano che arrestò sull’altopiano di Asiago, nel maggio 1916, la pressione furiosa delle truppe austro-ungariche. 
Si è resa particolarmente cara ai cuori francesi per l’accoglienza riservata all’esercito francese in Italia».
Parigi, il 14 settembre 1921

Vicenza è l’unica città d’Italia
che, in luogo del Gonfalone,
detiene la Bandiera Nazionale
decorata con ben due Medaglie
d’Oro al Valore Militare.

Origini della sezione uNci vicentina

c ome spesso accade nella vita, è 
dall’incontro ristretto di alcune per-
sone che possono nascere intuizioni 
positive destinate a durare nel tem-

po. e così è stato nel 1987 per la sezione 
uncI di vicenza. attorno alla prestigiosa 
figura dell’on. Francesco guidolin si ritro-
varono alcuni amici, dal cav. giovanni la 
Face, al comm. galliano ceola e al cav. gr. 
cr. Francesco Basso i quali dopo aver con-
tattato la segreteria nazionale dell’uncI, 
istituirono anche a vicenza una compagine 
dell’associazione. Subito dopo si aggiunse 
un’altra fondamentale figura, una donna 
eccezionale per tempra, capacità organiz-
zativa ed empatia con le persone: la gr. uff. 
linda pasqualetto alla quale fu assegnato 

l’incarico di locale responsabile femminile 
diventando successivamente anche consi-
gliere nazionale.

Si fece presto sentire l’esigenza di una 
presenza capillare anche nel vasto territo-
rio della provincia per cui venne creata la 
figura del delegato mandamentale a Bassa-
no del grappa, Schio e Thiene. Ben presto 
questa organizzazione diede i frutti sperati 
e molti furono gli incontri organizzati in 
quel periodo, tra cui memorabile il conve-
gno Internazionale sulla cavalleria tenuto-
si il 30 ottobre 1999.

nel 2004 lo storico presidente guidolin, 
convinto assertore che la vita democratica an-
che di una associazione vive e si rafforza nel 
ricambio costante di uomini e di idee, lanciò 
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la candidatura del prof. mario Bagnara, che al 
momento della sua elezione ebbe a ricordare: 
“l’onorificenza e l’appartenenza all’uncI non 
sono soltanto un motivo di gratificazione per-
sonale per un traguardo raggiunto, ma anche, 
e soprattutto, un continuo impegno ad essere, 
per la società contemporanea, sempre più bi-
sognosa di segnali positivi, modelli di com-
portamento morale e civile.”

dopo la presidenza dell’uff. prof. Bagna-
ra, l’assemblea elegge il comm. dott. vin-
cenzo riboni, allora primario del pronto 
Soccorso dell’ospedale San Bortolo di vi-
cenza, persona impegnata su molti fronti, 
da quello politico a quello sociale in molte 
associazioni di volontariato e membro atti-
vo dell’organizzazione medici con l’africa 
cuamm di padova per la quale svolge da 
molti anni periodi di servizio medico volon-
tario in alcuni paesi africani, soprattutto nel 
Sud Sudan. vicepresidente nazionale dell’u-
nione nazionale cavalieri d’Italia dal 2014.

nell’ultimo decennio, con le presidenze 
del prof. mario Bagnara e del dott. vincen-
zo riboni, le molteplici attività effettuate 
dalla sezione vicentina dell’uncI hanno 
sempre cercato di avere un respiro più am-
pio di quello legato alla mera e ristretta 
operatività rivolta ai soli associati. Si è con-
cretamente mirato a coinvolgere gli iscritti 
in varie azioni solidali nei confronti di di-
verse realtà, spaziando da quelle culturali a 
quelle sociali e di volontariato.

nel corso di cerimonie particolari o du-
rante i vari convivi annuali sono stati per-
tanto consegnati dei contributi finalizzati ad 
allievi meritevoli per profitto e in disagiate 
condizioni economiche di alcune scuole cit-
tadine e dell’orchestra del Teatro olimpico. 
altre qualificate iniziative sociali sono state 
rivolte: all’associazione geca onlus di pado-
va che sorregge e accompagna i giovani nel-
la diagnosi e cura del cuore aritmico; 
all’anFFaS di lisiera, una grande associa-
zione di genitori, familiari e amici di persone 
con disabilità che opera da più di 50 anni nel 
nostro territorio; al sostegno dell’attività che 
il villaggio SoS di vicenza svolge a favore di 
mamme e bambini in difficoltà. 

nell’ambito delle associazioni di volon-
tariato è stata consegnata una nuova pompa 
idraulica per le emergenze al gruppo di pro-
tezione civile di Schio e un defibrillatore 
all’associazione sportiva che opera nell’am-
bito della parrocchia del Santo di Thiene.

nel 2012 in occasione della donazione 
alla Biblioteca civica Bertoliana dell’archi-
vio del socio onorario on. alberto lembo, 
allora presidente della commissione di stu-

dio e aggiornamento per le onorificenze 
della repubblica Italiana, presso la presi-
denza del consiglio dei ministri, è stata or-
ganizzata una cerimonia nella Sala Stucchi 
di palazzo Trissino, storica sede municipa-
le, che ha visto la qualificata partecipazione 
dell’ambasciatore Stefano ronca alla pre-
senza dei vertici nazionali della nostra as-
sociazione e delle autorità cittadine.

nell’ottobre 2016, nell’anno del giubi-
leo della misericordia, indetto da papa 
Francesco, la sezione uncI di vicenza ha 
inoltre organizzato il “giubileo del cavalie-
re” che ha registrato una larga partecipa-
zione di insigniti di onorificenze. 

nel centenario della grande guerra, 
l’uncI si è fatto promotore in città della 
presentazione del volume scritto dal prof. 
claudio rigon: “la strada delle gallerie ha 
cento anni”. un’opera di ingegneria milita-
re unica nel genere e resasi necessaria per i 
rifornimenti e i collegamenti in una imper-
via zona montuosa teatro di aspre battaglie 
che ebbero luogo nel monte pasubio. 

In quest’ultimo anno la pandemia ci ha 
costretto a rinunciare a riunioni in presenza 
con grande dispiacere per noi tutti. per non 
spezzare quel filo che lega la grande famiglia 
uncI vicentina, attraverso costanti comuni-
cazioni di saluto e sostegno, si è mantenuta la 
vicinanza ai soci, in modo particolare per 
quelli avanti negli anni. Speriamo di poter 
tornare presto a riprendere le nostre normali 
attività, a ritrovarci uniti con quello spirito 
che ha sempre caratterizzato il nostro stare 
insieme: in amicizia e serenità, esternando 
quei valori umani nei quali crediamo ferma-
mente e con la consapevolezza per noi “ca-
valieri”, che l’unica spada che dobbiamo 
sguainare è quella della volontà di fare bene 
ciascuno la propria parte nell’ottica del bene 
comune. proprio come hanno testimoniato, 
nel tempo, gli antichi cavalieri.  

Pierangelo Cangini

S t e p h e n
c a l z a t u r i f i c i o

d a l  1 9 6 7
www.stephen.it

Calzaturificio Stephen s.r.l.
Via Monte Pasubio, 21 
36060 - Pianezze (VI), ITALIA

anno in cui il Cav. Francesco 
Bertollo e la moglie Severina 
Busato, fondano il Calzaturificio 
Stephen, l’azienda diventa i l 
punto di riferimento per gli stilisti 
di tutto il mondo.

Un ringraziamento  
per la collaborazione  
al Consorzio di 
Promozione Turistica 
Vicenza e all’Archivio 
fotografico del 
Comune di Vicenza
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formato da goffredo parise, guido piove-
ne, luigi meneghello e mario rigoni Stern. 
Scrittori che scavano nell’anima, vuoi che 
sia l’antico dialetto sul quale volteggiava 
meneghello, vuoi che siano le montagne e 
i boschi dai loro mille racconti che trasco-
loravano negli scritti di rigoni Stern.

È quest’anima, contemporaneamente 
eterea e fortissima, che risuona da oltre 
sessant’anni nelle musiche di Giuseppe 
“Bepi” de Marzi. Insegnante, composito-
re, musicista, per 20 anni con “I solisti ve-
neti”, de marzi aveva 23 anni e s’era appe-
na diplomato al conservatorio, quando 
scrisse “Signore delle cime”, composta in 
memoria di un amico, Bepi Bertagnoli, 
studente in legge morto sotto una valanga 
nel 1951 in alta valchiampo. Quei due ver-
si “un nostro amico/ nostro fratello hai 
chiesto alla montagna” hanno assunto un 
significato universale. Tant’è vero che la 
melodia, inizialmente pensata per i “cro-
daioli”, il coro di de marzi fondato nel 
1958, è diventata una canzone conosciuta 
davvero in tutto il mondo e tradotta in do-
dici lingue.

come ha sottolineato in una bella in-
tervista nicoletta martelletto, de marzi 
“ha uno spirito sempre critico e mai con-
forme, sommesso ma sempre altisonante, 
spietato nella sua dolcezza”. perché i vi-
centini sono così, meno conformisti di 
quanto ci si attenda: la ex “sacrestia d’Ita-
lia” è sempre stata attraversata da fermen-
ti rivoluzionari e personaggi controcor-
rente. Il socialismo ha trovato terreno 
fertile da queste parti, se è vero che la So-
cietà di mutuo soccorso era tra le maggio-
ri per iscritti in Italia. e del resto il conci-

lio di Trento della controriforma nel XvI 
secolo doveva tenersi a vicenza ma la città 
fu scartata perché era una delle tre città 
capitali italiane della eresia protestante. 

Quest’anima mai doma e predisposta 
al… controcanto, trova in de marzi una 
sua personificazione. assieme al poeta 
carlo geminiani ha formato un duo che, 
nel campo delle canzoni popolari, si può 
paragonare a lennon & mc cartney. per 
non parlare della sua collaborazione con 
padre davide maria Turoldo nell’innovare 
la musica sacra e la liturgia dei salmi. È 
comprensibile, allora, che anche il presi-
dente mattarella qualche anno fa abbia 
voluto insignire de marzi del titolo di 
“commendatore” per i suoi meriti cultu-
rali, spiegando: “anche a me ‘Signore delle 
cime’ piace molto”.  

la regina delle imprese
e il signore delle cime

c ome descrivere vicenza? Serve 
una premessa: lasciamo perdere 
la storia dei “magnagati”, per favo-
re, sfortunata nomea che nacque 

solo dalla necessità di trovare una rima 
per la poesiola sui “veronesi tutti matti” 
nel blasone popolare, così si chiama, dopo 
i “veneziani gran signori e i padovani gran 
dottori”. Il discorso sarebbe lungo, ma ta-
gliamolo qui: nei menu dei ristoranti loca-
li non trovate il gatto. viceversa, il felino 
con il quale i vicentini si fanno compagnia 
letteraria da mezzo migliaio di anni, espri-
me proprio il carattere di questa gente che 
vive in una terra, come scriveva guido 
piovene, “troppo vicina alle montagne per 
non sentire i venti freddi del nord e troppo 
vicina al mare per non sentire l’influsso 
dell’oriente”. Terra d’incroci e d’incontri, 
quindi. così i vicentini sono sfaccettati: 
sembrano sornioni e sono riservati, ma at-
tentissimi alle novità, pronti a balzare 
sull’occasione e coglierla al volo. 

Sono le caratteristiche perfette dell’im-
prenditore, razza che popola il vicentino 
in lungo e in largo: centomila imprese su 
950mila abitanti. più di un’impresa ogni 
dieci vicentini. ne è la portabandiera lau-
ra dalla vecchia, 51 anni, sposata, due fi-

gli, che è da pochi mesi presidente di con-
findustria vicenza. È la prima donna a 
sedersi su quella poltrona in 76 anni di 
vita di un’associazione che ha visto succe-
dersi nomi illustri, conosciuti in tutta Ita-
lia, da marzotto a laverda. È di Schio e 
anche questo conta parecchio, perché 
una delle caratteristiche di questa terra è 
di avere una testa piccola (il capoluogo ha 
110mila abitanti) su un corpo grande. È la 
sua provincia, punteggiata da autentiche 
città-Stato come la Bassano di renzo ros-
so, la Schio del distretto della scienza, la 
Thiene del tessile, valdagno dell’ex impe-
ro marzotto, arzignano, capitale europea 
della concia.

I record industriali del vicentino sono 
numerosi: è il regno della metalmeccani-
ca, è il bacino dell’automotive tedesco, è 
la terza provincia italiana per export, che 
da solo vale il pil di un paio di paesi della 
ue. potremmo ricordare che sono vicenti-
ni tre imprenditori che hanno cambiato la 
vita degli abitanti del pianeta Terra in 
questi ultimi 100 anni: pensate a Tullio 
campagnolo quando andate in biciclet-
ta, che nel 1930 inventò il cambio auto-
matico; pensate a Federico Faggin quan-
do accendete il computer, che nel 1971 
inventò il microprocessore; pensate a 
lino dainese se siete appassionati di 
moto, che una dozzina di anni fa ha messo 
a punto l’airbag per i motociclisti, fanta-
stico mix di tecnologia la cui filosofia di 
protezione s’è già trasformata in ausili per 
gli anziani, per chi scia e perfino per i sol-
dati nei blindati.

laura dalla vecchia conosce bene il 
potenziale delle aziende vicentine, ma è 
anche l’esempio vivente di tempi che 
stanno velocemente cambiando. per que-
sto nel suo programma elettorale ha mes-
so al primo posto la sostenibilità e l’eco-
nomia circolare. valori, persone e imprese 
sono per lei i tre pilastri sui quali costruire 
il futuro.

Sbaglia però chi pensa a vicenza solo 
come a una provincia produttiva e senz’a-
nima. È invece la terra che nel novecento 
ha avuto una concentrazione di scrittori 
di rilevanza nazionale che nessun’altra 
provincia italiana può vantare: un poker 

i personaggi

di Antonio Di Lorenzo

«Guido Piovene
sosteneva che Vicenza
è troppo vicina alle 
montagne 
per non sentire 
i venti freddi del Nord 
e troppo vicina al mare 
per non sentire 
l’influsso dell’Oriente»

Il cinque per mille (5x1000) indica una quota dell’imposta IRPEF che lo Stato 
italiano ripartisce per dare sostegno a enti che svolgono attività socialmente  
rilevanti come l’Unione Nazionale Cavalieri d’Italia. Il versamento è a discrezione 
del cittadino-contribuente, contestualmente alla dichiarazione dei redditi. Ogni 
contribuente che effettua questa scelta destina all’ente da lui prescelto, quindi 
per noi soci all’UNCI, il cinque per mille delle proprie imposte effettive, ovve-
rossia la firma di un contribuente ad alto reddito comporta un trasferimento di 
fondi maggiore rispetto alla firma di un contribuente a basso reddito.
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violenza di genere:
codice rosso

c on il gratuito patrocinio dell’uncI 
nazionale, organizzato dall’accade-
mia Italiana di Scienze Forensi, il 29 
aprile si è tenuto on line un corso 

formativo per operatori del diritto dedicato 
alla tematica del codice rosso e violenza di 
genere.

l’evento ha visto impegnati nei lavori 
una molteplicità di persone, quali avvocati, 
medici, operatori di polizia, psicologi e cri-
minologi, che hanno anche stimolato la di-
scussione, trovando precise soddisfazioni 
dai molteplici quesiti rivolti e dall’analisi di 
casi concreti. 

la platea virtuale dei relatori ha visto 
impegnati il gen. B. cc in congedo luciano 
garofano - presidente dell’acISF, la dott.ssa 
cinzia gimelli - psicologa clinica investiga-
tiva forense, il dott. gianluca Fazzolari Isp. 
Sup, della polizia di Stato e responsabile del 
nucleo p.g. della polizia Stradale di la Spe-
zia, l’avvocato alfrida Bearzotti - penalista 
specializzata in materia e il dott. nicola 
Salvato - comandante di polizia locale 

esperto in materia e presidente provinciale 
della sezione uncI di Belluno. 

I risvolti operativi e i contenuti espressi 
hanno stimolato varie sfaccettature del 
tema, poiché essendo un argomento triste-
mente ritornato alla ribalta nel periodo del 
lockdown, aprire un tavolo di confronto 
basato sul migliore percorso operativo vol-
to a prevenire e risolvere il problema ha 
concentrato l’attenzione sui maltrattamen-
ti in famiglia, revenge porn e stalking. oltre 
a ciò l’analisi dell’orientamento giudiziario 
intrapreso dopo il varo della legge 69/2019, 
ha chiuso il cerchio lasciando poi spazio 
agli interventi e richieste dei partecipanti. 

un grande risultato che testimonia l’im-
pegno dell’unione nazionale cavalieri d’I-
talia anche sotto questo profilo sostenendo 
queste importanti iniziative volte a miglio-
rare ma soprattutto a prevenire situazioni 
che se trascurate possono causare atti par-
ticolarmente gravi.  

Nicola Salvato

emozione pura l’inno
con la voce di albano

Quella tenutasi nella sede del palazzo 
del governo a Barletta per il 75° an-
niversario della proclamazione della 
repubblica Italiana, è stata una im-

portantissima occasione per dare un segnale 
concreto di avvio della ripartenza per le co-
munità della provincia Barletta andria Trani. 

la cerimonia ha avuto il suo culmine in 
prefettura, allorquando, tra lo stupore e sod-
disfazione dei presenti, è stato presentato 
l’ospite d’onore, il maestro albano carrisi, 
socio della sezione provinciale uncI di Bar-
letta andria Trani, che ha cantato l’inno na-
zionale mentre i vigili del Fuoco hanno 
esposto il Tricolore sulla facciata interna del 
palazzo di governo. Il prefetto maurizio va-
liante ha poi dato lettura del messaggio in-
viato dal presidente della repubblica.

nel corso del suo saluto alle autorità in-
tervenute, il prefetto ha voluto “ringraziare 
al Bano, bandiera del nostro paese che ha 
contribuito a rafforzare il prestigio della cul-
tura, della musica e dell’identità nazionale 
nel mondo, che con spiccata e sensibile vici-
nanza allo Stato ha voluto impreziosire la 
Festa della repubblica”.

la presenza alla cerimonia del 2 giugno 
di al Bano è frutto della comunanza di in-
tenti esistente tra la prefettura e il cdS 
dell’uncI BaT. 

durante l’evento il cav. michele grimal-
di, nella sua qualità di presidente di sezione, 
ha consegnato ad al Bano il diploma di socio 
uncI, così come ad altri nuovi associati: uff. 
matteo distaso, dott.ssa Santa Scommegna, 
ruggiero del re, michele dicuonzo e vin-
cenzo Stasi.

ai cittadini del territorio insigniti dell’o-
norificenza “al merito della repubblica Ita-

liana”, il prefetto si è rivolto loro definendoli 
“ambasciatori delle Istituzioni: donne e uo-
mini che con le loro competenze, abilità pro-
fessionali ed imprenditoriali, hanno consen-
tito di contribuire alla crescita del territorio. 
le distinzioni onorifiche conseguite non rap-
presentano solo un traguardo ma anche uno 
stimolo per veicolare in maniera ancor più 
forte i valori fondanti della repubblica e della 
costituzione italiana, vera pietra miliare di 
una società equa, giusta, inclusiva e pacifica”.

al termine della cerimonia in prefettura, 
il Sindaco cosimo damiano cannito e la di-
rigente del Settore Beni e Servizi culturali 
dott.ssa Santa Scommegna, con i consiglieri 
provinciali uncI, hanno accompagnato al 
Bano a palazzo della marra per una suggesti-
va visita al nuovo allestimento della colle-
zione de nittis. 

una manifestazione che, seppur condi-
zionata dalle disposizioni anti covid-19, è 
riuscita a dare un netto segnale di ripresa ed 
ha evidenziato, nel locale panorama dell’as-
sociazionismo, la fattiva presenza dell’uncI 
Barletta andria Trani, offrendo un chiaro se-
gnale di fattiva collaborazione con le istitu-
zioni del territorio.  

Michele Grimaldi

unci.bat@gmail.com

Unci bat civiche BeNeMereNze
di Pierlorenzo Stella
Nella mattinata di domenica 21 mar-
zo, con una cerimonia a porte chiuse, 
organizzata nel rispetto dei vincoli 
dettati delle prescrizioni anti Covid-19 
sono state conferite le prime  Bene-
merenze civiche della città di Barletta. 
Alla presenza del sindaco Cosimo 
Cannito, che ha ricordato il campione 
Pietro Mennea, uno dei più illustri 
concittadini barlettani, scomparso 
proprio il 21 marzo nel 2013, sono 
state premiate le persone distintesi in 
campo scientifico, letterario, artistico, 
imprenditoriale, scolastico, artistico, 
sportivo e coloro che si sono resi pro-
motori di attività di rilievo etico, socia-
le e assistenziale, che hanno favorito 

il prestigio cittadino con atti di abne-
gazione civica.
Tra le quattro medaglie d’oro e dodici 
attestati di civica benemerenza, ecco 
anche due nostri stimati soci appar-
tenenti alla neonata sezione provin-
ciale dell’UNCI Barletta Andria Trani: 
l’Uff. Vito Dibitonto,  per l’encomiabile 
operato nel mondo del volontariato e 
del sociale e per la fattiva collabora-
zione ai soccorsi in diverse situazioni 
emergenziali e il Cav. Giuseppe Do-
ronzo, per l’instancabile attività svolta 
nell’ambito del volontariato e del so-
ciale e per la partecipazione a diverse 
operazioni di soccorso in situazioni 
emergenziali.

unci.sezionebelluno@gmail.com
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don lino, una vita
tra arte e giornalismo

l’ uff. don lino lazzari nato a co-
logno al Serio (Bg) il 16 agosto 
1928, assistente spirituale della 
sezione uncI di Bergamo, in oc-

casione del 69° anno di sacerdozio, è stato 
festeggiato nella parrocchia di Santa cro-
ce alla malpensata ove risiede e coopera 
nelle celebrazioni e nella stesura del noti-
ziario parrocchiale. Ha ricevuto l’onorifi-
cenza di cavaliere dell’omrI nel 1995 e di 
ufficiale nel 2004. 

nominato sacerdote è stato coadiutore 
parrocchiale di almenno San Salvatore 
(Bg) e direttore dell’oratorio maschile dal 
1952 al 1961, poi a zanica dal 1961 al 1965, 
ove è stato determinante il suo contributo 
puntando sul cinema e sul teatro per far 
crescere i suoi giovani. un giorno in gita a 
venezia con i suoi giovani riuscì a farsi rice-
vere dall’allora cardinale patriarca angelo 
giuseppe roncalli, che parlò in dialetto 
bergamasco. Ha insegnato religione e lette-
re nelle scuole oltre ad essere stato segreta-
rio e vicepreside nella scuola media statale 
di avviamento professionale.

la fede e i valori in cui crede vengono 
condivisi con diversi parenti ecclesiastici. 
don lino è anche giornalista e critico d’ar-
te, in possesso di diploma di scuola supe-
riore di giornalismo all’università cattoli-
ca di milano. È stato direttore responsabile 
del settimanale diocesano “la nostra do-
menica” e redattore de “l’eco di Bergamo”. 
attualmente segue da collaboratore per il 
quotidiano bergamasco la rubrica “le pa-
role che ti direi”. numerose le pubblica-
zioni date alla stampa nel periodo dedica-
to al mondo dell’informazione. autore, 
infine, di diversi saggi e studi monografici 
su pittori e scultori proprio per la sua com-

petenza e grande cultura. proprio per que-
sto motivo ha fatto parte di molte giurie 
d’arte. come giornalista nel 2019 ha rice-
vuto la medaglia d’oro all’odg della lom-
bardia per i suoi 50 anni d’iscrizione. nel 
2018 ha ricevuto il diploma di Benemeren-
za dell’uncI “per essersi reso degno di ri-
conoscimento e stima nel perseguimento 
di scopi sociali ed umanitari a sostegno 
della collettività”. 

personalmente frequento don lino dal-
la giovane età, ho sempre apprezzato i suoi 
suggerimenti artistici ed è una persona vi-
cina alla mia famiglia, oltre che all’uncI. 
ricordo i viaggi culturali in cui ci ha accom-
pagnato dedicandoci commenti su cono-
scenze specifiche ed esperienze dei vari 
luoghi visitati. In particolare la crociera in 
egitto in sua compagnia, una fonte di co-
noscenza per tutti i partecipanti. 

Felicitazioni vivissime dal cdS e da tutti 
i soci uncI di Bergamo, con un grazie di 
cuore per la preziosa presenza fra noi.  

Marcello Annoni

il bosco  
della memoria

l a sezione uncI di Bergamo ha par-
tecipato con un contributo al pro-
getto ideato dall’associazione co-
muni virtuosi alla raccolta di fondi 

per sostenere l’installazione di 850 piante 
al parco della Trucca, difronte all’ospedale 
papa giovanni XXIII, a Bergamo. l’uncI, 
con altre istituzioni, associazioni e molte 
persone che hanno perso i loro cari ha vo-
luto ricordare i soci così duramente colpiti 
dalla pandemia. Il 18 marzo, in occasione 
della giornata internazionale per le vittime 
del covid-19, il Sindaco di Bergamo giorgio 
gori ha invitato il presidente del consiglio 
mario draghi alla cerimonia per la piantu-
mazione del primo albero di tiglio donato 
dal comune di Biccari, in provincia di Fog-
gia, a memoria delle tante persone che 
sono decedute, senza dimenticare anche 
quelle guarite, grazie alle cure dei sanitari 
dell’ospedale vicino. la visita di draghi è 
stato un segno di vicinanza per la rinascita 
di questo territorio. 

nel rispetto delle norme anti-covid non 
è stata prevista la presenza del pubblico ma 

solo dei rappresentanti istituzionali. dopo i 
saluti del Sindaco e di altre autorità si è svol-
to un breve intervento di draghi rivolto ai 
presenti, sono state ricordate con profondo 
cordoglio alcune vittime di questo virus, la 
professionalità dei medici e del personale 
sanitario, la vicinanza agli operatori di bene 
non dimenticando gli alpini, la protezione 
civile, volontari e artigiani che in pochi gior-
ni hanno allestito il campo medico della Fie-
ra della nostra città. anche se il pericolo di 
questa pandemia è ancora fra noi, grazie alla 
scienza avremo l’opportunità di superare 
questa tragedia. Il presidente del consiglio 
ha assicurato l’impegno del governo per la 
priorità e il numero maggiore di vaccinazio-
ni nel più breve tempo possibile per un 
evento così travolgente, di una gravità stra-
ordinaria che purtroppo non è ancora finita. 

Il “Bosco della memoria” in questo im-
menso parco verde così esteso, in autunno 
al termine della piantagione degli alberi ver-
rà inaugurato ufficialmente e l’uncI è orgo-
gliosa di essere stata invitata a questo evento 
così significativo per la testimonianza di 
tante vittime, ma anche della solidarietà e 
dell’altruismo. non a caso gli alberi rappre-
sentano la vita e il suo perpetuo rinnovarsi: 
nascono, crescono e cadono, portando an-
che benefici psicologici e fisici fondamenta-
li nella vita delle persone. diversi artisti han-
no sviluppato la tematica degli alberi che 
trasmette emozioni e bellezza di un ambien-
te sereno ed armonioso. Il Bosco della me-
moria è stato proposto per onorare il ricordo 
dei nostri cari che ci hanno lasciato nella 
solitudine e nel dolore, e che, grazie anche a 
questi alberi, lasceranno una traccia nel fu-
turo rimanendo vicino e partecipi della co-
munità. Tutta l’uncI nazionale ricorda con 
commozione le vittime del covid-19. 

www.uncibergamo.it

Unci bergamo

Piantumazione delle giovani 
piante arboree

cONtriButO alla cOMuNitÀ shalOM
L’UNCI bergamasca, da quando nel 2008 ha consegnato il Premio 
della Bontà a Suor Rosalina che presiede la Comunità Shalom da 
35 anni, visita annualmente la struttura portando aiuti materiali 
ed economici. Siamo convinti testimoni dell’opera di recupero di 
questi circa 300 ragazzi, nonostante le difficoltà con regole pre-
cise, la preghiera e una giusta severità, senza contributo familiare 

o statale: solo con l’aiuto della provvidenza e dei numerosi volon-
tari la suora riesce a reinserire nella società buona parte degli 
ospiti che attualmente vivono in ambiente decoroso e familiare. 
Le disposizioni anti-Covid quest’anno non ci hanno consentito 
di partecipare all’incontro sempre ricco di calorosa accoglien-
za. È mancato questo rapporto diretto con i ragazzi e la gioia 

dei loro volti nel mostrarci come si espande sempre più la 
Comunità, un ambiente immerso nella natura ben curato nei 
particolari come una casa amata da chi la abita. Il 22 marzo 
abbiamo comunque voluto essere vicini con un contributo 
economico a dimostrazione di quanto ci sono a cuore, in at-
tesa di una futura visita. 



22

Unci  Unione nazionale cavalieri d’italia

23

il cavaliere d’italia  n. 61  agosto 2021

appello dell’uNci
a donare sangue

il 14 giugno, dal 2004, si festeggia la “gior-
nata mondiale del donatore di sangue” 
proclamata dall’organizzazione mon-
diale della Sanità. 
domenica l’avis comunale di Bergamo 

ha organizzato una festa particolare a cui 
hanno partecipato circa 150 persone: auto-
rità, famiglie con bimbi hanno assistito ad 
uno spettacolo condotto dall’attore oreste 
castagna e dall’attrice laura carusino di-
rettamente dal programma rai YoYo. Il tut-
to si è svolto alla Fara, una zona in un prato 
verdeggiante in città alta, di fronte alla stu-
penda chiesa di S. agostino. Il titolo dello 
spettacolo “rosso sorriso: la meraviglia del 
donare”. attraverso le fiabe si è evidenziato 
l’importanza del dono e della gratuità. 
messaggio di solidarietà e senso civico, in 
quanto gli insegnamenti di oggi porteran-
no alle azioni dei bimbi nel futuro. 

Il tutto si è svolto alla presenza dei vo-
lontari dell’associazione nazionale carabi-
nieri che ha garantito il rispetto delle nor-
me anti covid-19 durante l’evento. Hanno 

preso la parola diverse autorità: dott. oscar 
Bianchi, presidente dell’avis regionale e del 
csv di Bergamo, dott. artemio Trapattoni, 
presidente di avis provinciale, dott.ssa 
marcella messina assessore alle politiche 
sociali, rag. mario morotti duca di piazza 
pontida, dott.ssa Simona Bonaldi vicepre-
sidente della Fondazione della comunità 
Bergamasca, dott.ssa carmen pugliese re-
ferente provinciale dell’admo e vicepresi-
dente regionale, dott. Fabio pezzoli diret-
tore sanitario dell’asst papa giovanni XXIII. 

Il presidente nazionale dell’uncI gr. 
uff. marcello annoni ha invitato i presenti 
ad essere donatori e far proseliti, portando 
a conoscenza la soddisfazione di essere 
stato lui stesso fino a quando l’età glielo ha 
consentito, convinto donatore di sangue ed 
è sostenitore dell’aIdo. 

l’uncI ha voluto essere partecipe di 
questo importante momento mostrando la 
propria attenzione al nostro associato e 
neo presidente dell’avIS di Bergamo Ing. 
paolo comana.  
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“adottata”
la piccola runa

l a sezione provinciale dell’unione 
nazionale cavalieri d’Italia di cam-
pobasso ancora una volta si distin-
gue per la generosità dei suoi asso-

ciati guidati dall’uff. giuseppe d’amico, 
sempre attento a proporre e coordinare at-
tività benefiche in favore dei più bisognosi.

ecco quindi che sabato 27 marzo, in oc-
casione delle festività pasquali, una rappre-
sentanza di soci dell’uncI ha voluto porta-
re un sorriso ai bambini meno fortunati 
dell’Istituto delle Suore “Figlie del divino 
zelo” a campobasso, aderendo cosi al pro-
getto per il patto educativo globale propo-
sto dall’Istituto religioso per il 2021. 

un modo con cui le Figlie del divino 

zelo hanno inteso aderire all’appello del 
Santo padre, cercando di offrire a tutti i 
bambini pari opportunità di crescita, edu-
cazione e sviluppo integrale, soprattutto 
nel contesto della grave pandemia che ha 
segnato quest’ultimo anno e mezzo. 

un’iniziativa per la quale è stato chiesto 
l’aiuto di famiglie, associazioni, benefatto-
ri, conoscenti e simpatizzanti, subito accol-
ta con entusiasmo dai cavalieri del nostro 
sodalizio, che al di là dello specifico conte-
sto, hanno altresì donato capi di abbiglia-
mento infantile e prodotti per la cura e l’i-
giene per la piccola runa, una neonata 
recentemente affidata alle amorevoli cure 
delle religiose.  

uncicampobasso@libero.it

Unci campobasso

di Pierlorenzo Stella

Ma chi sono le Figlie del Divino Zelo? Un istituto religioso femminile di 
diritto pontificio, una congregazione di suore che pospongono al loro 
nome la sigla FDZ, nato dalla volontà di Annibale Maria Di Francia, che 
sin da giovane intuì l’importanza di essere apostolo e propagatore del-
le parole di Gesù. Condividendo la compassione di Cristo per i più biso-
gnosi, nel suo ministero sacerdotale tra i poveri del quartiere Avignone 
di Messina, sperimentò la drammaticità di quei luoghi e maturò l’idea di 
fondare due comunità religiose: le Figlie del Divino Zelo del Cuore di 
Gesù, quale Istituto femminile (1887) e i Rogazionisti del Cuore di Gesù, 
per quello maschile (1901).

uncigorizia.wix.com/unci-gorizia
unci.gorizia@gmail.com

Unci gorizia

di Pierlorenzo Stella

un albero tiene vivo
il ricordo di Marcinelle

dopo più di un anno dalla prevista ce-
rimonia, rinviata a causa della pan-
demia da covid-19, in ricordo dei 
minatori isontini caduti sul lavoro 

nella miniera di marcinelle in Belgio, è stato 
possibile finalmente piantumare al parco 
della rimembranza in via Buonarroti a go-
rizia, una pianta Cercis siliquastrum con 
accanto una targa ricordo della tragedia, 
frutto della volontà e collaborazione di 
uncI, aclI, lIlT in sinergia con la locale 
municipalità. 

presenti alla cerimonia, il sindaco di 
gorizia comm. rodolfo ziberna con l’as-
sessore al welfare Silvana romano, il Ten. 
col. andrea missio in rappresentanza 
dell’arma carabinieri e una delegazione 
dell’uncI isontina con il presidente uff. 
roberto Selva, la presidente aclI Silvia pa-
oletti e il cav. umberto miniussi in rappre-
sentanza della lIlT di gorizia, l’anc di go-

rizia con il presidente cav. Sergio Burlon e 
il presidente dell’associazione la meridia-
na guido Sedran. 

un momento particolarmente toccante 
ed emozionante, nel corso del quale il sinda-
co ha voluto ricordare non solo le vittime di 
marcinelle ma tutti i caduti sul lavoro delle 
miniere italiane, che per avere un futuro mi-
gliore hanno purtroppo perso la vita.  

sOlidarietÀ isONtiNa
La sezione provinciale dell’UNCI di Gorizia, nel corso del mese 
di aprile, ha donato all’associazione Solidea Onlus di Romans 
d’Isonzo (GO) una carrozzina, un girello e un letto articolato a 
due snodi, completo di sbarra alza-malati con sponde, a so-
stegno dei progetti di solidarietà rivolti a persone e comunità 
che vivono in situazioni di povertà o di emergenza umanitaria, 
fornendo loro anche strumenti per l’autosviluppo in stile coo-
perativo, al fine di contribuire a soddisfare qualcuna delle nu-
merose richieste di aiuto che giungono al sodalizio.
L’associazione di volontariato “Solidea Onlus”, fondata nel 
2001, aiuta le persone in stato di bisogno, fornendo loro tra-
sporto gratuito verso le strutture sanitarie dove devono re-

carsi per sottoporsi ad esami diagnostici, terapie e/o inter-
venti, oltre a fornire materiale sanitario di vario genere in 
comodato d’uso gratuito. Non chiede alcun corrispettivo per 
i servizi forniti, finanziandosi con i contributi liberali, dei sin-
goli, delle associazioni e degli enti pubblici e privati, peculiari-
tà che sinora è riuscita a mantenere grazie a un adeguato 
ricambio generazionale dei suoi volontari, che dovrà essere 
serbato anche per il futuro.
Il presidente Piero Colugnati, unitamente al proprio consiglio 
direttivo, ha ringraziato per il significativo gesto di sensibilità 
ricevuto dall’UNCI isontina in ricordo della recente scompar-
sa di Maria, mamma dell’Uff. Roberto Selva.

Il “disastro di Marcinelle” avvenne la mattina 
dell’8 agosto1956 nella miniera di carbone 
Bois du Cazier di Marcinelle in Belgio. Si trattò 
di un incendio causato dalla combustione 
d’olio ad alta pressione innescata da una 
scintilla elettrica. L’incendio, sviluppatosi ini-
zialmente nel condotto d’entrata d’aria princi-
pale, riempì di fumo tutto l’impianto sotterra-
neo, provocando la morte di ben 262 persone 
delle 275 presenti, di cui 136 immigrati italiani.
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la costituzione
agli studenti

n ella ricorrenza della 75ª Festa della 
repubblica, il presidente, il segre-
tario e diversi altri soci dell’uncI 
monza Brianza hanno distribuito 

centinaia di costituzioni Italiane negli isti-
tuti monzesi e brianzoli.

presso l’Istituto professionale dei Servi-
zi “adriano olivetti” di monza sono state 
regalate alla presenza della prof.ssa renata 
cumino, dirigente scolastico, una copia 
della costituzione Italiana -gentilmente of-
ferta dalla camera dei deputati, per trami-
te dell’on. massimiliano capitanio - alle 
ragazze e ai ragazzi di quarta e quinta. du-
rante la distribuzione il presidente provin-
ciale cav. prof. alessio varisco, ha ricordato 
l’importanza della nostra carta costituzio-
nale, i principi che l’hanno ispirata, i 70 
anni dell’ordine al merito della repubblica 
Italiana, oltre ai simboli della repubblica 
Italiana.

anche presso l’I.I.S.S. “martin luther 
King” di muggiò, la dott.ssa chiara Bene-
detta rita varisco, segretario provinciale 
dell’uncI monza Brianza, ha sottolineato 
l’importanza della nostra carta costituzio-
nale coinvolgendo gli studenti del liceo lin-
guistico. Questo gesto simbolico, che si in-
quadra nello studio dell’educazione civica, 
è stato reso possibile dal presidente coi soci 
Ing. Stefano Farné e m° andrea rovelli che 
hanno congiuntamente distribuito le co-

pie. Il cav. varisco ha sottolineato ai discen-
ti l’importanza della “magna charta Italiae” 
evidenziando le madri e i padri costituenti; 
è ormai il terzo anno che l’Istituto muggio-
rese riceve per le classi iniziali e terminali 
copie gratuite de “la costituzione Italiana 
a 70 anni dalla sua emanazione”, alla sua 
quinta edizione. Inoltre, il segretario pro-
vinciale ha evidenziato l’importanza della 
legge fondamentale dello Stato italiano, per 
il mantenimento della libertà, della demo-
crazia e per la preservazione della memoria 
storica e dei valori fondanti la nostra nazio-
ne.

la sezione uncI monza e Brianza ha 
consentito di rifornire gratuitamente mi-
gliaia di copie non solo agli studenti della 
Brianza, ma anche in zone colpite dal sisma 
nel 2016: monteleone di Spoleto e norcia, 
in provincia di perugia, la val nerina terna-
na, Fabriano (nelle marche). ciò è stato 
possibile grazie alla donazione di migliaia 
di nuovi titoli alle biblioteche civiche – uni-
tamente alle costituzioni italiane – a vallese 
(viterbo), a Fara in Sabina (rieti). I sindaci 
e dirigenti scolastici da tre anni ringrazia-
no la sezione monzese che, oltre al dono 
simbolico della costituzione Italiana, som-
ministra un percorso di alfabetizzazioni e 
ai valori della legalità e per aiutare le diver-
se comunità scolastiche a prevenire feno-
meni di bullismo e cyber bullismo.

non ultimo, sono state consegnate oltre 
un centinaio di costituzioni nella Sala del 
consiglio di licata alla presenza del Sinda-
co, del preside dell’Istituto comprensivo di 
Stato “leopardi” alle studentesse e agli stu-
denti licatesi per tramite del socio dott. 
giuseppe caci. Il cav. prof. alessio varisco, 
presidente dall’uncI monza Brianza, ha 
tenuto con il segretario, dott.ssa chiara Be-
nedetta rita varisco, una videoconferenza 
sulla “più bella del mondo” alle ragazze e i 
ragazzi collegati dal municipio licatese; per 
completare questo importante progetto 
sulla legalità è stato anche somministrato 
un questionario per prevenire il bullismo, 
fornito e monitorato dal segretario provin-
ciale, compilato online da ciascun discente 
in forma anonima.  

Chiara Benedetta Rita Varisco

uncimonzaebrianza@gmail.com
www.uncimonzaebrianza.it

Unci 
monza brianza

una card alimentare

i l presidente del consiglio comunale di 
mantova massimo allegretti e l’assesso-
re al welfare andrea caprini, giovedì 1 
aprile nella Sala consiliare del munici-

pio hanno ritirato trentacinque buoni spe-
sa, spendibili presso la catena di supermer-
cati a marchio conad, messi a disposizione 
dalla sezione provinciale dell’unione na-
zionale cavalieri d’Italia di mantova.

a consegnare le carte prepagate è stato 
il presidente comm. giuseppe morselli af-
fiancato dal consigliere provinciale cav. 
Bruno rizzotti e da don Stefano peretti. 
presente all’incontro il direttore del super-
mercato conad dott. gianluca gaudino. 

una donazione che sarà molto utile per 
chi è in difficoltà e sta vivendo un momento 
difficile, hanno sottolineato gli esponenti 
della associazione, che arriva a ridosso del-
le festività pasquali. 

allegretti e caprini, dal canto loro, hanno 
ringraziato l’uncI per l’iniziativa benefica e 
si sono impegnati a distribuire i buoni a chi 
ne ha effettivamente bisogno attingendo 
alle informazioni in possesso ai servizi so-
ciali seguendo un criterio di necessità. 

l’uncI, da sempre attenta alle esigenze, 
partecipa alla vita della comunità civile 
promuovendo fra i soci forme di solidarietà 
ed assistenza.  

Bruno Rizzotti

unci.mn@libero.it

Unci mantova

Consegnati all’assessore ai servizi sociali i buoni spesa 
destinati a chi sta vivendo un momento difficile

PreMiatO l’iMPeGNO iN PriMa liNea
Il 29 aprile il Cav. Alessio Varisco, pre-
sidente provinciale della sezione UNCI 
Monza e Brianza, ha conferito – pres-
so la parrocchia dei Santi Pietro, Mar-
cellino ed Erasmo che, con decreto del 
3 Aprile 1998, assurse al titolo di “Basi-
lica Romana Minore” – il Premio Bontà 
UNCI alla Croce Bianca sezione di Ce-
sano Maderno.
Alla cerimonia della consegna era pre-
sente il Reverendissimo Sac. Mauro Ma-
lighetti, prevosto della Comunità Pasto-
rale di Santa Caterina d’Alessandria in 
Besana e assistente spirituale della se-
zione provinciale, il segretario Dott.ssa 
Chiara Benedetta Rita Varisco e alcuni 
soci UNCI. Tra i premiati, Antonio Zardo-
ni, presidente della sezione di Cesano 
Maderno della Croce Bianca, Carlo Vin-
cenzo Tresoldi, presidente generale della 
Croce Bianca Milano e alcuni volontari.

Il CDS dell’UNCI Monza e Brianza ha de-
ciso di premiare chi si è impegnato in 
prima linea contro l’emergenza da Co-
vid-19 e, in particolare, la sezione che ha 
vissuto le zone maggiormente colpite. Il 
presidente Zardoni, della sezione cesa-
nese, ha ringraziato l’UNCI Monza e 
Brianza, cosi come il presidente genera-
le Croce Bianca Milano, che ha espresso 
l’apprezzamento per aver scelto chi ha 
fronteggiato l’emergenza sanitaria.
Il Cav. Alessio Varisco ha donato al pre-
sidente della Croce Bianca sezione di 
Cesano Maderno il suo volume “Vultus 
Misericordiae” che ha la prefazione di 
Sua Beatitudine Mons. Pierbattista Piz-
zaballa, Patriarca di Gerusalemme dei 
Latini, e di Sua Paternità fra’ Francesco 
Patton, 168° Custode di Terra Santa; per 
concludere la cerimonia il presidente 
provinciale ha fatto visitare il Venerato 

Crocifisso di Besana in Brianza e all’in-
terno della navata centrale, dinanzi l’al-
tare maggiore, il presidente generale ha 
chiesto a Don Mauro di poter pregare 
per tutti i defunti e, in particolare, per i 
soccorritori che hanno perso la vita du-
rante la pandemia.



28

Unci  Unione nazionale cavalieri d’italia

29

il cavaliere d’italia  n. 61  agosto 2021

amicizia rinsaldata
tra bellezze naturali

d omenica 9 maggio è ripresa l’attività 
in presenza della sezione provincia-
le uncI di padova, presieduta dal 
cav. giampietro de cassut agodi.

associati e familiari si sono ritrovati per 
un’uscita naturalistica a passo Fiorine situa-
to nel comune di Teolo (pd), posto nella se-
zione nord dei famosi colli euganei, tappa 
frequentatissima dai padovani e dai locali, 
nelle giornate festive e nei fine settimana, 
grazie anche alla presenza di un grande pra-
to e agli interventi di valorizzazione appor-
tati dall’ente parco della regione veneto.

dopo questa bellissima giornata, sia a li-
vello climatico che partecipativo, ecco che il 
consiglio direttivo provinciale ha organizzato 
per domenica 6 giugno una visita al castello 
del catajo, nei pressi di Battaglia Terme, pic-
colo comune della provincia di padova, situa-
to a sud del capoluogo di provincia.

un edificio di ben 350 stanze, considera-
to la reggia dei colli euganei, che fu costrui-
to a partire dal XvI secolo da pio enea I obiz-
zi e ampliato nel ’600 e ’700, ancora oggi di 

proprietà privata e aperto al pubblico con 
funzione museale, tutelato dalla Sovrinten-
denza alle belle arti, con affreschi di giovan-
ni Battista zelotti e di paolo veronese.

anche questa una giornata piacevole e 
apprezzata da tutti i partecipanti, che hanno 
potuto usufruire di una guida esclusiva e 
qualificata al maniero, con una gradevole vi-
sita al grande parco, ricco di vegetazione e 
alberi secolari. un’esperienza indimenticabi-
le a cui è seguito un pranzo all’aperto nel ri-
spetto delle normative sanitarie vigenti.

due incantevoli giornate fra le bellezze 
naturali e culturali che hanno consolidato lo 
spirito d’appartenenza e di amicizia dei soci 
uncI patavini e occasione propizia per pre-
sentare informalmente le future iniziative 
della compagine associativa in programma 
per l’autunno, fra cui uno specifico evento 
finalizzato alla premiazione di alcuni soci 
per l’attività benefica posta in essere nel 
tempo a favore dei più bisognosi. un segno 
tangibile dell’apprezzamento che il consi-
glio direttivo e i soci nutrono nei loro con-
fronti per il costante e fattivo contributo so-
lidale.  

unci.padova@gmail.com

Unci padova

di Pierlorenzo Stella

La cultura è la regola; 
l’arte è l’eccezione.

Jean-Luc Godard
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Unci paviasolidarietà 
per “fanny” 

Una delegazione dell’uncI di pavia, 
composta dal presidente provincia-
le, cav. Franco mocchi e dalla con-
sorte, cav. gabriella mocchi, dai con-

siglieri cav. ernesto prevedoni gorone e Ing. 
paolo virciglio, ha consegnato nelle mani del 
presidente della Fondazione, cav. Tullio Fac-
chera, il premio Solidarietà per la generosa 
solidale accoglienza e attenzione nei confron-
ti di malati e familiari.

ma non basta il sostegno morale, pur se 
importante: garantire un futuro alla Fonda-
zione è essenziale per la sua sopravvivenza, 
un’entità diventata da più di 12 anni (venne 
inaugurata il 13 dicembre 2008, con la bene-
dizione del vescovo giovanni giudici) un 
“porto sicuro” per i pazienti che da tutta Italia 
arrivano a pavia per farsi curare presso la 
Fondazione IrccS policlinico San, al centro 
nazionale di adroterapia oncologica e negli 
altri ospedali cittadini. una struttura sociosa-
nitaria residenziale che accoglie chi è in cura 
per gravi malattie, insieme ai suoi familiari, 
che prende il nome da una ragazza buona e 
coraggiosa, mancata all’età di 16 anni dopo 
una lunga malattia. negli ultimi mesi della 
sua vita, Barbara Fanny Facchera, durante 
uno dei numerosi ricoveri, aveva chiesto ai 
suoi genitori di aiutarla “a trovare una casa 
per i miei amici che vengono da lontano”. ma-
lati come lei, che grazie alla Fondazione in 
questi anni sono sempre stati accolti in un 
luogo a dimensione familiare, strutturato in 
45 appartamenti nella sede di viale Brambilla 
a pavia, e dotati di ogni comfort. Il sogno di 
Barbara Fanny si è realizzato, ma con il suo 
futuro a rischio, dopo l’anno della pandemia. 
«Ebbene sì, il futuro della Fondazione Barbara 
Fanny Facchera è oggi a rischio e Pavia non si 

può permettere di perdere una struttura così 
importante”. In oltre 12 anni di attività, più di 
18mila sono stati i pazienti che, insieme ai 
loro familiari, sono stati accolti nella struttura 
residenziale della Fondazione”. “Abbiamo af-
frontato tutti gli sforzi atti per contenere il 
Covid-19  – ha ricordato il cav. Tullio Facche-
ra – e oggi possiamo confermare la totale as-
senza di contagi nella struttura». 

Il 2021 si presenta quindi con un’ulteriore 
sfida a cui far fronte: dal 1° gennaio al 28 mar-
zo sono state ospitate circa 500 persone tra 
pazienti e familiari e il trasporto delle cellule 
staminali per l’ematologia e la pediatria ha 
già garantito la realizzazione di 3 missioni: 
unite alle precedenti, a partire dal 2012, si è 
arrivati a quota 357. “Abbiamo sempre lavo-
rato basandoci sulle nostre forze e sulla nostra 
competenza. Ora tutto ciò non basta più: per-
ché tutto quello che abbiamo fatto fino ad ora 
non vada sprecato, abbiamo bisogno di un 
aiuto esterno”. ci auguriamo tutti che pavia 
sia pronta a garantire un aiuto. 

a questo augurio si unisce la sezione pro-
vinciale dell’uncI di pavia al fine di rendere 
concreti gli appelli e gli aiuti e per far sì che 
questa importante eccellenza pavese non 
possa essere cancellata dalle circostanze ne-
gative prodotte dalla pandemia.  
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no recapitato doni natalizi e cesti di dolci ai 
bambini, regali agli ospiti dei due dormitori 
comunali, un pranzo cucinato e recapitato a 
casa di anziani soli che, più di tutti, sentono 
il peso dell’isolamento, altri pasti monopor-
zione distribuiti ai senza fissa dimora, non 
dimenticando anche i detenuti, perché la 
lotta al virus si fa anche con la solidarietà. 
ma non solo doni e dolci natalizi: soprattut-
to il piacere di una visita e di un sorriso ami-
co – seppur sulla soglia di casa, nel rispetto 
delle norme sanitarie – che rompe la solitu-
dine e porta a tutti la gioia del natale, un 
modo per ricucire il tessuto delle nostre cit-
tà, lacerato da una pandemia che ha impo-
sto un isolamento che ha colpito, soprattut-
to, i più fragili, e ha creato tanti nuovi poveri 
che, forse per la prima volta, si sono trovati a 
dover chiedere aiuto. 

nel 2021 la comunità ha deciso di aprire 
un nuovo centro di distribuzione alimenta-
re in corso garibaldi: sugli scaffali i volon-
tari hanno sistemato le confezioni di cibo e 
altri generi di prima necessità inseriti in 
pacchi calibrati in base al numero di com-
ponenti della famiglia destinataria. In città 
è alquanto diffusa la necessità di un soste-
gno e molti sono coloro che si trovano in 
difficoltà anche per soddisfare le esigenze 
più elementari: ben 163 famiglie cui corri-
spondono 549 persone si sono rivolte alla 
comunità.

“L’apertura di questo centro – ha spiega-
to giorgio musso, responsabile della co-
munità – è da un lato una cattiva notizia, 

perché significa che cresce la sofferenza, ma 
dall’altro testimonia che c’è un contagio del-
la solidarietà, oltre che del virus: non pensa-
re solo ai propri problemi è segno di una 
reazione alla situazione che viviamo. Sono 
anticorpi sociali che mettiamo a disposizio-
ne del bisogno di tanti”.

l’uff. dott. Franco mocchi, presidente 
della Sezione uncI di pavia, plaudendo 
l’importanza sociale anche di quest’ulti-
ma iniziativa della comunità Sant’egidio, 
ha aggiunto che “l’emergenza sanitaria ha 
acuito le gravi difficoltà economiche soprat-
tutto degli anziani, invalidi, persone sole o 
che vivono in case popolari: spesso si tratta 
di situazioni che erano già precarie anche 
prima dell’emergenza Covid, ma la crisi si è 
fatta sentire anche in chi il lavoro ce l’ha, 
ma deve farsi carico anche di parenti disoc-
cupati”.  

Generosità patavina

i “premi della Bontà” sono i riconosci-
menti più significativi e connaturati 
all’essenza stessa di uncI, che intendo-
no premiare con un’attestazione nazio-

nale e un aiuto economico il valore e l’ope-
ra di uomini e donne che quotidianamente 
si prodigano in favore del prossimo, enti e 
associazioni di volontariato che si qualifi-
cano per la loro disponibilità nell’aiutare 
tutti coloro che si trovano in situazioni di 
disagio sociale, malattie, mancanza di assi-
stenza e di conforto, al fine di evidenziare la 
loro ammirevole e disinteressata generosi-
tà, da additare quale esempio da seguire. 

la Mensa di san lanfranco
la mensa di San lanfranco è una realtà 

cittadina molto importante: gestita dai laici 
della parrocchia, diretta da don davide 
lampugnani, è attiva nel mese di agosto 
dove le altre “mense”, per ovvii motivi, non 
possono garantire la continuità standard 
del servizio. 

la mensa distribuisce in quel periodo 
circa 150 pasti al giorno e le eccedenze sono 
donate al villaggio San Francesco per fare 
in modo che nulla vada sprecato.

un servizio breve ma di qualità che si 
pone come obiettivo la continuità nell’assi-
stenza, necessità che sta diventando sem-

pre più essenziale per la vita di tanti “meno 
fortunati” presenti nel contesto sociale pa-
vese.

Ha consegnato il premio l’Ing. paolo vir-
ciglio, consigliere della Sezione uncI e ga-
rante dei diritti dell’Infanzia del comune di 
pavia, dichiarando che: “Dobbiamo ringra-
ziare questa ‘Mensa’, così come tutti gli altri 
volontari presenti in città, per il grande con-
tributo che stanno garantendo nel sostenere 
tante situazioni di fragilità. In città è cre-
sciuta e si è consolidata in questi mesi una 
rete della solidarietà che sta svolgendo un 
ruolo fondamentale”. 

la comunità sant’egidio di Pavia
la comunità Sant’egidio è presente a 

pavia dal 2004, è una realtà formata da gio-
vani, adulti e anziani, che rispecchia il volto 
di una città da sempre crocevia studente-
sco tra i più importanti del nord Italia. nata 
proprio nell’ateneo pavese, è presente nelle 
periferie della città con la “Scuola della 
pace” e i servizi agli anziani, incontrando 
anche i senza fissa dimora. 

la “Scuola della pace” di pavia è un cen-
tro completamente gratuito che si qualifica 
come un ambito familiare che sostiene il 
bambino nell’inserimento scolastico, aiuta 
la famiglia nel suo compito, proponendo 
un modello educativo aperto agli altri, soli-
dale verso i più sfortunati, capace di supe-
rare barriere e discriminazioni. È animata 
da volontari che affiancano i bambini nel 
percorso educativo di apprendimento, 
svolgimento dei compiti e in altre varie at-
tività, aiutandone la partecipazione e favo-
rendo l’integrazione di ciascun bambino. 

I pranzi solidali di natale della comunità 
di Sant’egidio sono una tradizione che or-
mai, da oltre quarant’anni, anima il natale 
di centinaia di città nel mondo intero. nel 
2019, a pavia, più di 600 persone presero 
parte alle feste di natale organizzate dalla 
comunità nelle chiese di San luca e San mi-
chele, all’Istituto pertusati e in molti altri 
luoghi della città. nel 2020, a causa dell’e-
mergenza sanitaria, per la prima volta non si 
sono potuti svolgere i pranzi, ma, pur in 
tempo così buio, la comunità ha voluto por-
tare a tutti la luce del natale: i giovani volon-
tari, con l’abito rosso di Babbo natale, han-

Consegnati i “Premi della Bontà 2021” alla Mensa  
di San Lanfranco e alla Comunità Sant’Egidio

uN sOrrisO ai BaMBiNi sfOllati
Il 29 marzo i rappresentanti della sezione di Pavia dell’Unione 
Nazionale Cavalieri d’Italia si sono ritrovati a palazzo Mezza-
barba - sede del Comune di Pavia - con il sindaco Fabrizio Fra-
cassi, l’assessore ai servizi sociali Anna Zucconi e l’assessore 
alla Polizia Locale Pietro Trivi, per consegnare i dolci poi distri-
buiti in giornata. 
Le uova, incartate di rosso, sono state consegnate ai piccoli di 
via De Motis e del Villaggio San Francesco, rispettivamente ai 
bambini della palazzina C parzialmente collassata e sfollati da 
più di un mese, e ai piccoli ospiti del Villaggio, struttura comu-
nale che accoglie i nuclei familiari bisognosi. Con questo gesto, 
in piena e perdurante pandemia, la sezione pavese dell’UNCI 
intende riconfermare il proprio impegno nel sorreggere le cate-
gorie più fragili della nostra città, nel pieno rispetto del proprio 
mandato statutario. 
“Lo riteniamo un gesto concreto per portare un po’ di serenità e 
allegria ai bimbi e ai ragazzi del Villaggio San Francesco di Pavia 
e a quelli che abitano nelle case in via De Motis, per augurare 
loro di guardare al futuro con un po’ più di speranza” ha dichia-
rato l’Uff. Dott. Franco Mocchi, presidente della sezione pavese.

L’Ing. Paolo Virciglio, consigliere di sezione e Garante dei diritti 
dell’infanzia e dell’adolescenza del Comune di Pavia, ha sotto-
lineato che “dopo l’importante mobilitazione solidale di Natale, 
la nostra associazione si è messa nuovamente al servizio della 
comunità: il nostro obiettivo non è quello di realizzare esperien-
ze sporadiche, ma un impegno continuativo ad alto valore eti-
co”. I prodotti sono stati consegnati dai volontari della protezio-
ne civile. “Ringraziamo Unci per questa iniziativa – ha concluso 
il sindaco – per essere venuta incontro ai bambini che stanno 
patendo il momento difficile”. L’iniziativa è stata presentata dal 
Comune in conferenza stampa.
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le onorificenze
e il tifo per eitan

s abato 2 giugno, nel cortile del ca-
stello visconteo di pavia, il prefetto 
di pavia ha presieduto la cerimonia 
della Festa della repubblica. 

prima l’alzabandiera, poi l’esecuzione 
dell’Inno nazionale, la lettura del messag-
gio del capo dello Stato, quindi la consegna 
delle onorificenze dell’ordine “al merito 
della repubblica Italiana”. 

Tante le autorità presenti, il prefetto ha 
ricordato tutti coloro che si sono prodigati 
durante questa lunga emergenza covid-19 
ma anche chi non c’è più, comprese le vit-
time della tragedia del mottarone di pochi 
giorni fa, a cui è stato dedicato un minuto 
di silenzio: una intera famiglia residente da 
tempo a pavia, in cui l’unico sopravvissuto 
è stato eitan, 5 anni, appena uscito dalla 
rianimazione. per lui fa il tifo tutta Italia e 
il comune di pavia ha aperto una sottoscri-
zione per fornirgli aiuti materiali per la sua 
crescita.

alla cerimonia in castello c’erano anche 
i soccorritori, medici, infermieri, tutto il 
personale in prima linea contro il covid-19 
negli ospedali della provincia, insieme a 
persone comuni, che si sono distinte per la 
loro opera, la professionalità, il loro donar-
si al prossimo, spesso in silenzio.

Sono state ben otto le onorificenze con-
segnate ai soci della sezione pavese del-
l’uncI: un motivo di soddisfazione per il 
lavoro del cdS e di orgoglio per tutti.  

Pavia riNGrazia i saNitari
Alla presenza del Vescovo di Pavia, S.E. Mons. Corrado 
Sanguineti, del vicepresidente dell’Ordine dei Medici, Dott. 
Giovanni Belloni, del consigliere regionale Cav. Roberto 
Mura e di alcuni Sindaci della provincia, la sezione Unione 
Nazionale Cavalieri d’Italia di Pavia ha voluto ringraziare, 
nel corso di un evento dedicato, i “professionisti della Sa-
nità”: medici, anche impegnati nella ricerca e divulgazione 
scientifica, tecnici, operatori sanitari, manager di RSA, vo-
lontari. Lavoratori instancabili che da un anno e mezzo 
sono tutti schierati in una battaglia non soltanto contro il 
nostro più piccolo e acerrimo nemico, il Covid-19, ma an-
che contro il tempo. 
“Senza il loro sacrificio quotidiano non potremmo nep-
pure immaginare di vincere contro l’epidemia più perico-
losa del nostro secolo. Tutti abbiamo ascoltato le testi-
monianze di chi ha lavorato per giorni e senza sosta, 
abbiamo visto il personale sanitario con i segni delle pro-
tezioni che solcano i loro visi, stanchi e consumati dalla 
tensione, i loro occhi arrossati per la stanchezza, ma, 
dietro i segni della fatica, abbiamo scorso anche la loro 
tenacia, il coraggio, la volontà di lottare per non venire 
meno al giuramento che hanno fatto alla società” - ha 
sottolineato il presidente provinciale, Uff. Franco Mario 
Enrico Mocchi. 

Occasione propizia per consegnare ad alcuni sanitari e 
soci del nostro sodalizio la “distinzione Onore e Merito 
dell’UNCI”, conferita dall’apposita commissione nazio-
nale dopo aver accuratamente vagliato la proposta del 
CDS di Pavia. 

il piacere 
del ritrovarsi

dopo tanti mesi di comuni sofferen-
ze, precauzioni, osservanza delle 
disposizioni governative, il 5 giu-
gno 2021 la sezione provinciale 

dell’uncI rimini ha rotto gli indugi e, nel 
rispetto delle norme sanitarie vigenti, ha 
deciso di chiamare a raccolta soci e amici 
per un incontro conviviale.

Tanto era il desiderio di relazionarsi, di 
ritrovarsi, di scambiare quattro chiacchiere 
in serenità che è stata negata la partecipa-
zione a tante persone, per l’eccezionale nu-
mero di prenotazioni. ci siamo così ritrova-
ti sulla terrazza dell’Hotel corallo di 
riccione, un successo!

In apertura di serata la presidente uff. 
ada di campi, ha salutato i presenti ricor-
dando con commozione il c.a. aleardo 
maria cingolani, prematuramente scom-
parso e successivamente ha consegnato la 
distinzione onore e merito dell’uncI al 
socio angelo Borrillo e il diploma di merito 
uncI a giuseppe annese, responsabile del 
raggruppamento giacche verdi di Forlì - 

cesena, concesso su proposta della nostra 
sezione. consegnati anche due attestati di 
variazione titolo onorifico, all’uff. ada di 
campi e all’uff. daniele Salvatori.

l’incontro si è concluso con un arrive-
derci a dicembre per la consegna del pre-
mio Bontà - città di rimini 2021.  

Giovanni Ruzzier

cavalieri.rimini@libero.it

Unci rimini

fantasia musicale
con la creatività del jazz

i l 14 dicembre nel palazzo Brugnoli a pe-
rugia, sede dell’assemblea legislativa 
della regione umbria, con il gratuito 
patrocinio della sezione provinciale 

dell’unione nazionale cavalieri d’Italia di 
perugia, in collaborazione con la locale se-
zione dell’associazione nazionale carabi-
nieri e la Fondazione Festival dei due mon-
di di Spoleto si è tenuto un concerto jazz 
denominato Sigla Jazz modern Style II, pro-
mosso e realizzato dal giovane jazzista 
Francesco calvani. evento musicale repli-
cato il giorno successivo nel salone del pa-
lazzo Bichelli a montefalco. accompagnato 
da un sestetto di musicisti di alto profilo, 
Francesco calvani ha suscitato nella nume-
rosa platea entusiasmo per creatività e fan-
tasia delle interpretazioni sonore.

entrambi i concerti si sono svolti sotto 
l’attenta direzione del maestro Fulvio Falle-
ri e moderati dal nostro socio uncI, cav. 
dott. riccardo maria gradassi.  

unci.perugia@libero.it

Unci perUgia

di Pierlorenzo Stella
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sette anni di santità 
di Giovanni Paolo ii

l a sezione provinciale dell’uncI di 
Treviso e l’associazione aglaIa, do-
menica 25 aprile nella chiesa parroc-
chiale di negrisia, in occasione della 

ricorrenza del vII anno dalla proclamazione, 
hanno organizzato una funzione in ricordo 
del Santo pontefice giovanni paolo II. 

Sono trascorsi sette anni, ma il suo ricor-
do è ancora vivido e pulsa nei nostri cuori. Il 
papa per la famiglia e per i giovani, il papa 
contro i totalitarismi. lo sguardo misericor-
dioso di giovanni paolo II è simbolo di un’a-
micizia nella fede.

Tra i sostenitori dell’evento, il presidente 
di aglaIa, espedito de marino e il parroco 
di negrisia, don gianni Biasi, per altro re-
centemente insignito dell’onorificenza di 
cavaliere. 

alla cerimonia, oltre al Sindaco di pon-
te di piave, paola roma, presenti anche 
autorità civili, militari, religiose e asso-
ciati dell’uncI. durante la funzione, l’uff. 
gianni Bordin ha letto la preghiera del 
Santo, amato dai fedeli per aver seminato 
amore, contrastato le guerre e invocato il 
dialogo. 

l’uncI Treviso e aglaIa di Salerno sono 
anche organizzatori del “premio Internazio-
nale giovanni paolo II”, manifestazione in-
ternazionale in onore del Santo pontefice, 
che ogni anno premia personaggi del mon-
do della cultura, della politica, dell’arte o re-
ligiosi, distintisi per le loro azioni volte alla 
tutela e alla promozione della sacralità della 
vita, in armonia con i principi cristiani della 
chiesa cattolica.  

La delegazione UNCI Treviso con le autorità presenti alla celebrazione Papa Giovanni Paolo II

di Giorgio Volpato

unci.treviso@virgilio.it

Unci treviso

uNa GiOia cONtaGiOsa
Enorme soddisfazione degli associati della se-
zione UNCI trevigiana per la felicità espressa dai 
bambini, raggiunti in una delle zone più remote 
della Repubblica del Congo da un ingente quan-
titativo di capi d’abbigliamento offerti dalla Cari-
tas di Montebelluna (TV). 
Vedere bambini, abituati a camminare svestiti, 
abbigliati di tutto punto e gioiosi, è stata una 
gran bella soddisfazione che ha reso particolar-
mente lieti gli autori dell’opera benefica.

i nuovi eroi
in “trincea”

n ella splendida e prestigiosa cornice 
di villa Torni a mogliano veneto 
(Tv), sede della sezione provincia-
le di Treviso, si è svolto il premio 

Bontà uncI - città di Treviso giunto alla 26ª 
edizione. Sono stati conferiti premi a per-
sone e associazioni che si sono distinte in 
azioni concrete nell’ambito della promo-
zione sociale e sono stati assegnati ufficial-
mente gli attestati d’iscrizione al sodalizio 
ai nuovi soci. donne e uomini che hanno 
affrontato a viso aperto le sfide della pan-
demia in prima fila, volti noti e meno noti 
della società che sono entrati in “trincea” a 
contatto diretto con la sofferenza causata 
dal coronavirus, e tra di loro anche un sa-
cerdote. 

la giornata è iniziata con la celebrazio-
ne di una Santa messa officiata da padre 
giovannino di oasis - padova. a fare gli 
onori di casa è stato il presidente provincia-
le dell’uncI trevigiana, uff. gianni Bordin. 
l’Inno di mameli ha dato inizio alla cerimo-
nia e al conferimento dei premi Bontà e de-

gli attestati associativi, con intermezzi mu-
sicali eseguiti da “ottoni di marca”.

Sono stati assegnati i diplomi relativi al 
premio Bontà e annesso contributo finan-
ziario, per sostenere le associazioni che 
operano in ambito nazionale e all’estero, a:
• associazione around us onlus che da 

monastier, con il dottor massimo dal 
Bianco e le famiglie calvani e geretto 
operano in Sierra leone; 

• Jacaranda onlus livingstone che opera in 
zambia; 

• caritas diocesana di Treviso; 
• caritas diocesana di vittorio veneto; 
• padre giovannino di oasi - opera assi-

stenza Scarcerati Italiani di padova.
concessi i diplomi di merito uncI per es-
sersi distinti nell’opera svolta in ambito 
professionale e sociale a: cav. don gianni 
Biasi, cav. dott. Francesco Benazzi, lgt. cc 
donato convertini, dottor Stefano guerra, 
dott. aurelio Tommasi e cav. dott.ssa lore-
na zanin.

evento che è stato anche l’occasione 
per consegnare gli attestati d’appartenen-
za e variazione titolo all’uncI ai soci: mat-
teo Bergamo, don gianni Biasi, euristeo 
ceraolo, Filippo gherlinzoni, maura mat-
tiazzo luciano Salvatore emilio Tessarin, 
emilio Tiveron, lorena zanin.

presenti all’evento anche il Sindaco di 
mogliano davide Bortolato e in rappresen-
tanza del comune di Treviso l’assessore 
gloria Tessarolo. 

al termine della cerimonia è seguito un 
rinfresco servito ai tavoli dai ragazzi del-
l’associazione Scuola alberghiera down di 
Treviso.  

Premiate la dedizione 
e la salvaguardia della 

vita colpita dal Covid-19 
e dalla povertà
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in grande sintonia
con il Prefetto

n onostante l’allentamento delle 
normative anti covid-19 e la Festa 
della repubblica Italiana, il 2 giu-
gno, non è stato possibile tenere in 

forma pubblica la storica manifestazione 
in centro a varese.

Il senso di responsabilità ha indotto a ri-
durre al minimo i presenti tra cui il prefetto, i 
presidenti di regione e provincia, il Sindaco, 
autorità militari e religiose, magistralmente 
documentato dalla giornalista uff. daniela 
cuzzolin oberosler. grandi assenti le asso-
ciazioni del terzo settore tra cui anche l’un-
cI varese, presente da anni sul territorio.

Sua eccellenza il prefetto di varese dott. 
dario caputo nel pomeriggio di venerdì 4 
giugno ha incontrato presso la stupenda 
sede villa recalcati in varese il presidente 
uncI cav. danilo Francesco guerini rocco 
accompagnato dal socio e già ministro uni-
versità e pubblica Istruzione cav. marco 
Bussetti.

più di un’ora di intenso dialogo ha per-
messo a Sua eccellenza il prefetto caputo 
di apprezzare il bene fatto in occasione di 
diversi progetti realizzati in sintonia con al-
tre realtà locali per la lotta alla pandemia.

Il premio Bontà è stato devoluto a fami-
glie in difficoltà e si sono svolti i programmi 
di divulgazione e condivisione con confe-
renze e convegni web alla presenza dei due 
luminari, i professori pietro luigi garavelli 
e paolo viganò.

l’incontro con Sua eccellenza il dott. 
dario caputo, ha portato in evidenza le 
qualità di un uomo, di un servitore dello 

Stato che con orgoglio, impegno e perseve-
ranza dimostra ogni giorno cosa significa 
con i fatti e non con le parole cosa significa 
servire la comunità che rappresenta.

Il presidente provinciale della sezione 
di varese dell’unione nazionale cavalieri 
d’Italia cav. guerini rocco afferma “Ci 
piace accomunarlo con la sua regale umil-
tà ad un moderno cavaliere pronto a ta-
gliare il suo mantello per donarlo a chi ne 
ha bisogno”. 

I saluti, all’esterno di villa recalcati, un 
impeccabile padrone di casa ha accompa-
gnato gli ospiti oltre il cortile d’onore, sono 
stati semplicemente la promessa di pianifi-
care appena possibile, un incontro di per-
sona, senza mascherina magari in occasio-
ne del conferimento premio Bontà.  

unci.varese@gmail.com

Unci varese

di Folco Alesini 

di Danilo F. Guerini Rocco 

NuOvi iNsiGNiti
La sezione provinciale di Varese dell’Unione Nazionale Ca-
valieri d’Italia, nonostante la pandemia ha continuato il suo 
percorso di servizio disinteressato alla comunità con soci 
che hanno saputo trasformare le difficoltà e la crisi in oppor-
tunità per aiutare gli altri. Sua Eccellenza il Prefetto di Vare-
se, Dott. Dario Caputo ben conscio di tanto impegno, in oc-
casione dell’ultima sessione di conferimenti del dicembre 
2020, ha concesso all’Ufficiale Bruno Zoccola e al Cavaliere 
Camillo Corazzari di ritirare presso Villa Recalcati sede della 
Prefettura il prestigioso conferimento.
Congratulazioni vivissime ai neo insigniti!

Francesco Coppolino

i cavalieri
scendono in strada

lotta al cancro infantile

s abato 22 maggio una delegazione 
della sezione uncI di Treviso, gui-
data dall’uff. gianni Bordin, ac-
compagnato dall’uff. giorgio vol-

pato e dal cav. claudio camazzola, dal cav. 
Walter Trabucco, cav. Salvino agosta e raf-
faele masucci, hanno partecipato alla ma-
nifestazione promossa sotto la loggia dei 
cavalieri a Treviso, per far conoscere le  
realtà associative del trevigiano.

nell’occasione sono stati distribuiti ma-
teriali illustrativi e rappresentativi dell’u-
nione nazionale cavalieri d’Italia, fra cui 
alcune copie della rivista “Il cavaliere d’Ita-

lia” a divulgazione quadrimestrale, in usci-
ta nei mesi di aprile, agosto e dicembre di 
ogni anno,  spedito in ambito nazionale  a 
tutti gli associati e anche all’estero  (Bel-
gio, Canada, Francia, Giappone, Germania,  
Jamaica, Lussemburgo, Spagna Stati Uniti 
d’America, Sud Africa e Svizzera), alla presi-
denza del consiglio dei ministri - ufficio del 
cerimoniale di Stato e per le onorificenze, 
alle prefetture ove hanno sede le nostre se-
zioni, ai patrocinatori e sponsor del sodali-
zio, a rilevanti autorità civili, religiose e mili-
tari, all’ufficio stampa  delle associazioni 
gemellate, alla Biblioteca nazionale centra-
le di roma, Firenze e a quelle provinciali. 

già di buon mattino molti cittadini si 
sono fermati davanti al tavolo informativo 
uncI, chiedendo e ricevendo del materiale 
associativo. nel corso del pomeriggio il Sin-
daco di Treviso, mario conte, ha fatto visita 
alle postazioni presenti, complimentando-
si per l’iniziativa, che ha catturato molto 
interesse anche da parte di molti giovani. 
una giornata soddisfacente e proficua per 
l’uncI trevigiana, che ha raccolto anche 
qualche iscrizioni una bella esperienza, 
senz’altro da ripetere.  

s icuramente la bella giornata di 
sole, l’allentamento delle restrizio-
ni anti covid-19 hanno consentito 
che l’evento sponsorizzato dalla 

sezione uncI di varese per sostenere 

lions clubs International Fundation si sia 
trasformato in un grande successo. Il golf 
panorama di varese ha ospitato il massimo 
della capienza per donare il ricavato alla 
campagna 100. I soci uncI Folco alesini, 
damon zangheri, gabriele necchi con il 
segretario cav. Franco guidetti, il vicepre-
sidente cav. carlo massironi hanno ani-
mato l’evento; ottima la raccolta fondi a 
dimostrazione che ogni volta il logo trico-
lore della sezione uncI, la passione di ser-
vire l’umanità che soffre è la differenza. 
Insieme potremo così sconfiggere tra le 
cinque priorità indicate, il cancro infanti-
le, tema che a chi ormai con i capelli bian-
chi pone maggior sofferenza per la tenera 
età dei soggetti colpiti.
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Onore al valore
dei cavalieri

sia pure in forma ridotta, in considera-
zione delle prescrizioni sanitarie del 
momento, come consuetudine, il 2 
giugno la sezione provinciale di ve-

nezia dell’uncI ha voluto onorare il 75° an-
niversario della repubblica Italiana. nel ter-
ritorio comunale di venezia, a Favaro veneto, 
una delegazione di associati ha deposto una 
corona d’alloro ai piedi del monumento de-
dicato ai cavalieri d’Italia, opera pregevole 
dello scultore veneziano e socio uncI, cav. 
giorgio Bortoli.

Il presidente provinciale, uff. Francesco 
cesca, il presidente della municipalità di Fa-
varo veneto, avv. marco Bellato e l’assessore 
al comune di venezia, dott. renato Boraso, 
entrambi soci uncI, hanno ringraziato i 
partecipanti alla cerimonia, ricordando i va-

lori sui quali si basa la costituzione della no-
stra nazione. Hanno auspicato una immi-
nente fine della pandemia, che ha portato 
via così tante vittime tra le quali, purtroppo, 
anche numerosi nostri insigniti dell’omrI, 
confidando in una rapida ripresa della vita 
economica e sociale del nostro paese. È stata 
inoltre ricordata, con rimpianto, la carisma-
tica figura del presidente provinciale cava-
liere di gran croce roberto Scarpa, immatu-
ramente scomparso lo scorso anno. ne 
hanno ricordato le sue attività nei campi so-
ciali e benefici citando i molteplici interventi 
da lui effettuati a favore di chi si trova nello 
stato di bisogno nonché i suoi ideali, tra-
smessi con successo all’attuale consiglio di-
rettivo e ai soci della sezione provinciale di 
venezia.  

unci.venezia@gmail.com

Unci venezia una vita al servizio  
dello sport

i l cav. Natale scalise classe 1943, esordi-
sce nell’ambito delle attività sportive per 
via della figlia, giovane atleta di pattinag-
gio artistico del roller club artistico di 

venezia-mestre, divenendone nel tempo il 
presidente. dopo una lunga carriera trascor-
sa nel mondo della scuola, si dedica sempre 
più al settore dello sport, fino a ricoprire in 
ben 36 anni svariati incarichi di responsabi-
lità, dapprima come presidente di società 
sportive, poi vicepresidente provinciale 
FIHp Federazione Italiana Hockey e patti-
naggio e successivamente presidente pro-
vinciale FISr. per tre quadrienni olimpici è 
stato componente della giunta conI pro-
vinciale ed è attualmente segretario del pa-
nathlon International club di mestre.

Si è profuso in vari incarichi sempre ed 
esclusivamente come volontario. numerose 
nel lungo periodo le iniziative in ambito 
sportivo, in particolare nell’organizzazione 
di corsi di pattinaggio a favore dei bambini 
con disabilità, soprattutto down.

Ha altresì coordinato con passione e de-
dizione numerosi corsi per insegnanti di 
scuole elementari e per anziani, senza con-
tare gli impegnativi campionati federali di 
artistica e corsa, partecipando anche come 
provincia di venezia.

Quando ripensa al proprio ruolo nel 
mondo dello sport durante la lunga carriera, 

rivede passare nella memoria gli innumere-
voli interventi effettuati a favore di atleti di 
tutte le età, che si ricordano della dedizione 
con la quale ha sempre organizzato e con-
dotto un’encomiabile e proficua attività 
sportiva. per le capacità e i risultati consegui-
ti, per l’anno 2018 il conI gli ha conferito la 
Stella d’oro al merito Sportivo. 

l’uff. adone agostini, classe 1935, inizia 
la propria attività sportiva all’età di 18 anni, 
quando decide di iscriversi alla squadra ju-
niores della Società di Basket Junghans con 
sede nell’isola della giudecca, quando a ve-
nezia vi erano due squadre di pallacanestro 
in serie a, iniziando così la propria lunga at-
tività nel mondo del basket. nel 1954 si iscri-
ve a un corso per arbitri di pallacanestro 
presso il cSI, centro Sportivo Italiano, e di-
viene ufficiale di campo, iniziando una ve-
loce carriera diventando udc regionale nel 
1958 e nazionale dal 1964 al 1989.

lungo periodo in cui viene designato non 
solo per gare nazionali, ma anche internazio-
nali, tra le quali una coppa Intercontinentale 
e, a fine carriera, per il torneo di finale per il 
campionato europeo femminile di Treviso, 
durante il quale viene premiato con una targa 
per il suo 25° anno di attività in ambito nazio-
nale. Ha fatto parte per ben 28 anni del comi-
tato regionale veneto di pallacanestro come 
aiuto del giudice Sportivo ed è tuttora, all’età 
di 86 anni, dirigente addetto arbitri e udc 
presso la Società giants Basket marghera (ve).

nel 2000 ha ricevuto la Stella di Bronzo al 
merito Sportivo del conI. dal 2013 fa parte 
del panathlon club venezia e dal 2014 dello 
Special olympics Italia, associazione parao-
limpica riconosciuta dal cIo, partecipando 
ai XXX giochi nazionali estivi di venezia in 
qualità di udc nel settore basket. In qualità 
di segretario, dal 2014 è membro del club 
azzurri d’Italia. Ha dedicato la propria esi-
stenza e il suo tempo libero allo sport, inteso 
come disciplina per concorrere a formare 
mente e fisico, aiutando soprattutto i giovani 
a non demordere mai e partecipare agli im-
pegni sportivi, indipendentemente dagli 
eventuali successi personali.

nel 2014 ha ricevuto la Stella d’argento 
al merito Sportivo del conI e dal 2017 è 
iscritto all’anSmeS - associazione nazio-
nale Stelle al merito Sportivo.

l’uff. luigino Panciera all’età di 75 anni 
pratica tuttora le arti marziali, sport al quale 
con passione, professionalità e dedizione, ha 
dedicato moltissimi anni anche nel settore 
agonistico. la Società sportiva alla quale ap-
partiene, la p.g.S. Hyades’ pallavolo Karate 
asd del lido di venezia, che svolge anche at-
tività a livello regionale, ottenendo sempre 
riconoscimenti e premi sportivi, lo ha nomi-
nato vicepresidente, consigliere e responsa-
bile del settore Karate. nella sua carriera, ha 
partecipato a diversi stage assieme a maestri 
giapponesi, quali Kase, enoeda, Shirai e a 

campioni italiani come de michelis, Fugaz-
za, marangoni, Boffelli, ed è cintura nera 5° 
dan da 10 anni e maestro dal 2017.

Il socio uff. luigino panciera si distingue 
per dedizione, altruismo e generosità, orga-
nizzando corsi rivolti alla sfera femminile, 
con corsi mirati, per imparare tecniche di 
difesa e acquisire una linea armoniosa e 
scattante, nonché in favore di giovanili disa-
bili, con corsi di coordinazione del sistema 
motorio nello spazio limitato.  

Rolando Bartolini

Lettera Stella d’Oro 
al Merito Sportivo Cav. N. Scalise
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educatrice modello
a difesa dei diritti

la nostra socia “della sezione di Berga-
mo” dott.ssa maria grazia Sassi è nata 
a Tradate (va) nel 1962, come docente 
per quella dote innata di trasmettere le 

proprie conoscenze e la soddisfazione di cre-
are rapporti comunicativi ha insegnato in 
tutti gli ordini di scuola, dall’infanzia al liceo, 
sempre con un’attenzione al progetto educa-
tivo, non solo didattico, in modo che un inter-
vento tempestivo sulle “diversità” e a favorire 
le pari opportunità non le renda disugua-
glianze. maria grazia è un’insegnante figlia e 
nipote d’insegnanti, la bisnonna fu la prima 
maestra in provincia di como. l’impegno so-
ciale l’ha imparato in famiglia, quindi in ora-
torio e non si è concentrata solo su questo ma 
anche in politica. Subito impegnata come 
assessore ai Servizi Sociali e alla pubblica 
Istruzione, già dai 26 anni. È stata eletta dal 
suo comune ininterrottamente per ben 32 
anni (sette tornate elettorali e attualmente in 
carica fino al 2024) e quattro volte in ammini-
strazione provinciale. Importante per lei è 
dar voce alla gente lavorando con passione e 
costanza al servizio delle istituzioni. due vol-
te in consiglio d’europa, nella parità di gene-
re, nel rispetto delle minoranze, dei diritti dei 
bambini, nel garantire pratiche del rispetto 
umano e ambientale.

Soddisfatta d’interpretare i suoi mandati 
con grande attenzione al territorio, al servi-
zio scevro da interessi personali, adoperan-
dosi per tutti i bisogni dei territori seguendo 
personalmente le richieste dei sindaci, fa-
miglie, associazioni e categorie. apprezzata 
per gl’interventi di volontariato che portano 
a dare piccoli o grandi benefici ai nostri ter-
ritori, la forza, l’aiuto concreto e la continui-
tà d’impegno in questi anni le hanno per-
messo di conoscere e coinvolgere tanti 
amici che come lei si adoperano per il bene 
comune e la valorizzazione delle realtà terri-
toriali condividendo i principi e i valori 
dell’unione nazionale cavalieri d’Italia. 
operativa sul territorio anche per questa 
emergenza virus tenendo informati tanti 
amministratori locali su tutte le disposizioni 
governative: dai dpcm ai decreti attuativi, 
alle varie disposizioni messe in atto da feb-
braio 2020 ad oggi, non solo quelli della sua 
provincia di como (rappresenta anche i co-
muni nel consiglio dell’ancI). 

dal 2004 ha avuto vari bambini e bam-
bine affidati per il suo ruolo di amministra-
tore locale e d’insegnante. con la sua fami-
glia e in particolare con l’aiuto di sua madre, 
anche lei insegnante per quasi 40 anni nel-
la scuola primaria, aiuta famiglie italiane e 
straniere, dando pari opportunità ai bam-
bini, aiutandoli nei compiti e cercando di 
sopperire ai loro bisogni anche materiali. 

Fa parte di due cabine di regia a palazzo 
chigi, con nomina della presidenza del 
consiglio dei ministri (su proposta di ancI 
e upI): cabina di regia per le pari opportu-
nità e il contrasto della violenza sulle don-
ne, cabina di regia infanzia e adolescenza. 

consapevole che lo sport migliora la 
qualità della vita non solo per i benefici fi-
sici, ma anche per lo sviluppo mentale e 
per la socializzazione, ha fondato una 
squadra di podisti, la Sepriorunning, che 
raccoglie vari “atleti” più o meno giovani di 
un vasto bacino di utenza. Il suo impegno 
nella politica è gratuito. Sicuramente una 
persona ricca di valori etici e morali con 
una forte carica di fiducia in se stessa, con-
sapevole di poter fare qualcosa per un aiuto 
concreto e rendere un sempre miglior ser-
vizio al cittadino. noi donne dell’uncI ci 
congratuliamo per l’intensa attività in favo-
re della comunità, orgogliose che faccia 
parte della nostra associazione.  

Tina Mazza

noi donne Unci

La finalità costitutiva 
delle compagini 
femminili all’interno 
delle sezioni provinciali 
dell’Unci è quella 
di promuovere 
la partecipazione 
delle donne, valorizzarne 
il pensiero e l’esperienza, 
sostenerne l’iniziativa,  
le attività, l’assunzione di 
ruolo e di responsabilità, 
sia all’interno 
dell’associazione che 
nella società.

opinioni
e commentil’arte che respira 

in alta quota 

m i specchiai in quegli abissi di cie-
lo per scorgere scolpite nella pie-
tra di un’anima le parole antiche 
e benedette dell’indimenticabile 

Walter Bonatti. al di là degli aneddoti per-
sonali e dell’ammirazione profonda che mi 
lega a questo solitario pioniere delle vette 
(e non solo), vorrei che questa sua citazione 
potesse guidarci nei momenti di relax e 
svago che ognuno di noi si concederà in 
questo periodo estivo: un’occasione in più 
per stupirci dinanzi la bellezza che toglie 
il fiato e per conoscerci e misurarci con 
noi stessi. 

che sia un monte, un oceano o assola-
te campagne, ciò che troveremo sarà la 
metafora di un viaggio, il nostro forse. al-
lora prepariamo lo zaino…vi condurrò in 
un luogo magico, uno spazio museale mo-
dernissimo a oltre duemila metri di altitu-
dine che, con i suoi milleottocento metri 
quadrati di superficie suddivisi su quattro 
piani, accoglie il lumen, museo di foto-
grafia della montagna ove storia, scienza, 
avventura, scoperte e innovazioni digitali 
dialogano con le regine dei monti.

attraverso gli ampi spazi espositivi sa-
pientemente suddivisi eppure comuni-
canti tra loro lo spettatore-escursionista 
viene introdotto all’arte della fotografia  
di montagna dagli esordi ad oggi e può 
“incontrare” gli alpinisti che dalla metà 
dell’ottocento immortalarono per primi 
gli ambienti montani in tutta la loro ma-
gnificenza, un’esposizione di macchine 
fotografiche da quelle d’epoca fino agli ul-

timi modelli digitali e una vera e propria 
wunderkammer che raccoglie oggetti rari, 
senza tralasciare il wall of fame dedicato 
ai pionieri della fotografia di montagna 
come i fratelli Bisson, Joseph Tairraz, Bern-
 hard Johannes, Jules Beck e vittorio Sella 
o le cartoline d’antan, tra le innovazioni 
digitali il volo nelle dolomiti in realtà vir-
tuale e la sala degli specchi: un grande ca-
leidoscopio in cui, attraverso giochi di 
luce e specchi, si è immersi in suggestivi 
panorami.

Il tema della vetta viene esaminato da 
diverse prospettive: dagli scatti storici a 
mostre temporanee, turismo, politica, spi-
ritualità e storia, tante le tematiche tratta-
te in un programma curatoriale interdisci-
plinare in collaborazione con il Tap, 
archivio fotografico del Tirolo, e la colle-
zione dei fratelli alinari, insieme a partner 
quali il national geographic. 

a far da sfondo l’alpinismo con la a 
maiuscola trattato da un punto di vista 
privilegiato: il palcoscenico delle dolomi-
ti, secondo le courbusier “l’architettura 
naturale più bella del mondo” che si apre 
sull’universo montano. 

dall’ex stazione a monte della funivia 
di Kronplatz, frequentatissimo compren-
sorio sciistico altoatesino, la valle sembra 
lontanissima, forse ancor più di quanto 
non lo sia realmente e lo sguardo corre più 
in là, verso un oltre che placa e risveglia al 
tempo stesso, parla un linguaggio primor-
diale e per questo perenne come quelle 
vette che sono dentro e fuori di noi. 

all’architetto gerhard mahlknecht va 
certamente il plauso di aver progettato il 
lumen quasi fosse uno spazio sacro tea-
trale entro cui l’uomo moderno possa 
compiere un viaggio spazio-temporale 
per raggiungere una nuova consapevolez-
za di sé in relazione alla meraviglia della 
natura.

lontano dal rumore della città e dei 
pensieri il viaggio è appena iniziato.  

Chiara Benedetta Rita Varisco

Per info su aperture e orari si consiglia consultare i siti: 
https://www.kronplatz.com/it/infrastruttura/lumen_i-9090585 - https://www.lumenmuseum.it/

«Vinto l’ostacolo occorre andare oltre. 
Si profilano nuove Colonne d’Ercole 
e anche quelle vanno affrontate, 
forse anche superate, 
fino alla consapevolezza 
che le vere Colonne sono in noi. 
È con quelle che dobbiamo misurarci».

Walter Bonatti
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art. 5. Informazione radiofonica, televisi-
va e multimediale nella Giornata nazio-
nale 

la società concessionaria del servizio 
pubblico radiofonico, televisivo e multi-
mediale, secondo le disposizioni previste 
dal contratto di servizio, assicura adegua-
ti spazi a temi connessi alla giornata na-
zionale nell’ambito della programmazio-

ne televisiva pubblica nazionale e 
regionale.
art. 6. Clausola di invarianza finanziaria 

all’attuazione delle disposizioni previ-
ste dalla presente legge si provvede nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie previste a legislazione vigente e, 
comunque, senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica.  

18 marzo, una data
da ricordare per sempre

quanto vale la speranza?
g iovedì18 marzo è stata celebrata la 

giornata nazionale in memoria 
delle vittime dell’epidemia da co-
vid-19, osservando un minuto di 

silenzio in ogni luogo pubblico e privato, 
fissando le bandiere a mezz’asta su tutti gli 
edifici pubblici. 

nella circostanza, il presidente del con-
siglio, mario draghi, ha partecipato a Berga-
mo a questa particolare giornata, deponen-
do una corona di fiori al cimitero 
monumentale della città, per poi spostarsi al 
parco martin lhuter King alla Trucca, ove ha 
avuto luogo l’inaugurazione del Bosco della 
memoria con una cerimonia per la messa a 
dimora dei primi 100 alberi. 

data e luogo della ricorrenza sono stati 
focalizzati proprio per ricordare che esatta-
mente un anno prima, diversi mezzi milita-
ri erano stati impiegati a Bergamo per il 
trasporto delle salme delle vittime della 
pandemia.

l’istituzione della “giornata nazionale 
in memoria delle vittime dell’epidemia da 
covid-19”, che verrà celebrata ogni anno il 
18 marzo, osservando un minuto di silen-
zio in tutti i luoghi pubblici con privati spa-
zi audio e video sul servizio pubblico, è sta-
ta riconosciuta con la legge 18 febbraio 
2021 n. 35 composta dai seguenti articoli:
art. 1. Istituzione della Giornata nazionale 
in memoria delle vittime dell’epidemia da 
coronavirus
1. la repubblica riconosce il giorno 18 

marzo di ciascun anno quale giornata 
nazionale in memoria delle vittime 
dell’epidemia di coronavirus, di seguito 
denominata ‘giornata nazionale’, al fine 
di conservare e rinnovare la memoria di 
tutte le persone decedute a causa di tale 
epidemia. 

2. In occasione della giornata nazionale, in 
tutti i luoghi pubblici e privati è osserva-
to un minuto di silenzio dedicato alle 
vittime dell’epidemia. 

3. la giornata nazionale non determina gli 
effetti civili di cui alla legge 27 maggio 
1949, n. 260.

art. 2. Sostegno alla ricerca scientifica 
1. In occasione della giornata nazionale, al 

fine di commemorare i lavoratori dece-
duti in servizio durante l’epidemia, i di-

pendenti delle amministrazioni pubbli-
che di cui al l’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
possono delegare l’amministrazione di 
appartenenza ad effettuare una tratte-
nuta di importo corrispondente alla re-
tribuzione loro spettante per una o più 
ore di lavoro in favore del Fondo per gli 
investimenti nella ricerca scientifica e 
tecnologica, di cui all’articolo 1, comma 
870, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
al fine di sostenere la ricerca scientifica. 

2. la facoltà di cui al comma 1 è ricono-
sciuta anche ai lavoratori del settore pri-
vato. con decreto del ministro del lavoro 
e delle politiche sociali, di concerto con 
il ministro dell’economia e delle finanze 
e, per quanto di sua competenza, con il 
ministro per la pubblica amministrazio-
ne, da adottare entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge, sono disciplinate le modalità di 
applicazione delle disposizioni di cui ai 
commi 1 e 2.

art. 3. Iniziative per la celebrazione della 
Giornata nazionale 

al fine di celebrare la giornata nazionale, 
lo Stato, le regioni, le province e i comuni 
possono promuovere, nell’ambito della loro 
autonomia e delle rispettive competenze, 
anche in coordinamento con le associazioni 
interessate, iniziative specifiche, manifesta-
zioni pubbliche, cerimonie, incontri e mo-
menti comuni di ricordo, volti a commemo-
rare la memoria di coloro che sono deceduti 
a causa dell’epidemia di coronavirus, favo-
rendo in particolare le attività e le iniziative 
rivolte alle giovani generazioni.
art. 4. Celebrazione della Giornata nazio-
nale negli istituti scolastici di ogni ordine e 
grado 

nella giornata nazionale, le istituzioni 
scolastiche di ogni ordine e grado, nell’am-
bito della loro autonomia, possono pro-
muovere iniziative didattiche, percorsi di 
studio ed eventi dedicati alla comprensio-
ne e all’apprendimento dei temi relativi alla 
diffusione dell’epidemia di coronavirus e 
all’impegno nazionale e internazionale 
profuso per il suo contenimento e per ga-
rantire assistenza alle comunità e alle per-
sone colpite.

in più di un anno di pandemia, abbiamo 
smarrito gran parte della nostra certezza 
sul futuro nazionale. l’angoscia è stata 
condivisa da subito. per altre realtà, che 

non sono poche, abbiamo preferito riflette-
re per tentare di fornire, poi, una relazione 
meno dispersiva d’eventi che si sono diffusi 
in modo concatenato. per mesi, le notizie 
sulla pandemia ci hanno accompagnato e il 
pessimismo, non di rado, ha preso il posto 
della speranza. Quasi che quest’ultima fosse 
spirata come tante vite.

nell’incertezza degli eventi, abbiamo 
tentato d’elaborare un’opinione razionale a 
certi dubbi esistenziali. non ci siamo riusci-
ti. Quasi che, almeno per noi, la stessa spe-
ranza in tempi migliori fosse trapassata. a 
tanti interrogativi non siamo stati in grado di 

fornire una risposta. la morte ci ha accom-
pagnato e l’incertezza ha avuto, spesso, la 
meglio. 

Il cammino resta ancora lungo e non pri-
vo d’eventuali “ricadute”. andare avanti è un 
dovere che ci dobbiamo assumere anche a 
tutela delle nuove generazioni e di chi conti-
nua il suo impegno per sconfiggere, definiti-
vamente, questa pandemia e il degrado eco-
nomico che l’accompagna. l’estate 2021 
terminerà con la sensazione di una disfatta 
dell’umanità nei confronti di un virus letale 
le cui origini restano, ancora, incerte. men-
tre la nostra economia è allo sbando e le dif-
ficoltà si fanno, ogni giorno, meno tollerabi-
li, ci stimola ancora una convinzione: la 
speranza sarà, alla fine, confortata da una 
realtà migliore dell’attuale.

di Pierlorenzo Stella

di Giorgio Brignola

elOGiO del cOraGGiO
Tra tutte le virtù umane, intese nella loro accezione più uni-
versale possibile (aretè), il coraggio rappresenta la sintesi 
della perfettibilità dell’uomo. Attualmente viviamo in un’epo-
ca buia, conformista, banale e decadente. Per il coraggio non 
c’è più spazio o piena cittadinanza nelle nostre esistenze. 
Nelle scuole e nelle università si preferisce una formazione 
basata su sterili nozioni, come se le menti dei giovani fossero 
dei vasi da riempire. In realtà la teoria senza la testimonianza 
sul campo e la prassi, oltre ad essere inutile è meritatamente 
dannosa. Rivoluzioniamo il nostro sguardo: ripartiamo dalla 
concezione antica e dal valore che scaturisce dall’ardimento. 
Non è un caso che il coraggio è il balsamo dell’anima. Aristo-
tele affermava che la risolutezza è la prima delle virtù, il giu-
sto mezzo morale che permette all’uomo di battere la paura, 
la viltà e la temerarietà. Gli storici ponevano nell’andreia, che 
indicava nel vocabolo greco la volontà e la forza vigorosa del 
maschio, quella capacità di accettare il destino e gli imprevi-
sti della cronologia esistenziale dell’uomo. E se è vero come 
afferma la sfumatura manzoniana, che “il coraggio uno non 
se lo può dare”, allora è altrettanto vero che esso è lo slancio 
del legionario contro qualsiasi ostacolo od elemento avver-

so. Il simbolo del coraggio è il leone: il re della foresta è fiero, 
ribelle, tenace, incorreggibile e testardo. Le sue capacità lo 
rendono un vero combattente contro qualsiasi nemico. La 
potenza del coraggio è una virtù per pochi: nell’attuale fase 
storica contrassegnata dalle incertezze, dall’oblio e dalla 
paura della morte, la fortezza assume una sfumatura con-
cettuale molto più psicologica. Pensiamo ad Ernest He-
mingway con la sua opera “Il vecchio e il mare”: la nostalgia, 
la riflessione sul fluire dell’esistenza, i dolori, le fatiche degne 
di un Sisifo dei dialoghi, si adattano perfettamente allo stato 
d’animo dell’uomo contemporaneo. Quest’ultimo ha bisogno 
di eroismo e di sani principi. Isabella Brega, psicologa e scrit-
trice pavese, ha scritto un libro sulla virtù delle virtù: “l’alba 
del coraggio”. Questo romanzo psicologico ci accompagna, 
attraverso storie e narrazioni, alla fonte dell’audacia, ponen-
do come baricentro l’essenza della prodezza, ovvero l’anima 
(psychè). La ”fortitudo” è un orizzonte concettuale: è l’alba di 
una nuova luce che distrugge le paure; le lascia alle spalle e 
ci consente di guardare al futuro senza timore, ma con vigore 
e nobiltà d’animo.

Adalberto Ravazzani



44

Unci  Unione nazionale cavalieri d’italia

45

il cavaliere d’italia  n. 61  agosto 2021

la chiesa di “santa Maria 
del Monte carmelo” 

È stato recentemente pubblicato un 
altro rilevante lavoro di ricerca stori-
ca curato dal vicepresidente della 
sezione provinciale uncI di Trento, 

uff. prof. renato Trinco, riguardante gli edi-
fici sacri di rovereto. 

Si tratta di un interessante volume che 
indaga con minuzia e scrupolosità la sto-
ria di una delle chiese più importanti della 
città, la chiesa di Santa maria del monte 
carmelo, che si trova a poca distanza 
dall’omonimo ospedale di rovereto; per 
questo motivo molto conosciuta, oltre che 
dagli abitanti, anche dai numerosi pazien-
ti ed ospiti che frequentano il nosocomio 

e spesso qui si trattengono a pregare. l’o-
spedale fu costruito nell’ultimo decennio 
del XIX secolo, proprio sul terreno appar-
tenuto un tempo alla congregazione dei 
carmelitani, i quali ne abitarono il con-
vento per circa cinque secoli, fino alla sua 
soppressione avvenuta nel 1785 e all’isti-
tuzione della parrocchia di Santa maria 
del monte carmelo. la chiesa è fra i più 
antichi edifici di culto della vallagarina. le 
sue origini risalgono all’ultimo decennio 
del XIII secolo, per volontà di guglielmo di 
castelbarco che per lascito testamentario 
aveva disposto anche la costruzione di un 
convento annesso alla chiesa.

verso la seconda metà del XvII secolo 
l’edificio fu ricostruito secondo lo stile ba-
rocco dell’epoca e i carmelitani, che ne cu-
rarono i lavori a proprie spese, lo arricchi-
rono con pregevoli altari marmorei delle 
botteghe castionesi dei Benedetti e dei Sar-
tori, che assieme alle preziose pale d’altare 
e alle tele del Baroni, ne valorizzano tutt’o-
ra indiscutibilmente il luogo sacro.

l’interno, a croce latina, ampio e lumi-
noso, ha acquisito una peculiarità propria, 
con l’aggiunta, negli anni venti del nove-
cento, dei graffiti monocromatici della vol-
ta e della cupola dell’architetto giorgio 
Wenter marini (1890-1973), donandole 
un’impronta originale ed esclusiva.

completa il volume, oltre alle schede di 
approfondimento, una significativa carrel-
lata di artisti noti e meno noti, che nel corso 
del tempo hanno ritratto la chiesa con le 
più svariate tecniche, in momenti stagio-
nali diversi e da angolature diverse, eviden-
ziandone scorci particolari.  

quando gli anni migliori
si perdono nel vento

È uno scienziato famoso ma sempre più 
incapace di capire il mondo in cui vive, 
e anche sempre più insoddisfatto. In-
serito all’interno di una raccolta del 

2006 intitolata “la morte di marx e altri rac-
conti”, la vicenda del professor Frans narrata 
da Sebastiano vassalli – sotto un titolo che 
piace molto all’autore “abitare il vento”, ruba-
to ad un altro suo lavoro risalente al 1980 – 
annichilisce il vitalismo che anima i più intra-
prendenti e forse anche i migliori fra noi.  

Frans si è allontanato dalle sue terre 
scandinave e dal suo primo grande amore, 
Klara, per fare carriera nel mondo, in ame-
rica: «era incominciata la corsa ad ostacoli 
della vita – rammenta – e dovevo arrivare 
primo». e arrivò primo! ma poi ha capito 
che le sue scoperte scientifiche potevano 
essere scoperte da qualcun altro; e invece 
quello a cui aveva rinunciato nessuno glie-
lo avrebbe ridato. e intanto è roso dentro 
dal pensiero di aver speso tutte le sue ener-
gie per avere l’applauso e la riconoscenza 
della gente: «ma gli applausi durano poco 
– rimugina tra sé e sé – e la riconoscenza tra 
gli uomini non esiste».

a sessantaquattro anni è tornato a Stoc-
colma per ricevere un premio. decide di 
passare sull’isoletta ridente in cui era cre-
sciuto e di visitare i luoghi in cui aveva colti-
vato l’amore per Klara. ma dimentica il mo-
nito di quest’ultima: «chi cerca nella realtà i 
luoghi della memoria, corre il rischio di non 
ritrovarli». va anche peggio: l’isola – che era 

ed è di sua proprietà – abbandonata a se 
stessa è diventata un ricettacolo di sporcizia 
frequentata da visitatori incuranti e da di-
sperati. la sua casa in cui aveva studiato e 
preparato la tesi di laurea è in rovina, sac-
cheggiata in ogni angolo: resistono solo dei 
libri per terra («i libri, chissà perché, non li 
ruba nessuno», medita sconsolato). cerca 
allora nel bosco «il posto dei mirtilli», il luo-
go delle appassionate carezze scambiate col 
suo amore giovanile: ma anche questo è sta-
to profanato, diventando «il posto della mer-
da e della carta igienica».

Si sente in colpa per non aver curato le 
cose più dolci e più belle, per averle perdute 
irrimediabilmente. avverte che la sua vita è 
un fallimento. Tornato in america telefona a 
Klara, con cui anche dopo il matrimonio di lei 
con un curato protestante ha mantenuto 
qualche rapporto inevitabilmente fugace: 
«Se avessi capito, quarant’anni fa, le cose che 
ho capito ora, non avrei sacrificato il nostro 
amore per una carriera di cui non mi importa 
più nulla». le «cose» importanti dolosamen-
te perdute gli fanno ritornare alla mente i ver-
si della Bibbia: «chi distrugge la sua casa abi-
terà il vento». e nel vento sente crescere il 
vuoto. gli sale allora l’angoscia e per liberar-
sene pensa di vendere la “sua” isola e con essa 
i suoi ricordi. ma la quiete, quella finalmente 
e fatalmente liberatoria, verrà solo un poco 
più avanti… come per tutti i mortali.  

Nicola Zoller

suggerimenti, commenti 
e spunti di lettura

letteraria

Commento al libro di Sebastiano Vassalli,  
“Abitare il vento” in “La morte di Marx e altri racconti”

PeNsaNdO a daNte
È uscito nell’aprile del 2021 il volume di poesie “Pensando a Dante” del poeta e stimato socio UNCI 
trentino, Cav. Fabio Recchia, che in occasione dei 700 anni della morte di Dante ha voluto dedicargli 
questo suo nuovo libro.
Ecco cosa scrive nell’introduzione il critico Luigi Ruggeri, editore del volume: ”Ė cosa assai diffici-
le e complessa tentare di voler porre in rapporto Dante Alighieri con le poesie e le opere artistiche 
di Fabio Recchia. Ė difficile, ma possibile operare solo un rapporto fra le pagine di questo libro per 
cogliere aspetti artistici e poetici per cercare di dare senso e spiegazione alla casualità che gover-
na la realizzazione di una opera artistica. Poiché la dimensione culturale di Fabio muove i passi 
fra immagini e poesia, mi sento di poter affermare che il suo mondo risulta colorato, un po’ come 

se fosse visto dalle vetrate di una chiesa dalle quali appaiono con vigoria opere di 
grande assoluto valore cromatico. Data la brevità delle sue poesie, queste di Fabio si 
possono gustare come fossero una sorta di poesia visiva, un intreccio di fusione fra 
pittura e poesia, definita: “pittura verbale”… di pagina in pagina mi è capitato di scopri-
re, aiutato dalla vibrante vigoria dei suoi colori, come le poesie di Recchia possiedano 
il dono di “immortalare e fotografare un attimo” ... bisogna sforzarsi leggendo questa 
raccolta di Fabio di farsi trasportare da una corrente che solo i sensi possono perce-
pire, perché essa è capace di far rivivere al lettore la presenza, impalpabile e intima, 
di ciò che alberga nel suo animo”. 
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azzerare 
l’inquinamento

l’ inquinamento è la principale causa 
ambientale di molteplici malattie 
mentali e fisiche e di decessi prema-
turi, in particolare tra i bambini, le 

persone affette da determinate patologie e 
gli anziani. lo conferma la recente relazione 
dell’european environment agency su salu-
te e ambiente nell’ue, secondo la quale, no-
nostante i notevoli miglioramenti registrati 
negli ultimi decenni, ogni anno oltre 400.000 
decessi prematuri (anche per tumori) sono 
attribuiti all’inquinamento dell’aria ambien-
te, mentre 48.000 casi di cardiopatie ische-
miche e 6,5 milioni di casi di disturbi cronici 
del sonno sono riconducibili al rumore, sen-
za tenere conto di altre malattie attribuibili a 
entrambe le cause.

per questo il 12 maggio 2021 la commis-
sione europea ha adottato il piano d’azione 
dell’ue intitolato “azzerare l’inquinamento 
atmosferico, idrico e del suolo”, uno dei prin-
cipali obiettivi del green deal europeo e il 
tema principale della Settimana verde 
dell’ue di quest’anno. Il piano definisce una 
visione integrata per il 2050, prevedendo le 
necessarie misure da finalizzare per giunge-
re ad un mondo in cui l’inquinamento è ri-
dotto a livelli che non siano più dannosi per 
la salute umana e gli ecosistemi naturali. 

Il piano combina in modo integrato tutte 
le politiche dell’ue per contrastare e preveni-
re l’inquinamento, con particolare attenzione 
alle modalità offerte dalle soluzioni digitali. va 
rivista la legislazione dell’ue al fine di indivi-
duare le lacune ancora esistenti e gli aspetti 
che necessitano di una migliore e più efficace 
attuazione. Frans Timmermans, il vicepresi-
dente esecutivo responsabile per il green 
deal europeo, ha dichiarato: “Il green deal 
mira a costruire un pianeta sano per tutti. per 
offrire ai cittadini e al pianeta un ambiente 
privo di sostanze tossiche, dobbiamo agire 
subito. Questo piano guiderà il nostro lavoro 
verso la realizzazione dell’obiettivo stabilito.”

virginijus Sinkevičius, il commissario re-
sponsabile per l’ambiente, gli oceani e la pe-
sca, ha affermato: “l’inquinamento ambien-
tale incide negativamente sulla nostra salute, 
in particolare sui gruppi più vulnerabili e 
socialmente svantaggiati, ed è anche uno dei 
principali fattori alla base della perdita di 
biodiversità. le ragioni per cui l’ue dovreb-

be guidare la lotta globale contro l’inqui-
namento sono oggi più forti che mai. con il 
piano d’azione sull’inquinamento zero cree-
remo un ambiente in cui i cittadini europei 
potranno vivere in modo sano, contribuire-
mo a una ripresa resiliente e promuoveremo 
la transizione verso un’economia pulita, cir-
colare e climaticamente neutra.”

Il piano d’azione stabilisce obiettivi chia-
ve per il 2030 miranti a ridurre l’inquinamen-
to alla fonte, rispetto alla situazione attuale, 
tra i quali: migliorare la qualità dell’aria in 
modo da ridurre del 55% il numero di morti 
premature causate dall’inquinamento at-
mosferico; migliorare la qualità dell’acqua 
riducendo i rifiuti, i rifiuti di plastica in mare 
(del 50%) e le microplastiche rilasciate 
nell’ambiente (del 30%); migliorare la qualità 
del suolo riducendo del 50% le perdite di nu-
trienti e l’uso di pesticidi chimici; ridurre del 
25% gli ecosistemi dell’ue in cui l’inquina-
mento atmosferico minaccia la biodiversità; 
ridurre del 30% la percentuale di persone che 
soffrono di disturbi cronici dovuti al rumore 
dei trasporti, e ridurre in modo significativo 
la produzione di rifiuti e del 50% i rifiuti ur-
bani residui.

la Settimana verde dell’ue di quest’an-
no, il più grande evento annuale sulla politi-
ca ambientale, nel periodo 1-4 giugno, ha 
permesso ai cittadini di tutta l’ue di discute-
re dell’inquinamento zero dalle sue molte-
plici angolazioni nella conferenza principale 
che avrà luogo a Bruxelles, online e in oltre 
600 eventi collaterali.  

Daniele Salvatori

vicenza: 
Palladio, oro e baccalà

c’è una città in Italia che può vantar-
si di aver raggiunto dei livelli di 
qualità artistica, culturale ed eno-
gastronomica, tali da renderla as-

solutamente unica al mondo. una città, for-
temente legata al suo incantevole territorio 
tra i colli Berici e i lessini, fondata nel II seco-
lo a.c., e plasmata dalla sovrapposizione di 
numerosi sostrati di dominazioni e occupa-
zioni, dai paleoveneti ai romani, dai galli ai 
longobardi, dal controllo della Serenissima 
agli austriaci passando per i francesi. 

vicenza, va detto, non è solo la città di 
adozione dell’architetto andrea palladio 
(1508-1580), seppur quest’ultimo l’abbia resa 
celebre grazie ad opere quali il Teatro olimpi-
co, palazzo chiericati, la Basilica palladiana, 
la villa la rotonda, solamente per citarne al-
cune. certamente da allora palladio è tra gli 
architetti più influenti della storia. l’urbani-
stica e l’architettura non sarebbero più state 
le stesse dopo di lui, non solo in Italia e in 
europa ma anche oltreoceano, se solo pen-
siamo al campidoglio, alla casa Bianca, al 
Jefferson memorial e le infinite ville coloniali 
del sud/est degli Stati uniti d’america.

ma se è vero che palladio ci ha lasciato una 
delle città d’arte più suggestive, i maestri ora-
fi e la loro stupefacente abilità l’hanno impre-
ziosita fin dal XIv secolo ad oggi, elevandola 
a capitale italiana dell’oro e della gioielleria. 
un’arte che può essere meglio descritta e 
condensata attraverso la straordinaria coro-
na della madonna del monte Berico, realizza-
ta nel 1900 in oro, argento, diamanti, rubini, 
zaffiri, perle. 

vicenza, adorata anche da d’annunzio, 
non poteva esimersi dall’ammaliare pure gli 
amanti di una leccornia diffusissima sia in 
Italia che in europa e dalle origini tanto anti-
che quanto curiose. parliamo del baccalà ed 
in particolare del “bacalà” alla vicentina, giu-
stamente venerato e la cui ricetta originale 
viene tutelata e divulgata dalla omonima 
confraternita.

Il merluzzo giunse in Italia in modo ca-
suale e rocambolesco grazie all’esploratore e 
ricco mercante veneziano pietro Querini, il 
quale tra il 1431 e 1432, investito da una tre-
menda tempesta, perse la rotta e giunse 
sull’isola di røst nell’arcipelago delle lofo-
ten, nel nord della norvegia. entrò così in 
contatto con la cordiale popolazione locale 
che aveva l’abitudine di lasciare essiccare 
all’aria il merluzzo (stoccafisso, Stokkfisk in 
norvegese), mentre il comune baccalà viene 
conservato sotto sale. Querini a quel punto 
capì immediatamente le potenzialità culina-
rie, ma soprattutto commerciali di tale pro-
dotto, portandolo in patria. 

vicenza, dopo secoli, continua a mante-
nere inalterato il suo fascino, capace di at-
trarre la curiosità tra gli amanti dell’arte e il 
desiderio di ricerca di nuove emozioni tra i 
cultori di questa splendida città, che dal 
1994, assieme alle ville palladiane è inserita 
nella lista dei beni del patrimonio mondiale 
dell’uneSco.  

patrimonio
cUltUrale ambiente

Logge Basilica Palladiana
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Santuario di Monte Berico

di Stefano Novello
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Occhio rosso: 
congiuntiviti

in questo periodo in cui si può riprendere 
ad uscire e ci si può proiettare verso le va-
canze estive, noto un aumento delle for-
me infiammatorie più frequenti dell’oc-

chio, le cosiddette “congiuntiviti”.
Ho pensato quindi di trattare questo ar-

gomento nella speranza di fornire anche 
qualche utile consiglio.

Innanzitutto la congiuntiva è una sottile 
membrana mucosa trasparente che ricopre 
la superficie interna delle palpebre e quella 
anteriore del bulbo oculare con l’eccezione 
della cornea, che, essendo la lente più ester-
na dell’occhio, è priva di ricopertura della 
congiuntiva.

la congiuntiva viene lubrificata dalle la-
crime che non sono quelle che comune-
mente conosciamo come legate a particola-
ri stati emotivi. come il pianto o il riso, ma 
che sono lacrime secrete meccanicamente e 
che hanno anche una diversa composizio-
ne. esse hanno varie funzioni: difesa verso le 
infezioni di origine batterica sia a livello cor-
neale che congiuntivali; di lubrificazione 
soprattutto nei confronti della cornea; di 
nutrizione di tutta la superficie oculare; di 
trasparenza ottica verso la cornea; di pulizia, 
perché con le lacrime defluiscono le impuri-
tà provenienti dall’ambiente esterno.

una lacrima poi è un vero e proprio uni-
verso costituito da diversi strati: 
1. quello più interno mucoso prodotto dalle 

cosiddette dette ghiandole mucipare ac-
cessorie; 

2. quello acquoso intermedio prodotto dal-
le ghiandole lacrimali principali e acces-
sorie; 

3. lo strato più superficiale, lipidico, prodot-
to dalle ghiandole di meibonio.
le lacrime dopo avere svolto la loro fun-

zione vengono escrete attraverso i dotti la-
crimali superiore e inferiore nel sacco lacri-
male ed infine nel naso.

le congiuntiviti, cioè le infiammazioni 
della congiuntiva possono avere molteplici 
cause, tra le principali ci sono quelle di ori-
gine batterica, virale e allergica.

nelle prime abbiamo sia batteri gram 
positivi che gram negativi. In questo caso 
oltre all’occhio rosso possiamo avere franca 
secrezione purulenta con secreto di colore 
giallo, ciglia impastate, soprattutto al matti-

no, palpebre gonfie. l’incubazione è di 2,3 
giorni e sono molto contagiose, il contagio 
può avvenire sia per contatto diretto che per 
vettori come le mosche e può complicarsi 
con interessamento della cornea: da sempli-
ci infiltrati fino a ulcere vere e proprie.

la terapia è a base di antibiotici topici, 
aminoglicosidi come tobramicina o netilmi-
cina oppure fluorochinolonici o nei casi più 
gravi anche combinazione di antibiotici di-
versi. Si possono aggiungere antiinfiamma-
tori come fans topici e lacrime artificiali e 
nei casi di infiammazione molto marcata 
anche cortisonici topici di superficie ma in 
questo caso è consigliato l’uso farmacologi-
co sotto il controllo dell’oculista in quanto il 
cortisone può ritardare la cicatrizzazione ed 
è immunosoppressore, e nel caso di ulcere 
corneali è controindicato.

nelle congiuntiviti di origine virale, che 
hanno più frequentemente un interessa-
mento della cornea, si parla infatti di cherato-
congiuntiviti, i responsabili dell’infezione più 
frequenti sono gli adenovirus, che possono 
anche causare, laringiti, faringiti fino a pol-
moniti. l’incubazione è di circa 5, 10 giorni. I 
sintomi sono: lacrimazione intensa, brucio-
re, secrezione muco purulenta, possiamo 
avere anche ingrossamento dei linfonodi, 
specie retro auricolari. Successivamente si 
può avere la cheratite (interessamento della 
corena), che sopraggiunge in genere al deci-
mo giorno. In questo tipo di congiuntiviti i 
colliri cortisonici, sempre sotto controllo 
oculistico sono più efficaci mentre il decorso 
in genere è più lungo.

una forma diversa che può avere gravi 
conseguenze è la forma virale da Herpes, ma 
questa merita una trattazione a parte.

altra forma di congiuntivite è quella al-
lergica. gli allergeni più comuni sono so-
stanze vegetali, pollini, pelo di animali o 
polveri professionali. Il sintomo più eviden-
te è il prurito e la secrezione è prevalente-
mente acquosa. la terapia migliore sarebbe 
l’eliminazione dell’allergene, ma spesso 
questo non è possibile e in alternativa si uti-
lizzano colliri antistaminici, vasocostrittori 
e i cortisonici solo se necessari.

possiamo quindi concludere che a scopo 
preventivo è sempre importante usare degli 
accorgimenti per cercare di ridurre l’inci-

denza di questa patologia come la protezio-
ne dalla luce del sole, l’idratazione, cioè bere 
acqua in quantità soddisfacente, anche 1,5 
litri al dì se non vi sono controindicazioni 

sanitarie, e l’uso dei colliri a base di sostituti 
lacrimali.  

Mirco Bonadimani

il medico
informa

anziani alla guida
rischi in aumento

i l tema della sicurezza stradale – sempre 
attuale – attira l’opinione pubblica spe-
cialmente nel periodo estivo proprio per-
ché si attende il rapporto Istat sull’infortu-

nistica stradale e lo “stato di salute” della 
circolazione stradale.

Se da un lato quest’attesa è sinonimo di 
una ricerca volta a migliorare gli strumenti 
della prevenzione, dall’altra emergono dati o 
riflessioni che possono essere dibattute an-
che da un’altra focale. non è intenzione in 
questa sede aprire polemiche o stigmatizzare 
alcuno ma semplicemente cogliere l’occasio-
ne anche per stimolare l’impegno a garantire 
e migliorare le nostre abitudini di vita.

un tema che desidero porre alla vostra at-
tenzione è legato ad uno studio recentemen-
te pubblicato da dekra sulla mobilità delle 
persone anziane alla guida e l’aumento dei 
rischi sulla strada. Invero il rischio non è lega-
to all’aumento dell’età anagrafica dei condu-
centi ma al fatto che, ad esempio, nel 30% 
degli incidenti stradali mortali nell’ue sono 
stati coinvolti conducenti di età superiore ai 
65 anni e tra pedoni e ciclisti gli anziani rap-
presentano circa il 50% delle vittime.

dati questi, che devono farci riflettere 
sulle possibili misure strategiche da assume-
re per “preservare la mobilità e la partecipa-
zione sociale” degli anziani che hanno la ne-
cessità di spostarsi anche solo per fare la 
spesa. un dato ulteriore è che la popolazione 
dei conducenti avrà un ulteriore incremento 
dell’età anagrafica nei prossimi anni, dun-
que se tale previsione sarà rispettata i valori 
esemplificativi sopra citati saranno inequi-
vocabilmente destinati a salire. altro aspetto 
che in questo poco spazio, ma con l’auspicio 
di poter realizzare un dibattito a tema sul 
punto magari in un’occasione uncI, è legato 
alla “età della nostra rete stradale” e conce-
zione di un migliore assetto legato alla pre-
venzione. Invero l’obiettivo di costituire una 
rete stradale di primo livello per distribuire 

sul territorio i traffici provenienti dalla rete 
primaria e di collegamento con i capoluoghi 
ed i principali hub, è rimasto in buona parte 
disatteso, sia in termini di investimenti, che 
in termini di risultati conseguiti. appare pe-
raltro che all’interno della vasta rete stradale 
classificata a priori come primo livello, man-
chi un’effettiva gerarchizzazione funzionale 
che distingua tra rete principale e rete secon-
daria in base alla tipologia di spostamenti 
serviti (di breve, media o lunga percorrenza). 
ne consegue che gli interventi previsti han-
no un carattere diffuso. per risolvere le situa-
zioni critiche della rete stradale, è necessario 
da un lato basare su un’analisi puntuale dei 
bottleneck extraurbani la selezione degli in-
terventi infrastrutturali necessari sulla viabi-
lità principale dal punto di vista funzionale; 
dall’altro perseguire, analogamente al tra-
sporto merci, un approccio di sistema alla 
mobilità di persone che consenta di ridurre 
la congestione diffusa nella viabilità di ac-
cesso ai principali centri urbani, trasferendo 
parte della mobilità su modalità di trasporto 
più sostenibili, attraverso politiche di gestio-
ne della mobilità che incrementino la flessi-
bilità del servizio di trasporto pubblico (si-
stemi collettivi a chiamata, car pooling, car 
sharing, bike sharing), integrate con sistemi 
di tariffazione dinamica dell’uso della strada 
(bonus e crediti di mobilità, parking and 
road pricing dinamico) e sistemi di informa-
zione all’utenza e supporto alla pianificazio-
ne del viaggio che sfruttano la diffusione 
delle tecnologie di localizzazione e comuni-
cazione mobile. In conclusione, cercare di 
aumentare i livelli di sicurezza salvaguar-
dando il diritto alla mobilità migliorando e 
modificando il sistema – ma soprattutto la 
cultura – automobilistica che, forse oggi, sa-
rebbe il caso di aggiornare, partendo dal no-
stro piccolo contributo quotidiano.  

Nicola Salvato

sicUrezza
stradale
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detraibilità 
interessi passivi

t ra le agevolazioni fiscali concesse a 
chi compra l’abitazione principale 
rientra anche la detraibilità degli in-
teressi passivi pagati sul mutuo de-

stinato a finanziarne l’acquisto.
chi ha contratto un mutuo ipotecario 

per l’acquisto dell’abitazione principale, 
propria o di suoi familiari, può detrarre dal-
le imposte sui redditi relative all’anno du-
rante il quale ha pagato le rate del mutuo il 
19%, degli interessi passivi e oneri accesso-
ri pagati in dipendenza del mutuo, sino ad 
un importo di € 4.000. Il risparmio che si 
può ottenere può arrivare quindi a € 760 
per ogni anno di durata del mutuo. 

In caso di contitolarità del contratto di 
mutuo o di più contratti di mutuo, il limite 
di € 4.000 è riferito all’ammontare comples-
sivo degli interessi, oneri accessori e quote 
di rivalutazione sostenuti.

la detrazione degli interessi passivi del 
mutuo non è collegata all’eventuale richie-
sta delle agevolazioni prima casa nell’atto 

di acquisto dell’immobile, quindi è am-
messa anche quando non sono state chie-
ste le agevolazioni per l’acquisto della pri-
ma casa.

la detrazione fiscale deve essere ripartita 
tra tutti gli intestatari del mutuo, quindi cia-
scuno di essi può detrarre dalle imposte solo 
la propria quota di interessi. Se però il mu-
tuo è intestato a entrambi i coniugi e uno di 
essi è fiscalmente a carico dell’altro, la detra-
zione spetta a quest’ultimo per l’intero.

Tra gli oneri accessori detraibili rientra-
no l’imposta sostitutiva applicata sul mu-
tuo, l’imposta per l’iscrizione di ipoteca, le 
spese di istruttoria e di perizia e le spese 
notarili sostenute per la stipula del mutuo. 
non è invece ammessa la detrazione, tra gli 
oneri accessori, delle spese relative all’assi-
curazione dell’immobile, anche se è richie-
sta dalla banca per la concessione del mu-
tuo. gli oneri accessori sono detraibili solo 
nell’anno in cui sono state sostenute le re-
lative spese, e non successivamente.

la detrazione fiscale degli interessi è 
ammessa quando ricorrono questi requisi-
ti:
1. l’immobile deve essere acquistato dal 

mutuatario: non è possibile usufruire 
della detrazione se chi contrae il mutuo 
è un soggetto diverso dall’acquirente 
dell’immobile, anche se familiare. 

2.  l’immobile deve essere destinato ad abi-
tazione principale del mutuatario o di 
un suo familiare entro un anno dall’ac-
quisto: l’abitazione principale è quella in 
cui il mutuatario o i suoi familiari dimo-
rano abitualmente. per familiari si inten-
dono il coniuge, i parenti entro il terzo 
grado e gli affini entro il secondo grado. 
In caso di separazione personale dei co-
niugi, il coniuge separato rientra tra i fa-
miliari fino alla sentenza di divorzio. 
dopo il divorzio, la detrazione viene ri-
conosciuta al mutuatario che ha trasferi-
to la propria dimora abituale se l’immo-
bile continua ad essere l’abitazione 
principale dei figli;

3. l’acquisto dell’immobile deve essere av-
venuto nell’anno precedente o successi-
vo alla data di stipulazione del mutuo.  

Maria Maddalena Buoninconti

il notaio
informa

le vostre domande potete inviarle al seguente indirizzo 
di posta elettronica: reception@notaiobuoninconti.it 
numero di telefono: 045 8003658
numero di fax: 045 8009979
sito web: www.notaiobuoninconti.it

Lo Studio Notarile Maria Maddalena Buoninconti si compone di un 
organico di numerosi assistenti con specifici profili professionali. 
L’attività notarile è svolta in maniera altamente informatizzata e 
utilizza servizi telematici per le visure, gli adempimenti successivi alla 
stipula degli atti e l’invio delle copie degli atti. 
Tutte le pratiche dello studio sono seguite direttamente dal Notaio 
con il supporto degli assistenti, sia prima che dopo la stipula dell’atto.

l’avvocato
informaassegni di mantenimento 

e ripetibilità somme 

a ccade sovente che il coniuge e/o 
genitore che era tenuto a versare 
l’assegno di mantenimento sulla 
base di un provvedimento adotta-

to nel corso del procedimento di separa-
zione e/o divorzio, richieda se quanto già 
versato possa poi – ove la sentenza che 
definisce il giudizio ne abbia escluso e/o 
ne abbia ridotto l’importo – essere richie-
sto in restituzione. Il provvedimento pre-
sidenziale ed i provvedimenti adottatti dal 
giudice istruttore sono, invero, tesi a ga-
rantire solo temporaneamente la discipli-
na dei rapporti economici tra coniugi e tra 
genitori e figli ma vengono poi sostituiti 
dalla sentenza che definisce il giudizio. 
ciò che caratterizza il credito alimentare 
è l’impignorabilità, la non compensabili-
tà e l’irripetibilità delle prestazioni già 
eseguite con la conseguenza che chi ha 
già ricevuto la prestazione dovuta per ef-
fetto del titolo poi superato non è tenuto 
a restituire quanto ricevuto o, nel caso di 
sola riduzione dell’importo dell’assegno, 
non è tenuto a restituire la differenza tra la 
maggiore somma quantificata dal provve-
dimento provvisorio e quella inferiore sta-
bilita nel provvedimento successivo. per 
effetto del divieto di compensazione, l’ob-

bligato che ha versato somme eccedenti 
rispetto a quelle quantificate in via defini-
tiva neppure può rifiutare le prestazioni 
dovute in base al provvedimento che de-
finisce il giudizio opponendo in compen-
sazione le maggiori somme versate per 
effetto dei provvedimenti provvisori. va, 
tuttavia, precisato che i prinicipi di irripe-
tibilità, impignorabilità e non compensa-
bilità delle prestazioni alimentari operano 
anche per le prestazioni di mantenimento 
nei soli limiti in cui le stesse abbiano as-
sunto o abbiano potuto assumere analoga 
funzione alimentare. Secondo la giuri-
sprudenza della Suprema corte di cassa-
zione il credito relativo al mantenimento 
dei figli, anche maggiorenni, se ancora 
economicamente non indipendenti, è ali-
mentare poiché presuppone uno stato di 
bisogno e la relativa ragione creditoria sa-
rebbe pertanto non compensabile o ripe-
tibile. 

relativamente a quanto suindicato, ne 
consegue la mia disponibilità verso gli as-
sociati e loro familiari che, interessati alla 
tematica in argomento, desiderino even-
tuali delucidazioni.  

Sabrina Moschen

le vostre domande 
potete inviarle 

al seguente indirizzo 
di posta elettronica: 

avvocatismc@libero.it 
numero di telefono: 

0461 700150

La detrazione fiscale 
degli interessi relativa 
al mutuo per l’acquisto 
dell’abitazione principale

PrezzI PartICoLarI Per sezIoNI e assoCIatI deLL’UNCI Che VogLIaNo affIdarsI aLLa Nostra 
esPerIeNza Per L’aCqUIsto e La reaLIzzazIoNe dI oggettIstICa da regaLo PersoNaLIzzabILe dI 
ProPrIa ProdUzIoNe, abbIgLIameNto e materIaLe PromozIoNaLe Per ogNI tIPo dI maNIfestazIoNe. 
ProdottI Che VeNgoNo stUdIatI INterPretaNdo e sVILUPPaNdo Le Idee dI ChI sI affIda a NoI 
Per reaLIzzare UN oggetto Che saPPIa trasmettere seNtImeNtI e seNsazIoNI IN ChI Lo rICeVe.
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tutta la ricerca utilizzata per la loro creazio-
ne. l’adI design museum è un luogo, uno 
spazio espositivo diverso, adatto a tutti, 
dove osservare e capire il valore del design 
e della sua funzione, dove il progetto segue 
le esigenze reali, raccontando attraverso gli 
oggetti come è cambiato il nostro stile di 
vita e le nostre esigenze; gli oggetti sono ac-
coppiati tra loro facendo vedere la loro evo-
luzione, ad esempio troviamo delle sedie, 
tavoli e automobili trasformate nella loro 
forma in base al mutare delle esigenze, i ta-

voli sono diventati più grandi, così come le 
sedie e le automobili, più capienti, perfor-
manti e sicure.

vale proprio la pena passare del tempo 
ad osservare gli oggetti e le mostre tempo-
ranee all’interno del museo, per i più giova-
ni per farsi un’idea del passato e trovare 
nuovi stimoli per nuovi progetti e per i più 
vecchi per percorrere i ricordi, un amarcord 
del proprio passato quotidiano.  

Ascanio Zocchiv
f inalmente dopo tanti anni anche il 

design ha il suo museo, l’adI design 
museum – compasso d’oro. Inaugu-
rato il 25 maggio scorso, a milano in 

via ceresio n. 7, con la presenza del mini-
stro alla cultura Franceschini, il Sindaco di 
milano Sala e tutte le autorità locali, con la 
presentazione del presidente di adI lucia-
no galimberti e il presidente della Fonda-
zione compasso d’oro umberto cabini.

una bella opera di ristrutturazione ar-
chitettonica che nasce dal recupero di un 
luogo storico degli anni ’30, utilizzato sia 
come deposito di tram a cavallo sia come 
impianto di distribuzione di energia elettri-
ca. un vero e proprio scrigno che racchiude 
le eccellenze del made in Italy, fondato sul-
la collezione storica del premio compasso 
d’oro, il premio più antico e rinomato nel 
campo del design, ideato da giò ponti nel 
1954, la cui immagine è stata creata da albe 
Steiner su ispirazione del compasso di 
adalbert goeringer e della sezione aurea. 

Inizialmente curato dai magazzini la 
rinascente, nel 1958 è stato affidato all’adI, 
che da allora ne cura l’organizzazione e ge-
stisce la collezione storica tramite la pro-
pria Fondazione, istituita nel 2001, la cui 
collezione contiene ad oggi 2500 oggetti e 
progetti ed è riconosciuta dal ministero dei 
Beni culturali come “bene di eccezionale 
interesse artistico e storico”, una raccolta 
importante per studiare e capire la storia 
del design italiano.

I locali ben distribuiti ci accompagnano 
nella scoperta del mondo del design e alla 
riscoperta di tradizioni legate alle attività 
ed esigenze del passato fino ai giorni nostri. 

nel primo padiglione troviamo la mostra 
permanente “il cucchiaio e la città”, dove 
sono presentati tutti i progetti premiati nel-
le edizioni del concorso fin dalla sua nasci-
ta, il 1954. racchiusi all’interno di spazi 
troviamo gli oggetti accompagnati dai pro-
getti originali e dallo studio dei materiali 
utilizzati per la creazione dell’oggetto.

negli altri ambienti troviamo le mostre 
temporanee a tema, tra cui l’omaggio della 
grafica italiana ai maestri del compasso 
d’oro, la mostra “uno a uno”, dove trovia-
mo accoppiati alcuni oggetti nella loro evo-
luzione stilistica.

È un racconto cronologico fatto di stili e di 
oggetti, con una lettura semplice e ordinata 
del nostro passato dal dopoguerra ai giorni 
nostri, raccontato tramite gli oggetti che han-
no vinto questo prestigioso premio e che ci 
hanno accompagnato nel nostro quotidiano 
e che possiamo trovare tutt’oggi nelle nostre 
case o nei vari ambienti che frequentiamo. 

possiamo affermare che è un museo del 
nostro vivere, dove troviamo gli oggetti che 
tutti utilizziamo nel nostro quotidiano e 
forse non conosciamo il loro vero valore e 

il Museo del design
aperto a Milano

design

Vista ingresso dall’interno

Omaggio della grafica italiana ai maestri del Compasso d’Oro

Particolare della mostra Uno a Uno

ultime novità 
fiscali

s uperbonus al 2023. Il governo ha 
preannunciato la proroga al 31 di-
cembre 2023 del termine ultimo per 
potersi avvalere dell’importante 

agevolazione del superbonus 110% per l’ef-
ficientamento energetico degli edifici. da 
segnalare la semplificazione in base alla 
quale non è più necessaria l’attestazione 
dello stato legittimo dei luoghi sui quali si 
interviene, in quanto è possibile attestare 
l’inizio dei lavori attraverso la cila (comu-
nicazione di inizio lavori asseverata). da 
rilevare infine che per le barriere architet-
toniche, la detrazione spetta anche in as-
senza di disabili nell’unità immobiliare o 
nell’edificio. 

zero imposte per l’acquisto della prima 
casa da parte dei giovani: buone notizie per 
i giovani under 36, che intendono acquista-
re la prima casa, perché la compravendita e 
l’eventuale mutuo stipulato per finanziarla 
sono esenti da imposta. l’atto di acquisto 
deve essere stipulato tra il 26 maggio 2021 e 
il 30 giugno 2022 da giovani aventi un Isee 
non superiore ad euro 40.000. 

documenti fiscali da conservare per 
sempre: rischia di avere un effetto dirom-
pente sui contribuenti, la recente sentenza 
della cassazione, in base alla quale i docu-
menti fiscali dovrebbero essere conservati 
per un lunghissimo periodo di tempo e in 
determinati casi, conservati per sempre. 
Questo per consentire i controlli del fisco. 
alcuni esempi: i documenti relativi alle 
spese per il bonus facciate, per il bonus mo-

bili e per il bonus ristrutturazione immobi-
li, dovrebbero essere conservati per 16 anni 
e i documenti delle spese per il super bo-
nus, conservati per 11 anni. 

imu e coniugi non conviventi: secon-
do la cassazione, se due coniugi vivono in 
comuni diversi, devono pagare l’Imu. l’e-
sonero dall’imposta sulla prima casa si 
applica infatti solo nel caso in cui tutti i 
componenti il nucleo familiare dimorano 
e risiedono anagraficamente nella stessa 
abitazione.

il trust, utile per proteggere patrimoni 
e famiglie: sono sempre di più i cittadini 
che si avvolgono del Trust, un istituto giuri-
dico che riveste una primaria importanza 
nella salvaguardia dei patrimoni, nella ge-
stione degli stessi e nel tramandarli alle 
nuove generazioni. 

riduzione della tari per il covid: per il 
corrente anno, coloro che sono stati inte-
ressati dalle chiusure covid avranno diritto 
ad una riduzione della tassa rifiuti. 

tracciabilità degli oneri detraibili: si ri-
corda che i pagamenti delle spese che dan-
no diritto alle detrazioni del 19 per cento in 
sede di dichiarazione dei redditi (esempio 
spese per il dentista o lo psicologo) non de-
vono essere effettuati in contanti ma con 
mezzi di pagamento tracciabili, ossia con 
bonifici, assegni, bancomat ecc. possono 
essere pagati in contanti solo i medicinali, i 
dispositivi medici e le prestazioni sanitarie 
rese da strutture pubbliche o private accre-
ditate al Ssn.  

il commercialista
informa

di Roberto Marchini

l’Uff. roberto Marchini è socio 
della sezione provinciale UNcI 

di Mantova, dottore 
commercialista e revisore 

contabile, tutor dell’ente 
Nazionale Microcredito roma, 
consulente tecnico del Giudice 
presso il tribunale di Mantova,  

consulente Privacy e 
giornalista pubblicista della 

Gazzetta di Mantova.

articolo chiuso il 14 giugno 2021
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il babà
napoletano

n on c’è niente come la gastronomia 
che testimoni quanto l’identità an-
che gastronomica sia frutto di in-
contri di popoli, di viaggi e di in-

croci, determinati – purtroppo – anche 
dalle guerre.

ne è una dimostrazione la storia del 
babà, impareggiabile dolce che nasce po-
lacco, ha una vita che si dipana dalla lore-
na alla Francia e giunge sino in Italia. Il pa-
dre del babà, infatti, non è un napoletano, 
bensì un re polacco, Stanislao leszczinski 
(1677-1766) sovrano detronizzato due vol-
te, che conobbe a costantinopoli il carcere 
dei turchi e che la vita trasformò in suocero 
di luigi Xv di Francia. la sua storia e quella 
del babà l’ha ricapitolata Flavia amabile in 
un libro delizioso come il titolo, “Sì nù 
babbà”, edizioni dell’Ippogrifo.

ritiratosi nel suo ducato in lorena, a lu-
neville, che aveva ottenuto come buonu-
scita politica, il re Stanislao lumeggiava di 
filosofia e s’interessava di gastronomia. gli 
capitò così di bagnare il kugelopf nel ma-
deira. Il dolce austriaco, mezzo panettone e 
mezzo brioche, famosissimo a quei tempi, 
acquistava un altro gusto e soprattutto si 
conservava morbido a lungo. entusiasta 
del risultato, mette al lavoro il suo cuoco, 
nicolas Stohrer, sul nuovo dolce: cura l’im-
pasto, triplica la lievitazione, punta sulla 
morbidezza e l’aspetto. certo, perché al 
dolce dà la forma a fungo che conosciamo 
anche oggi in onore della cupola di Santa 
Sofia. Se la ricordava bene, Stanislao, quella 
basilica che aveva visto a costantinopoli 
dalle sbarre della prigione. Il nuovo dolce, 
ricco di ingredienti orientali come canditi, 
uvetta e zafferano, lo battezza con il nome 
più orientale possibile: alì Babà. 

Il dolce, con figlia e cuoco al seguito ap-
proda a versailles nel 1725 grazie al matri-

monio di maria con il re luigi Xv. e qui il 
babà perde i gusti orientali mentre il ma-
deira è sostituito con il rum, moda che im-
pazzava a corte. Stanislao è quasi indignato 
e si sfoga nientemeno che con voltaire: “lo 
scorso mese mi hanno presentato un babà, 
così lo chiamano ora, talmente inzuppato 
di liquore che gli ho dato fuoco. perde di 
leggerezza e di memoria”.

a napoli il babà arriva grazie al succes-
sore di luigi Xv, lo sfortunato luigi XvI che 
perderà la testa sulla ghigliottina, come sua 
moglie, maria antonietta. che aveva una 
sorella più giovane, maria carolina, la qua-
le a 16 anni, nel 1768, sposa Ferdinando re 
delle due Sicilie. la giovane sovrana si tra-
sferisce di malavoglia a napoli e ha nostal-
gia, forse invidia, per la sorella maggiore 
che a parigi vive tra lussi e feste. e così cerca 
in tutti i modi di imitarne lo stile di vita, 
dagli abiti alla cucina. ecco come il babà 
giunge a napoli assieme a molte altre spe-
cialità della cucina francese come la be-
sciamella, gli sciù (che in origine è la pasta 
choux per i bignè), il gattò, il gratin e il ra-
gout che sono diventati saldamente parte 
della tradizione napoletana. 

comunque, a parigi esiste ancora in rue 
montorgueil 52 la pasticceria di nicolas 
Stohrer fondata nel 1730 dove, natural-
mente, troverete i babà.  

enogastronomia

di Antonio Di Lorenzo Il famoso dolce ha un padre polacco
che lo creò e battezzò pensando ai turchi

Antonio Di Lorenzo vive a Vicenza, è giornalista professionista, accademico della cucina, critico 
gastronomico, ispettore della guida de L’Espresso. È Commendatore dell’Ordine “Al Merito della 
Repubblica Italiana”.
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notizie dalla segreteria generale
info@unci-cavalieriitalia.org - www.unci-cavalieriitalia.org

l’ordine “al merito della repUbblica italiana”

Istituito con la Legge 3 marzo 1951, n. 178 (G.U. n. 73 del 30 
marzo 1951), è il primo fra gli Ordini nazionali ed è destinato a 
“ricompensare benemerenze acquisite verso la Nazione nel 
campo delle lettere, delle arti, della economia e nel disimpegno 
di pubbliche cariche e di attività svolte a fini sociali, filantropici 
ed umanitari, nonché per lunghi e segnalati servizi nelle carrie-
re civili e militari.” Il Presidente della Repubblica è il Capo 
dell’Ordine. I colori dell’Ordine sono il verde e il rosso.
L’Ordine, retto da un Consiglio composto di un Cancelliere, che 
lo presiede, e di dieci membri è articolato nei gradi onorifici di: 
Cavaliere di Gran Croce, Grande Ufficiale, Commendatore, Uf-
ficiale, Cavaliere. Il Cavaliere di Gran Croce può essere insigni-
to della decorazione di Gran Cordone.
A nessuno può essere conferita, per la prima volta, un’onori-
ficenza di grado superiore a quella di Cavaliere. Fanno ecce-
zione alcune situazioni particolari, espressamente stabilite 
dalla legge. 
Per benemerenze di segnalato rilievo e per ragioni di corte-
sia internazionale, il Presidente della Repubblica può confe-
rire onorificenze fuori della proposta e del parere richiesti 
dalla legge.
Le concessioni delle onorificenze hanno luogo il 2 giugno, ri-
correnza della fondazione della Repubblica, e il 27 dicembre, 
ricorrenza della promulgazione della Costituzione. Soltanto le 
concessioni motu proprio, quelle legate alla cessazione dal 
servizio dei pubblici dipendenti e quelle accordate a stranieri 
possono avvenire in qualunque data.
Salve le disposizioni della legge penale, incorre nella perdita 
dell’onorificenza l’insignito che se ne renda indegno. La revoca 
è pronunciata con Decreto del Presidente della Repubblica, su 
proposta motivata del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
sentito il Consiglio dell’Ordine.
Non sono conferite onorificenze nei riguardi di persone che 
non abbiano compiuto il 35° anno di età ad eccezione delle 
concessioni motu proprio ai sensi dell’art. 2 dello Statuto. Per 
il conferimento di un’ onorificenza di grado superiore è previ-
sta la permanenza di tre anni nel grado inferiore. Le onorificen-
ze non possono essere conferite ai Deputati e ai Senatori, du-
rante il mandato parlamentare.
A lato le immagini della consegna degli attestati di onorificen-
za di alcuni consiglieri nazionali dell’UNCI, a cui l’ufficio di pre-
sidenza nazionale e lo staff di redazione formulano vivissime 
congratulazioni! Consegna onorificenza all’Uff. Pierangelo Berghi UNCI Trento

Consegna onorificenza all’Uff. Diego Massardi UNCI Bolzano

Consegna onorificenza al Cav. Matteo Di Riccardo UNCI BAT

friend of HUmanity”
Sabato 8 maggio, il presidente provinciale della sezione UNCI di Varese Cav. Danilo Francesco Gue-
rini Rocco, è stato insignito della medaglia “Friend of Humanity” - Amico dell’Umanità, per la sua 
instancabile attività a favore di LCIF - Lions Clubs International.
Congratulazioni vivissime!
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asseMBlee assOciative, NuOvO decretO
di Pierlorenzo Stella

C on il decreto legge 44 del 2021 è stata postici-
pata al 29 giugno la convocazione delle as-
semblee di approvazione del bilancio di 
esercizio, anche per le organizzazioni di vo-

lontariato (odv), le associazioni di promozione so-
ciale (aps) e le onlus. 

Il decreto legge in questione, in vigore dall’1 apri-
le 2021, ha  modificato il comma 8-bis dell’art. 106 
del decreto legge 18 del 2020 (cosiddetto “cura Ita-
lia”), eliminando il riferimento alle odv, aps e onlus, 
estendendo di fatto la portata delle disposizioni con-
tenute nell’art. 106 a tutte le associazioni e le fonda-
zioni, anche a quelle in possesso delle qualifiche 
summenzionate.

l’importante modifica ha consentito di parificare 
la situazione all’interno del mondo degli enti non pro-
fit, permettendo di  posticipare la convocazione 
dell’assemblea di approvazione del bilancio di eserci-
zio a 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio, quindi 
entro il 29 giugno, invece dei 120 giorni (e quindi del 
30 aprile) solitamente previsti dagli Statuti.

Fondamentale per alleviare la situazione di incer-
tezza in cui anche l’uncI era venuta a trovarsi, soprat-
tutto in relazione al fatto che l’elevata diffusione del 
contagio da covid-19 consigliava di rinviare le assem-
blee in presenza ad un periodo in cui il quadro epide-
miologico fosse migliorato.

un ulteriore cambiamento lo si è ottenuto grazie 
alla facoltà di svolgere l’assemblea mediante mezzi di 
telecomunicazione, oltre che la possibilità di utilizza-
re gli strumenti del voto elettronico o per corrispon-
denza, anche qualora lo Statuto associativo non pre-
veda nello specifico tali facoltà e quindi applicabile 
alle odv, aps ed onlus fino al 31 luglio.

ecco quindi che nel rispetto delle nuove normative 
e delle disposizioni emanate dal decreto della presi-
denza del consiglio dei ministri per il contenimento 
della diffusione del covid-19, entro i termini previsti, 
si sono pertanto tenute anche tutte le assemblee delle 
sezioni provinciali dell’uncI, perlopiù con l’ausilio 
dei moderni mezzi di telecomunicazione, così come 
optato per il consiglio direttivo nazionale, tenutosi il 
19 giugno in video conferenza, per l’approvazione del 
bilancio consuntivo 2020 - preventivo 2021 e le comu-
nicazioni della presidenza nazionale. 

seziONe uNci verONa
cambio al vertice della sezione provinciale scali-

gera dell’unione nazionale cavalieri d’Italia. l’as-
semblea provinciale ha preso atto della nomina deli-
berata dal cdS del gr. uff. alberto marchesini quale 

presidente in sostituzione dell’uff. nino onofrio 
Bernardi, che si è dimesso dalla carica il 12 febbraio. 
“un leader che ha lasciato un segno importante nel 
corso dei 15 anni alla guida dell’associazione - ha 
dichiarato il neo presidente -. ringrazio l’amico 
nino, a nome di tutti noi soci, per l’impegno instan-
cabile che ha profuso durante il suo mandato e per i 
risultati conseguiti.”

seziONe uNci BOlzaNO
anche la sezione provinciale uncI di Bolzano ha 

convocato l’assemblea annuale per l’approvazione 
del bilancio consuntivo 2021 presso il circolo cultura-
le don Bosco a Bolzano. dopo il messaggio di benve-
nuto del presidente provinciale neo promosso uff. 
diego massardi, alla presenza del vicesegretario gene-
rale cav. pierlorenzo Stella, che ha portato i saluti del-
la presidenza nazionale, è seguita la relazione dell’at-
tività 2020 e linee generali programmatiche per l’anno 
in corso. approvato all’unanimità il bilancio consun-
tivo 2020 e preventivo 2021. 

In conclusione dell’incontro, consegnati i diplomi 
ai nuovi associati, conferita la “distinzione onore e 
merito uncI” al cav. ettore Bertato, per “l’energica 
attività di volontario in favore della sicurezza dei cit-
tadini e l’appassionato impegno profuso nella promo-
zione dello spirito associativo” e omaggiati del ga-
gliardetto di sezione tutti i soci presenti all’assemblea. 

cONsiGliO direttivO NaziONale
Sabato 19 giugno in video conferenza si è tenuto 

il cdn dell’uncI, in cui sono stati approvati all’una-
nimità il bilancio consuntivo 2020 e preventivo 2021, 
il bilancio consolidato nazionale 2020 che compren-
de anche il rendiconto delle sezioni provinciali ed 
infine il resoconto economico della rivista “Il cava-
liere d’Italia”. Bilanci per i quali i rispettivi responsa-
bili, il cav. alessandro epis e il comm. renato accili, 
hanno ricevuto gli apprezzamenti dei consiglieri na-
zionali.

a seguire le comunicazioni del presidente nazio-
nale, gr. uff. marcello annoni, il quale si è soffermato 

su alcuni aspetti indispensabili per il buon andamen-
to dell’associazione, tra cui:
• prossima intestazione ai “cavalieri della repubblica 

Italiana” di uno spazio verde nei pressi di porta nuo-
va, famoso monumento storico che dà accesso al 
centro storico della città scaligera;

• futura apertura di una nuova sezione provinciale 
dell’uncI nella provincia di pesaro-urbino. Incari-
co attribuito al cav. Sergio di palma, sottufficiale 
della guardia di Finanza in quiescenza e attuale so-
cio della nostra compagine riminese, coadiuvato 
dal cav. pierlorenzo Stella; 

• opportunità di sensibilizzare associati, familiari e 
amici del sodalizio, sulla possibilità di destinare nel-
le dichiarazioni dei redditi il 5 per mille all’uncI, da 
poter utilizzare per scopi benefici e solidali in favore 
dei bisognosi;

• inderogabilità del saldo della quota sociale entro  
il 31 marzo come specificato dall’art 10 del nuovo 
Statuto del l’uncI, stante poi l’impossibilità per il 
socio inadempiente nel poter partecipare alla vita 
sociale del sodalizio, al voto nelle assemblee, riceve-
re le co municazioni periodiche e la rivista “Il cava-
liere d’Italia”;

• rispetto dei corrispondenti ruoli e mansioni delle 
cariche, peraltro ben delineate nelle norme statuta-
rie, e in particolar modo una maggior collaborazio-
ne verso l’amministrazione generale;

• programmazione delle elezioni di fine legislatura 
(2018-2021), che si terranno entro gennaio del pros-
simo anno per le sezioni provinciali ed entro febbra-
io 2002 per le elezioni nazionali mandato 2022-2025;

• ringraziati il cav. Bruno Bonassi e il cav. pierlorenzo 
Stella, rispettivamente direttore responsabile e ca-
poredattore della rivista, sia per la qualificante pre-
stazione professionale che svolgono, sia per i con-
sensi che pervengono alla redazione, non solo da 
parte di soci e lettori del periodico, ma anche da 
numerose Istituzioni che ne apprezzano contenuti 
e veste grafica.  

cOMe si PieGa la BaNdiera italiaNa
In genere, quando si vuole piegare la 
bandiera, subito viene in mente il me-
todo all’americana (prima a metà e poi 
a triangoli, chiudendo con le stelle) ma 
la nostra bandiera ha una sua proce-
dura ben precisa da seguire, dovuta al 
fatto che ha bande verticali. Si deve pri-
ma piegare in tre parti seguendo le fa-
sce dei colori e poi in quadrati facendo 

in modo che il verde in esterno chiuda il 
tutto. La bandiera va piegata lungo le 
linee orizzontali che separano i colori. 
Dopo la piegatura deve essere visibile 

solo la parte bianca da un lato e dall’al-
tro quella verde. Infine, la bandiera va 
richiusa in modo che sia visibile solo il 
colore verde.
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il nostro ricordo
ci HaNNo laSciaTo…

COMM. GIULIO BIASIN SEZIONE DI VENEZIA
SEBASTIANO BIONDO SEGRETERIA GENERALE
CAV. ANGELO CAZZETTA SEZIONE DI TRENTO
UFF. BERNARDINOBCECCARELLI SEZIONE DI UDINE
CAV. ALEARDO MARIA CINGOLANI SEZIONE DI RIMINI
CAV. OLINDO CONTARDO SEZIONE DI UDINE
PAOLO PICCO SEZIONE DI UDINE
UFF. VITTORIO GATTO  SEZIONE DI TREVISO

GR. UFF. CLORINDA PASQUALETTO SEZIONE DI VICENZA
UFF. GAETANO PERLINI SEZIONE DI VERONA
CAV. LUCIANO ROMANZIN SEZIONE DI GORIZIA
MONS. GIANLUCA ROTA SEZIONE BERGAMO
UFF. MDL DINO SEMENZATO SEZIONE DI VENEZIA
CAV. GIOVANNI ZANCHI  SEZIONE DI BERGAMO
GR. UFF. GUSTAVO ZANIN SEZIONE DI UDINE
 

l’innato patriottismo del contrammiraglio
C’è tra di noi, tra chi ha conosciuto il Contrammiraglio Aleardo 
Maria Cingolani di San Callisto e si è arricchito del Suo sapere, 
del Suo spendersi per i più deboli, del Suo innato patriottismo, 
incredulità che diventa atroce realtà quando vediamo il Suo 
feretro salutato da una moltitudine, dai labari delle Associazio-
ni Combattentistiche e d’Arma, labari venuti da lontano, come 
quello dell’Istituto del Nastro Verde fra Decorati di Medaglia 
d’Oro Mauriziana. Protagonista della vita riminese. Ha amato 
Rimini e il suo mare, così come si è impegnato in prima perso-
na per la città proponendo le Sue idee pronto a scontrarsi, con 
la bonarietà che lo ha contraddistinto, con chi non voleva rece-
pire i suoi desideri. Il volontariato, l’associazionismo, era dele-

gato provinciale dell’Istituto Nazio-
nale delle Guardie d’Onore alle 
Reali Tombe del Pantheon e presi-
dente della locale Federazione 
dell’Istituto Nazionale del Nastro 
Azzurro fra Decorati al Valor Milita-
re, la Lega Navale, la Protezione 
Civile, gli Scout, Le Vele al Terzo, 
realtà queste che da oggi continueranno ad operare con co-
raggio nel Suo nome per non disperdere quanto di buono Egli 
ha saputo fare e dare in vita. La terra ti sia lieve Ammiraglio!

Giovanni Ruzzier

dedizione e generosità, linda resta nei nostri cUori
Il 7 febbraio scorso ci ha lasciati la Gr. Uff. Clorinda Pa-
squaletto per tutti “Linda”. Figura storica e illustre della 
sezione di Vicenza, che quale prima responsabile provin-
ciale donne dell’UNCI, con naturale capacità organizzativa 
ed innata empatia ha raccolto attorno a sé una nutrita 
schiera femminile. Donna poliedrica e dai molti interessi, il 
suo impegno ha spaziato dalla politica, quale consigliere e 
assessore comunale, al sociale e al volontariato, dando 
vita a molte associazioni locali. La maggiore dedizione di 
tutta una vita per il bene comune, è stata la vicinanza alle 
persone bisognose attraverso la San Vincenzo, con una 

carità silente, discreta e spesso 
generosamente personale. Nel 
2004 i suoi meriti sono stati rico-
nosciuti con la nomina a Grande 
Ufficiale dell’Ordine al Merito del-
la Repubblica Italiana. 
Tutti i soci e quanti l’hanno cono-
sciuta, conserveranno sempre 
preziosa la memoria del cuore di questa bella persona, 
della nostra cara e indimenticabile “Linda”. 

 Pierangelo Cangini

sezione di brescia
Al fine di mantenere l’operatività istituzionale della compagine provinciale bresciana, si è proceduto nei termini e modalità 
previste dallo Statuto, alla nomina del nuovo consigliere Cav. Luigi Gaboardi, che durerà in carica sino al termine del manda-
to 2018-2021. Al neo eletto, l’ufficio di presidenza nazionale augura un buon lavoro.
Il Consiglio Direttivo di Sezione è composto da 11 consiglieri:

Presidente:
• Cav. Dott. Guido DE SANTIS

vicepresidente:
• Comm. Giuseppe ZANON

Segretario:
• Cav. Dott. Guido DE SANTIS  
(ad interim)

amministratore:
• Cav. Dott. Guido DE SANTIS

consiglieri:
• Uff. Ernesto CO’
• Cav. Vittorio BAIGUERA
• Cav. Claudia CHINCARINI
• Cav. Luigi DEL POZZO
• Cav. Luigi GABOARDI
• Cav. Benito MEGALE MARUGGI
• Cav. Luigi SPADA
• Dott. Vitale MINOPOLI
• Dott. Francesco ROSELLI

responsabile donne:
• Cav. Claudia CHINCARINI

Sezione provinciale UNCI di Brescia
Via Gramsci, 36
25064 Gussago (BS)
Email: uncibrescia@gmail.com

HHt, non tUtti sanno cHe…
L’HHT, acronimo di Teleangectasia E -
mor ragica Ereditaria e nota anche con il 
nome Sindrome di Rendu-Osler-Weber, 
è una malattia genetica rara che colpi-
sce 1 persona su 5000 nel mondo cau-
sando malformazioni artero-venose. Il 
sintomo più evidente è il sangue dal 
naso, ma le malformazioni presenti ne-
gli organi interni (polmoni, cervello, fe-
gato, ecc) possono dar luogo improvvi-
samente a manifestazioni molto più 
severe come ictus, ascessi cerebrali e 
aneurismi, per questo la patologia è an-
che detta “l’assassino silente”. In prati-
ca nei pazienti con HHT possono pre-
sentarsi collegamenti diretti tra arteria 
e vena. Mancando la rete capillare, il 
flusso sanguigno non viene rallentato 
per cui nel punto di congiunzione tra ar-
teria e vena, a causa della pressione più 
alta, i vasi tendono ad assottigliarsi, 
pertanto si sviluppa una tendenza al 
sanguinamento. Inoltre, la mancata 
funzione di “filtro” dei capillari può cau-
sare altre gravi complicazioni.
La rarità della patologia, associata ad 
una serie di altre caratteristiche, quali il 
coinvolgimento di una pluralità di orga-
ni e le sue subdole manifestazioni co-
stituiscono una serie di criticità che ne 
rendono ancora più difficile la diagnosi 
e il trattamento.
L’HHT è infatti una patologia ancora 
poco conosciuta e poco diagnosticata: 
il livello di diagnosi è inferiore al 10% 
degli affetti, in altre parole, solo 10 ma-

lati su 100 sanno di esserlo. Il sangui-
namento dal naso è un sintomo di fatto 
molto spesso ricondotto anche ad altre 
patologie più note e difficilmente viene 
associato a un’ipotesi di diagnosi di 
questa malattia rara. 
Una diagnosi tardiva, tuttavia, espone i 
pazienti a rischi considerevoli che pos-
sono comportare implicazioni dram-
matiche sin dall’età pediatrica. L’impor-
tanza di uno screening precoce è 
ancora più evidente se si tiene conto 
anche del fatto che al momento non 
esiste una cura farmacologica o gene-
tica, quindi un corretto stile di vita, con-
trolli periodici e eventuali terapie sono 
fondamentali per evitare che l’HHT pro-
duca danni. 
La malattia pone queste ed altre impe-
gnative sfide a chi ne è affetto che può 

trovarsi in difficoltà nella ricerca di in-
formazioni, riferimenti, indicazioni, al 
punto di sentirsi disorientato, sopraf-
fatto e isolato. La HHT Onlus è l’unione 
di medici, pazienti, familiari, amici e so-
stenitori accomunati dalla volontà di 
abbattere i tempi di diagnosi, vincere il 
senso di solitudine favorendo l’ascolto, 
l’incontro e il sostegno reciproco tra pa-
zienti, costruire la rete nazionale di ser-
vizi e presidi operativi e infine, trovare 
una cura, la mission più importante. 
Questo ultimo obiettivo, ambizioso ma 
realizzabile, può essere raggiunto solo 
con un impegno condiviso e allargato e 
contando sulla sensibilità di chi non è 
direttamente coinvolto e della rinomata 
disponibilità degli amici dell’UNCI.

Alessandro Epis

aisla e Unci: insieme si pUò
Nella mattinata dell’1 giugno, nel corso della riunione mensile 
dell’ufficio di presidenza nella sede UNCI nazionale, sono stati 
consegnati gli attestati di “Benemerenza di solidarietà” di  
AISLA nazionale allo staff della redazione de “Il Cavaliere d’Ita-
lia”, Gr. Uff. Marcello Annoni, Comm. Renato Accili, Cav. Bruno 
Bonassi e Cav. Pierlorenzo Stella, in riferimento all’iniziativa 
“AISLA e UNCI insieme”, nata sette anni or sono per favorire i 
progetti a favore delle persone affette da SLA e i loro familiari, 
quale aiuto concreto per il miglioramento della qualità di vita 
delle persone affette da questa malattia rara e gravissima. 
Nella circostanza, conferiti altresì il “Riconoscimento speciale” 
di AISLA “Trentino Alto Adige” al Gr. Uff. Marcello Annoni, qua-
le presidente nazionale e rappresentante UNCI, al Cav. Pierlo-
renzo Stella in qualità di coordinatore esecutivo del progetto 
“AISLA e UNCI insieme” e alla sezione provinciale di Trento, per 
il sostegno al Centro Clinico NeMO (Neuromuscolar Omnicen-

ter) di Trento posto all’interno dell’ospedale riabilitativo Villa 
Rosa di Pergine Valsugana, ottenuto grazie al conferimento 
del “Premio Bontà UNCI 2021” concesso per le attività solidali 
e al sostegno dei malati di SLA ricoverati al suo interno.
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